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Buon anno e buon lavoro, compagni ed amici! 


Quest'anno die si è 
chiuso, il 1DÒ7, veramen¬ 
te può essere detto indi- 
nicntienhilc. Verrà indica¬ 
to, nella storia del inondo, 
come inizio di un’èra nuo¬ 
va. Il lancio negli spazi 
cosmici di due satelliti 
artificiali della Terra ha 
fornito ancora una volta 
la prova che non vi è li¬ 
mite alle conquiste ‘Iella 
ragione e del lavoro degli 
uomini. A questa costata¬ 
zione si aggiunge, per noi. 
la fierezza di sapere che 
il primo (lasso sulla nuo¬ 
va strada aperta al pro¬ 
gresso limano è stato fatto 
daliTJnionc Sovietica, pae¬ 
se socialista, dove il ca¬ 
pitalismo da quaranta an¬ 
ni non esiste più, dove il 
potere è nelle inani del 
popolo, dove 6 guida del 
popolo il partito dei co¬ 
munisti. 

Trovo del tutto legitti¬ 
mo clic questo grande fat¬ 
to nuovo abbia suscitato 


nei compagni, negli ope¬ 
rai, nelle masse popolari, 
una ondata non (li ammi¬ 
razione soltanto, ma di fi¬ 
ducia e certezza nella vit¬ 
toria della nostra causa. 
Non solo perchè noi sia¬ 
mo, per la stessa nostra 
natura, il partito del pro¬ 
gresso; ma perchè i suc¬ 
cessi e le vittorie dei com¬ 
pagni nostri che da qua- 
raiit’anni sono al potere, 
clic lavorano e lottano per 
il socialismo c per il co- 
monismo, ci danno la più 
eloquente conferma che 
noi siamo nel giusto e che 
analoghi successi e vitto¬ 
rie anche a noi arrideran¬ 
no. se sapremo con tena¬ 
cia andari avanti pel no¬ 
stro cammino. 

Ma anche da ciò che è 
avvenuto qui in Italia, nel¬ 
l'anno trascorso, ricavia¬ 
mo motivi di fiducia. Chi 
non ha diretto il colpo, 
durante uucst’nnno, con¬ 
tro di noi? Tutti ci hanno 


attaccato c combattuto: 
— il fascista e il clerica¬ 
le, il falso democratico 
vanegginole di una crisi 
nostra che non alla rea¬ 
zione ma a lui dovrebbe 
aprir la strada e persino, 
alla coda, qualche dirigen¬ 
te socialista. li quanti sor¬ 
ci si sono rotti i denti nel 
vano tentativo di sgreto¬ 
lare le salde fondamenta 
del nostro edificio! Dove 
il popolo è stato consul¬ 
tato, ci ha rinnovato la 
sua fiducia, e in misura 
anche più ampia di pri¬ 
ma. NelPindustria, nelle 
campagne, nella difesa 
della scuola, nella lotta 
per la libertà e per la pa¬ 
ce, siamo noi clic diamo 
il contributo più etl’ìrnce, 
è la nostra bandiera che 
chiama a raccolta le forze 
del lavoro. In questo Pae¬ 
se dove regna la più odio¬ 
sa delle discriminazioni 
reazionarie a danno di chi 
vuole libertà e giustizia; 


in questo Paese dal (piale 
due milioni di cittadini in 
pochi anni sono siali co¬ 
stretti a emigrare in cerca 
di lavoro, — noi conti¬ 
nuiamo a essere la più 
grande forza politica or¬ 
ganizzata, cui si rivolge la 
fiducia, la speranza, l’at¬ 
tesa di milioni c milioni 
di donne e di uomini. 

Molti insegnamenti sono 
da trarre da questa gran¬ 
ile prova. Il primo, è che 
noi siamo, nella odierna 
società italiana, una in¬ 
sopprimibile forza di mas¬ 
sa. cui è assurdo credere 
possano venire sbarrate le 
vie del l‘nevenire. Il secon¬ 
do. è che la nostra forza 
.si mantiene e si accresce 
nella misura che noi sap¬ 
piamo comprendere p. ne¬ 
cessità vitali del Paese e 
di tutti i gruppi della po¬ 
polazione lavoratrice, e 
Involare e combattere per¬ 
chè queste necessità ven¬ 
gano soddisfatte. 


Di qui discendono la 
nostra responsabilità e i 
nostri compiti per Tanno 
nuovo. 

Noi vogliamo, dobbia¬ 
mo e possiamo impedire 
clic l'Italia diventi un ar¬ 
senale di nrmi atomiche 
americane, come vorreb¬ 
bero I governanti demo- 
cristiani. K' questione di 
vita e di morte per la no¬ 
stra civiltà c per In na¬ 
zione italiana. 

Noi vogliamo, dobbia¬ 
mo e possiamo impedire 
che le forze clericali ab¬ 
biano il sopravvento e ci 
spingano indietro di se¬ 
coli. verso Tosciirantismo. 
l'intolleranza, la tirannide 
mascherata di paternali¬ 
smo e di ipocrisia. 

Noi vogliamo, dobbiamo 
e possiamo ottenere clic 
vi sia, in Italia, lavoro e 
benessere per tutti gli ita¬ 
liani; che sia applicata In 
Costi tu/ione repubbli cn- 


na; che siano restaurate 
tutte le liberta democra¬ 
tiche e attuate le profonde 
riforme che la Costituzio¬ 
ne stessa preselle. 

Noi vogliamo, dobbiamo 
e possiamo aprirci, con 
il nostro lavoro c con la 
nostra lotta, uii.t via di 
avanzata verso il sociali¬ 
smo. Il socialismo è ma¬ 
turo nel nostro Paese, ma¬ 
turo nelle cose e maturo 
nelle coscienze l.’espe 
rienza stessa degli ultimi 
dieci anni ne Ila dato t • 
prova. Se non sì avanza 
verso II li ordine sociale 
nuovo, dove siano snp 
pressi il privilegio cenno 
mici» e lo sfruttamento e 
clic tutto sia fondato sul 
lavoro, sulle sue necessita 
c sui suoi diritti. — noli 
si risolve nessuno dei gra¬ 
vi problemi clic incombo¬ 
no nella nostra società. 
Ma la via del socialismo 
la si apre combattendo, 
convincendo e conquistan¬ 


do, nella lotta, sempre 
nuove adesioni alla nostra 
causa. 

\v renio quest* inno le 
elezioni. In esse dovremo 
dar prova delle nostre ca¬ 
pacità di conquista delle 
masse popolari e della 
nostra forza. Prepariamo¬ 
ci ad esse niltorzando le 
nostre lite con nuove ade¬ 
sioni e sili d’ora collegan¬ 
doci con tutti quei gruppi 
di citl idini ili cui voglia¬ 
mo difendere e difendia¬ 
mo gli interessi, la vita, 
l'.iv venire. 

Ihion anno, compagni 
■*iI amici! Cioè tinnii la¬ 
vino. buona preparazione, 
ed cullisi. isiiio. slancio e 
tenacia nell'opera nostra. 

Da noi dipende l'avve- 
ni 11 - del nostro Paese! 

Da noi dipendono i 
nuovi successi e le vitto¬ 
rie. ette atta nostra causa 
itoli possono ni meare 1 

Pulmini Togliatti 


Da noi dipende l’avvenire del nostro Paese! 



LA CONFERENZ A AFRO-ASIATIC A DEL CAIRO VOLGE AL TERMINE 

Pronti I due documenti pulitici 
che i’Ass embie u discute rò oggi 

Invito alla sospensione defili esperimenti atomici - Lotta contro il colonialismo, il raz¬ 
zismo, i patti militari e la « dottrina Eisenhoiver » - Piena solidarietà con VAlgeria 


“Nonno gelo,, e i bimbi 



MOslW — - Nanni» urla» ri ri antl.it a il.u limitimi uri corsa 
licita festa si litiasi Ieri nel Palazzo tiri Sinici ( T<‘lefi»*o < 

Gli auguri di Francoise 

, l o - .fi i 
? :i : !#=*** 


IL MONDO: «Barbiere, capelli a zero! » 


(disego di Canova) 


(Dal nostro inviato speciale) 

IL CAIRO. 31. — l.ii com¬ 
missione politica della coii- 
icreiira afro-asiatica ha ap¬ 
provato iiH'inimiiinità impor¬ 
tanti documenti conclusivi, 
che .Mirai.no sottoposi: d-j’vc- 
ni all’upprnrazinnc della 
assemblea generale, nel cor¬ 
so della seduta di chiusura. 

I documenti sono sostan¬ 
zialmente due. Il primo è 
un invito (p governi delle 
prandi potenze a cessare pii 
esperimenti con le armi ato¬ 
miche, accedendo al'a pro¬ 
posta dcll'URSS che ha di¬ 
chiarato di essere disposta 
a farlo a partire dal prossi¬ 
mo gennaio, 'ride misura do¬ 
vrebbe costituire il primo 
passo verso il generale di¬ 
sarmo atomico. 

II cocondo documento, di¬ 
retto ai popoli afro-asiatici 
ed ai inondo intero si apre 
con la piena accettazione dei 
principi di Banditi)»! c dei 
Vantiti Sita (Cinque jirinci- 
pi della coesistenza ) In no¬ 
me di quei principi». dopo 
aver condannato la vergo¬ 
gna del permanere del co¬ 
lonialismo c della discrimi¬ 
nazione razziale, in confe¬ 
renza denuncia le intrrfe- 


TRADIZIONAL I DICHIARAZIONI E RILANCI DI FINE IVANNO 

Nenni: l'avversario da battere è la D.C. 

Fontani: si augura la maggioranza assoluta 


ca della liberazione dall'in¬ 
fluenza dcll’ittiiicrtnhsmo e 
quindi dello sviluppo econo¬ 
mico. Se esso aiuterà lo sm- 
/a/)))(> di una competizione 
economica, tanto megho. Se. 
invece, i paesi capitalnti si 
n,oi Irei anno :ncapar- di ac¬ 
cettarla e di farla propria. 

10 sviluppo economico dei 
jinesi a/ro-asiutiei sarà pro¬ 
babilmente più lungo, ma il 
crollo del sistema capitalista 
sarà piu rapido. 

Nessuno si deve stupire se 
i dirigenti dei movimenti na¬ 
zionali di questi paesi par¬ 
lano un linguaggio che è 
quello familiare ai marxisti. 

11 fatto è che, pur non es¬ 
timilo marxisti, questi uomi¬ 
ni sono portati dalla realtà 
delle cose a analizzare la si¬ 
tuazione sullo stesso metro. 

La seconda considerazione 
che il documento suggerisce 
r clic la denuncia dell'atti- 


Un messaggio del presidente Gronchi indirizzato 


Il Presidente della Repub-ideila grande madre lontana; 

voi costituite un vincolo che 
unisce i due popoli e i due 


blica. Giovanni Gronchi, ha 
rivolto agli italiani alI’Este- 
ro un messaggio per l*an-{Stati ben più saldamente che 
no nuovo, in cn dice tra'non i trattati o gli strumen- 
l’altro: « In particolare d miniti diplomatici ». 


renze dell'imperialismo nei 
paesi afro-asiatici, l.a mano- 
iiiissinne delle ricchezze di 
questi paesi e fa sua politi¬ 
ca generale. 

Nel quadro della denuncia 
pulitini dell'imperialismo, la 
conferenza >•»» tede il nitro 
deile busi e delle truppe 
straniere da tatti r territori 
di (dire Nazioni, nonché lo 
scioglimento dei patti mili¬ 
tari c la fine delle cospira - 
zioni contro i governi nazio¬ 
nali dei paesi afroasiatici. 

Il documento condanna 
inoltre in modo esplicito il 
Patto di lìagdml e la « dottri¬ 
na Kisctthou cr », in quanto 
manifestazioni della politica 
dell’imperialismo. 

Ver i pianto riguarda Israe¬ 
le. la conferenza riprova la 
sua politica di sostegno del- 
Vimpcrtalìstno contro il 
mondo arabo, e reclama la 
restaurazione dei diritti dei 
rifugiati aralo in Palestina. 

Vartico'are rilievo viene 
dato alla questione dell'Al¬ 
geria. La conferenza chicde\ 

U’ popoli afro-asiat’ci di ma¬ 
nifestare la loro solidarietà 
con la lotta del popolo al¬ 
gerino. organizzando raccol¬ 
te di fondi c di materiali 
d'assistenza, e proclamando 
una giornata di solidarietà 
afro-asiatica con i patrioti 
che si battono per l'indipen¬ 
denza del loro parse. 

Circa le questioni crono- 
mtrhe. i vene consigliato ili 
adottare tutte le misure nf-| 
te a rafforzare la coopera -1 

iziouc economica fra i paesi; _ 

! dell'arra r a sviluppare ili 

commercio tnlcrnnzionalc AIOSCA. 31 Questa not- 
tt'la ba*c ilei l'abf tendono dei * c ' 1 dirigenti sovietici invic- 

, i F, ! ranno messaggi personali di 

metodi tmpr riahstx. Il dora- , ■ i 

. ' . , .auguri e di pace ai capi di 

, , , . . , 'vento propone infine una Stalo e dl governo d, rutti i 

la, gli sforzijcontrappos:/ione fmn.ale ed -erre di iniziative nel rompo' pacsI f j c j mon( j 0 Tali mc s - 

e concentrati esclusiva tra DC c « pencolo inttr ncr ?' Incoro e, , » 

1 fnmln rii^-nmnnich » [aule mire per ?. iai oro e ,c 3K> f, ( |, Capodanno portera.n- 

fondo che comunista » ideila legislazione cuciale. 

d ministro Tarn 
rilasciato una in 


deriva essenzialmente da 
due fatti: dal carattere della 
conferenza del Cairn (incon¬ 
tro di popoli e non di go¬ 
verni) e dagli sviluppi su¬ 
biti dalla situazione interna¬ 
zionale da allora ad oggi. 

• Ne, allora, i g-verni afro 
asiatici potevano sperare 
urlili * saggezza » dei diri¬ 
genti imperialisti per la sal¬ 
vaguardia della pace e per In 
fine della disuguaglianza tra 
nazioni e anche tra continen¬ 
ti. oggi i popoli di questa 
area sanno che tutto dipen¬ 
de italla loro lotta e dalla 
solidità dei !< gami con tutte 
le forze che nel mondo si 
battono per lo stessi) obiet¬ 
tivo. 

Come annunciato, domani 
pomeriggio i delegati saran¬ 
no ricevuti dal presidente 
Nasser. e dopodomani visi¬ 
teranno Vario Snid. la città 
diventata il simbolo <Iella re- 
l 'stcnza mi toriosa dei popo- 

l'ag- 






vita dell'imperialismo è an¬ 
data. come prevedevamo, os -1 ufrn-usmtiri contro 
sai pia avanti rispetto alla j pressione imperialista 
{conferenza di lìnndung. C io» AI.BI.KTO .lACOVtF.l.l.d 



f’AltlfìI — rranfnùr l'abrice, ultima -tellina «lei rineoia 
francese (sia iuterprrt.tnrin «Tabarin»), reggenti'» un ilm- 
Itulie» Sputnik augura a tutti un IH5H felice 


II premio Lenin per la pace conferito 
allo scrittore italiano Danilo Dolci 

Messaggi di Voroscilov, Bulganin c Krusciov a tutti i paesi del mondo — Gli 
auguri di Charlot al popolo dell’ U. R. S. S. pubblicati da « Russia sovietica » 


italiani all’estero 


questa battagl 
dovranno essere 
« su un motivo d 
non può essere se non quello Anche 
di eliminare gli ostacoli die bruni ha 
oppongono al progro.- 


no le firme di Voroscilov. 
Sulla base di una rapida Bulganin e Krusciov, n sa- 
tervista all'ngen/:.» ANSA ' calutaz’onc della portata drf| ranno redatti n nome dei tre 
pensiero ricorre ai paesi chej Conclude quindi il messag-j lemocratico e -ociale de!j( n essa ha detto di tonsidc -'documento «* possibile aifer- massimi esponenti dello Sta¬ 
llo avuto la gradita occasi»»-1 cui: < I/Italia sa di averci Paese, e che fanno capo a’.ìa ' rare j ;j ( )r(1 p r .., acuita cou-' r,u,rr rì,r ln Go nfrrcnza dello, del governo e del pero¬ 


ne di visitare nel corso del¬ 
l'anno e di cui. con sincero 
compiacimento, ricordo le 
cordiali accoglienze e quel 
generoso moto di simpatia 
e di spontanea solidarietà 
che ho potuto cogliere nei 
miei pur brevi soggiorni. 
Questa solidarietà, e la fidu¬ 
cia reciproca di cui essa è 
respressione. hanno una im¬ 


pelle collettività all'ecfer n » 

rappresentanti pai diretti 
della sua volontà di rinasci¬ 
ta e di rinnovamento; fate 
che nel tenace sforzo che da 
anni perseguiamo per rea¬ 
lizzare questi obiettivi non 
ci venga mai a mancare, co¬ 
me nel passato, la vostra so¬ 
lidarietà ». 

Altre dichiarazioni, inter- 


mensa portata, tale da poter-1 viste o articoli hanno deri¬ 


vi fondare la speranza del- 
Tawemre. poiché altra base 
reale non esiste per una nuo¬ 
va convivenza intemaziona¬ 
le che non sia continuamen¬ 
te minacciata da pericoli di 
guerra. E ve.; potete rendere 
sempre meglio operante la 
solidari» ti » lì f.dacia cit¬ 
tadini. come in gran parte 
siete, fedeli a una patria di 
adozione ma non dimentichi 


calo all'anno nuovo quasi 
tutti gli uomini politici o i 
giornali loro portavoce, e .n 
particolare Nenni. Fanfan: e 
l’Osservatore Romano. 

Nenni. in un lungo artico- 


Nenni 


• • **HI' - ’ > 

annue, -in 
( 


* • I L.» . I- 

qu:n l: 


« una battaglia a f *ndo con¬ 
tro la DC e con'ro il suo 
gruppo dirigente, e il dialo¬ 
go e la mano tesa con la base 
cattolica ». 

Fanfani, nel corso di una 
intervista alFEuropeo, ha ri¬ 
petuto più volte un solo con¬ 
cetto: quello secondo cui gl: 
elettori debbono, nelle ele¬ 
zioni del 1958. « riparare al 
voto del 7 giugno 1953. dan¬ 
do alla DC non soltanto la 
responsabilità d: governare 
ma anche i suffragi per eser- 
c.tarla con continuità ed ef- 
lo, dopo una rivalutaz’one;ficacia » Parafrasando p.u 
del congresso di Venezia, hai volte questo concetto. Fanra¬ 
de fi n i t o < particolarmente!n. ha confermato che Tobiet- 


forine alla Costituzione. I’ 


'Cairn ha scrinato un ntomen-i in Italia saranno rivolti al 


cumcnti di qur.-tn notte sijgno della di-tensione e fieli.»i 
annuncino nuove proposte amicizia fra * popoli, cosi co-1 
rispetto a quelle avanzate dal,'me e stato au»p,cato dii 1 
Soviet Supremo, e eia Bui-! Parlamento .etico, con 1.», 
gannì agli altri capi d: gi>-> parola «Lordine. «Sia il '58[ 
verno. l'auro della coesistenza p.i-j 

Il loro significato re-ta.* c ifica » j 

tutta\ia. quello <b. una nuo-i Questa e a::-j 

v.i grande iniziativa di p.u e mm.'ia' i a .«lo-c.i I gua¬ 
da parte dell! P.SS E-si ‘P'rm. L'nm 

c< nfemuno c!a- IT RSS m- '* l ;lc< ’ ! 

jjfr-.n >.r ri i 

tci.de ,F«i:ie. io;i lamio die 


annunciato » he ri. elettori to eccezionale importanza presidente Gronchi cd a V .oli 1 
saranno nel 1958 circa 32 nello sviluppo dell'incontro, 11 contenuto dei messaggi.| 
milioni e mezzo, ha ripetuto t storico tra » paesi sottosm-.chc non e uniforme, ma d:-| 
che le elezioni costeranno) ’uppati dell'Asia c dell'Afri-, 'erso per ogni singolo paese. ' 
12 miliardi e che per rispar-jcn c i paesi socialisti. le cuijnon sarà reso pubblico a Ale»-, 

premesse erano state poste! sca - L iniziativa di un even 


e ora.nc..i (jiie-ta r." 


:i 


e- >1 1967 

ri* f 1 11 *.» r* » 

i il inno n< • vuto «pie- 
onorifiCeii/o >o\ ,. • ci 


INDIA 

Preannunciata 
una visita di Sirokì 

’.'l'OVA DELHI V» — Lì 
- ni ’1 giorn che L Pr>'- 
ìu (''ira::.. > cecoslo- 
.ico S roky erte”», r, in li- 
. "» >. 15 c n- » rro-- 

.. r rr.'r» . q'. .irò a'- 


«.—e VI «■ 


■ n< rio 


.mpegnativo » l'anno che na¬ 
sce soprattutto zn ragione 
deila battagl'a elettorale: in 


Viva i compagni di Porta a Mare 



/ OWJBISTI f-f TS*- ir£ PISA ZfcCWWC \fi • fTUCl 1*13 ViVl+r.ltK 
StSSAVU eviti WIT* ♦♦ £*1 IVTZX! 
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Dir» Il telegramma: •Cetmnnlctl Portamare Pisa ancorano nn 
felle» 195S annunciando reallrzailone sessanta abbonamenti 
annai Unità — Batistoni ■ 


t:\o democristiano e qucJio 
di una maggioranza assoluta 
L'Osservatore Romano. ;n 
un articolo lugubrmente 
; anticomunista e molto scon¬ 
tento dell'anno 1957. lamen¬ 
ta l'isolamento in cui la DC 
e venuta a trovarsi, e auspi¬ 
ca per il 1958 una unita an- 
'icomunista delle « forze de¬ 
mocratiche » sotto l'egemo¬ 
nia della DC. In mancanza 
di ciò. sempre in nome del- 
Tanticomunismo. e pur assi¬ 
curando che la DC non vuole 
la maggioranza assoluta, il 
giornale auspica comunque 
una vittoria totalitaria della 
DC come conseguenza Ji una 


miare bisognerebbe abbre¬ 
viare In vita del Senato, si c 
augurato una propaganda 
elettorale dignitosa (augurio 
da indirizzare ai Comitati 
civici). Ha concluso affer¬ 
mando che Timpegno per il 
1958 deve esser quello di 
* non turbare l'equilibrio 
economico faticosamente co¬ 
struito ». tanto piu che « la 
maggioranza del paese vii. e 
già discretamente bene ». 


a Bandung. 

Sta in ciò il significato più 
profondo di quanto c avve- 
» ufo m questi giorni. Come 
nel corso di conversazioni 


tuale pubblicazione viene la¬ 
sciata ai destinatari. Si trat-I 
ta. comunque, di messaggi! 
augurali per l'anno nuovo.' 
che hanno un valore molto 


private c sforo fatto notare! supcriore a quello di pur: 
dai capi delegazione dell'ln -\convenevoli diplomatici: es- 
dia. dell'Indonesia. delVEgit-’si rappresentano un nuovo 
lo c d? nllrj paesi, questo appello di pace, di disten- 
meontro è la sola base sulla 1 sumc. di disarmo, di civile 
quale, davanti ai paesi afro- convivenza fra » popoli 
asiatici, si apre la prospetti-. Non si prevede cric nei do- 


IL DITO NELL’OCCHIO 


Un augurio 

Se tl lettor ce lo come le 
rivolgiamo solamente 
un augurio, per Quest'anno, 
Jtln vittimi ài un danno 
al signor ambasciatore 
consigliamo, con calore. 
di gettare stamattina 
tra i nàuti un'occhiatina 
Forse piu da unj finestra 
getleran la grande destra 
e. tra i piatti ancora sani, 
un pupazzo di Fanfara; 
e magari pud trovare, 
senza star troppo a cercare. 
tra quei fondi di bottiglia 
i gioitili d: famiglia; 


e poiché chi cerea trova 
troierà una luna nuova 
Pero sta meno maldestro 
perche dopo San Silrestro 
s vietato dal questore 
ogni eccesso di rumore 
Dunque, per it cinquantotto 
lane i un razzo senza il botto 

Il te no dell'anno 

La giuria per la assegnazione 
del titolo di - frseo dell'anno- 
si i munita *, dopo brevissima 
seduta, ha deliberato aU'unani- 
mtfd come segue: 

Titolo mondiale: al eontram- 
mtragho embricano Bcnnett che 


il 5 ottobre, dopo tl lancio de. 
primo -Sputnik», dichiarar i 
- ET un grosso pezzo di »cc.*.< 
che q'jeSi chiunque pMrebb. 
'.andare - 

Titolo europeo' i!Z'anonim> 
cie-sipiie-e democristiano di S.:r, 
Manno che dichiarava il 7 otto 
bre nella sfe«ta occasione, a’ 
'.'inviato del francese Le Mondo 
» E’ una manovra propagandi- 
etica sovietica per distogliere :» 
attenzione della opinione pub¬ 
blica mondiale dalia crisi di Sar. 
Manno 

Letto, f.rmato. »otto*eritto 

ASMODEO 



una re: 

pal.ta itali.ma' trai*,» ! 

(Io scrittore Dando Dole. 

! fili altri premiati si.ro. 
poeta sovietico Tiehonov. 
p.irl.orientare progress 
francese D'Astier e la Yi-i’.- 1 -- 
gcne. i) 


ai i .e-, r.-. vn-t’i 1 

a -j i':c » Co\ -. H.: —: ir, i. 
a C •: b 'r , e i !r. : 

I STH» - «r„ i, 

i.j-',- i »i i cccos.o. 

j •- io.-h,.- or .pf.r-'.i-f a 
<:n.n.-'ri i. .t.i -■>-% r.. \ icn. 

lì D \ .1. r.ì co.-oqu. -ir. :. 
jlrr.n. i M.r..-v» e rr:-..«*ro rfe- 
d.in i S'ohrù .n 
■ì.ar-’ r- r ci» ct-e czr- 


, . , ,,,, ; cerne -u s.tuaz.one '.r.*?rr. 2 Z:o- 

I ->-- •• pres dente de. 1 Ac -• j pr'.^ìcm: -ì*--eso “ri 

endemia delle scienze india-,«n .-vi . > rLìr.on: ca:- 

na Cher.dra Sekhar Yenka j*'^'^e J r r -t:mto quelle eco- 
Raman. la scrittrice argenti-;" t % 
na ila ria 
i urofe-s»re 


t ?!aiistrica di Graz Ht-n 


• sec'r..ii i.na fin ' 3 ir.farrr.a- 
Rosa Oliver, il "i. lì C- -^cv-n.ì offrireb- 
della l niversita •'‘‘-Ir.i.i *’cr.:n e cre- 

» scì-i-'nza dell'or- 

d. 14 ' rrL.. ni li. rune 


* - . 

Danilo Dolci 


l'niversita 
Rrar- 

.'■meiner, ed .1 monaco bud- 
i(i.'"a ci: ‘^-ryl.'ii Udakenda- 
l'A ala Saran.-».ara Thero. 

| 11 giornale Ru<s’a NoricZ■ - 

ca. pubblica oggi un rr.cssag- 
j gio ricevuto da Charlie Cha- 
i plm. in cui l'attore invia al 
I popolo sovietico eh auguri 
l per il nuovo anno. 

; « I migliori auguri al po- 

I polo dcUT'nione Sovietica.! 
ì — dice il messaggio — p»»-»- \ 
| e o il nuovo anno recare a' 
j tutti noi una pace inz.v er-a- 
| lo e duratura ». 

j Altri messaggi sono stati 
! ricevuti dulia signora Sun 
i at Sen. dallo scienziato 
! francese Joliot Curie e dal-, 
* ! !o scrittore americano I ecn 
Furtwanger. J 
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r. f . 2 . Mercoledì 1 gennaio 1958 


CONTRO IL DISARMO E PER V ACCETTAZIONE DEI MISSILI 


Palano Chigi ia polemica eoa Gaillaid 

osteggia Iranative con l’URSS ad allo livello 

- -- —-——ì-i- *-— 

Una nota ufficiosa - Netta avversione a una zona « ’deafomizzata» in Europa • Ordini del giorno 
contro le « rampe *» di missili votati dai consigli comunali di Novara, Alfonsine e Luco dei Marsi 


V UNITA' 


L’ulliint «Ito elei governo Ze¬ 
li nel l‘>57 è sitilo la iliHiiMnne 


LE PROTESTE 


ta ricevuti! dal sindaco ali Messina, Macerata, Siena, 
quale ha chiesto la convo- Vercelli. Havenna, Alfonsi- 


alla stampa di una nota ufficiosa CONTRO I MISSILI cagione urgente del Consi- ne. Faenza. Merano, 
la quale conferma, purtroppo. gli»» comunale. ~~~ 

la posizione di prima linea in Manifestazioni, comìzi e Nella provincia di Reggio Convocato il direttivo 
favore del riarmo atomico as- prese di posizioni contro la Calabria numerose iniziati- , , w , 

Minta dal governo «lesso nel installazione di basi atomiche ve in difesa della pace e «©I Movimento 
rombilo della NATO. L a noia e per missili sul suolo ita- contro l'installazione di basi della pace 

sì rilerisce olle dichiarazioni re- liano, continuano a registrar- per missili atomici sono sta- " 

se dal presidente del Consiglio si iti tutte le province. le organizzate dalla FGCI. Il Movimento italiano della 

francese sig. Gnillard sulla situa- A Novara il consiglio co- Una assemblea di protesta pace ha convocato per venerdì 
zione internazionale, e di «pie- mimale a maggioranza ha si è svolta nel circolo cit- 3 gennaio il proprio Comitato 
sto dichiarazioni sottolinea la- approvato un o.d.g. contro ladino * B, naturilo ». In (|ue- direttivo. allargato ai scuri-tari 
vorcvolmente la parie per cosi l'allestimento di rampe per sta settimana sono in corso * •' d :‘‘ .iV.V'oillrn«°X ,n «i 
dire riutmista, mentre rriticu missili, auspicante al prò- assemblee dj giovani a Cu- d i r iniziative poti- 

— con prontezza e durezza rare gresso sociale con la salva- nolo, Villa San Giovanni. j u . bf , d ,,j Movimento di fronte 

da parto italiana — la parte che guardia della pace e il bloc- «Curici» e Gallico. a , pericoli ohe sorgerebbero 

auspica negoziali ad alto livello co sul riarmo per avviare le Nella settimana delle fe- con l'istallazione di basj per 

tra Est c Ovest. nazioni verso il disarmo, stc del Natale sono stati di- missili in Italia e fesigenza di 


ose sig. Gnillard sulla situa- A Novara il consiglio co- lina assemblea di protesta pace ha convocato per venerdì 
internazionale, e di cpic- mimale a maggioranza ha s * 9 svolta nel circolo cit- 3 gennaio il proprio Comitato 
lirhiarazioni sottolinea fa- approvato un o.d.g. contro ladino « Hiiranello ». In (pie- direttivo allargato ai segretari 
obliente In parte per così l'allestimento di rampe per s, a settimana sono in corso ' ‘‘f ,V/.V*^Ì*.t«-.V/i*'X'''i 

riutmista, mentre critica missili, auspicante al prò- assemblee dj giovani a Cu- S ,,' UU , n le iniziative poli¬ 
ti prontezza e durezzu rare gresso sociale con la salva- nolo, Villa San Giovanni, t ,che del Movimento di fronte 



IL DOCUMEN TO APPROVATO A VENEZIA 

Le richieste della FIOM 
per i Cantieri navali 


Memorandum della C.G.I.L. sull’I.R.I. al 
ministro delle Partecipazioni statali 


La FIOM ha reso noto il de hanno avuto benefici so- 
docuniento conclusivo del stanziali e forti aumenti rte- 
Convegno tenutosi recente- gli utili aziendali, 
niente a Venezia, e che ha u Convegno ha constatato 
visto riuniti 1 rappresentan- che l’introduzione delle 
ti dei lavoratori di tutti i nUove tecniche, oltre ad es- 
Gl'intieri nnv;m italiani. sere inadeguata rispetto ai 
Nel documento, che inizia cantieri esteri, è stata attua- 
con un plauso all’azione ri- ta con criteri unilaterali peg- 
vendicativa condotta soprat- giorando tutti gli aspetti del 
tutto nei Cantieri CHDA, rapporto di lavoro. 
nell’Arsenale Triestino e nel II Convegno, sulla base di 
gruppo Ansaldo, vengono questa analisi, ha sottolinea- 
analizzate le condizioni prò- to In esigenza di un sostan- 
duttive e di mercato del set- ziale miglioramento delle re¬ 
tore cantieristico: queste tribuzioni e delle condizioni 
sono ottime e le prospetti- di lavoro di tutti i lavoratori 
ve sono di un carico di la- dei Cantieri navali, 
coro assicurato per alcuni Fra le rivendicazioni che 
anni. 11 rendimento del la- sono state individuate come 
loro, aumentato ili oltre il preminenti sono: l’istituzio- 
50 per cento dal 1953 al 1957, | 1£ > d j premi di produzione 
non è stato però compensato stabiliti sulla base dell’ali¬ 
da un aumento sensibile dei mento già avvenuto e dello 

...... .1. -i-u .-.. numi Mim ii|i|jn>viiii uhi v-iiii- n . « ■ • , -;iin eunn l'rn-ni- limimi numi--1 salari e da un migliorameli- ulteriore incremento del ren- 

zion n ili una zona dfiitoiiitzzniii .sj^lj comunali (li Luco dei dibattili tutti 1 movimentiI diati contatti con il Comitato MPSIO — Triste Capnilamnt nel piccolo paese In provincia di Bresrla. Oli slittamenti del to delle condizioni di lavoro, ((intento: la contrattazione 
e con la lini Unzione nelle Utili- \Uusi ( L’Aquila 1, Monteve- giovanili a Brindisi, Lecce. I sovietico eletta pace. I terreno hanno costretto *!! abitanti ad abbandonare Ir loro case minacciate dalle crepe Praticamente solo te azien- de i tempi, delle tariffe di 

(azioni ilellc nuove armi ritenti- gli, Snvigno (Bologna) e -—— - -- - — — — . . . . , _ _ _ cottimo, delle percentuali 

le, ila) rumando supremo atlanti- Alfonsine (Havenna). M dei coneottimisti e delle 

co, necessarie per la ,Idem del Consiglio provinciale di !»<- L'IMPRESSIONANTE STILLICIDIO DI SCIAGURE SULLE LINEE FERROVIARIE ITALIANE Ipercentuali fisse; il computo 

nostro continente : iiflermazioni r j 0 jj consiglio comunale --- ..... delle maggiorazioni per la- 

chc non ponono non trovare lar- d j Catanzaro hanno votato voro straordinario c nottur- 

«... ^r n :;r ts Un freno schioccia due auto a un uussuuuio u livelle u /eresili ” 

•lo, la noia italiana prende nrt- accordo per il disarmo ge- wwraa mm W w» m Wf gì degli organici e più giusta 

tuincute posizione contro le prò- ncrnle c controllato che — — — attribuzione delle qualifiche; 

ssa A Chivusso un casellante e un autista evitano un altro disastro 

ropn, ili una zona di disarmo st nazione. to delle leggi sulla protezio- 

atornirà, proposte clic pure limi* jtt v r fs**i etto prospettiva " w ~~ * ■ " • ■ _ _r ‘ * ' — “■ ***■ *”■ ■ ne del lavoro, malattia^ in 


L’IMPRESSIONANTE STILLICIDIO DI SCIAGURE SULLE LINEE FERROVIARIE ITALIANE 

Un treno schioccia due auto a un passaggio a livelle a Verceili 
A Chivasso un casellante e un autista evitano un altro disastro 


»o trovalo considerazione, «“’» dj bnsj d j j nnc j„ £. stata sol- 
l’acsi nordici, e iti iimhlciili po- | eva ( a anclie ni consiglio 
liliri francesi* indirsi e mirili* comunale di Vicenza tini 
nmerienni. La nota italiana filili- inpprcscntanti comunisti che 
po aH'uhcrruziont; di cnnriilfra- interpretando il vasto mo¬ 
re «1 pericolosa 1 » non la ir.idur- vimcnto di opinione plihbli- 


Due feriti foravi nel primo incidente « Nel secondo, un acceleralo stava per urtare contro un autotreno bloccato tra le sbarre 
Cu colerlo di periti per il disastro di Codo^no - Interruzioni e frane in Calabrìu sulla linea tirrenica e su quella ionica 


VERCELLI. 31. — Due au-isvolge un quotidiano servizio Roina-Hcggto Calabria, tratto 
intubili sono state Investiteli' trasporto merci fra Vercelli fcrroviarm Capobonifati-Cetra- 

e Torino Ksst-ndo imminente ro (Cosenza), 
l’arrivo (li un convoglio ferro- Tali ritardi sono provocati 
viario l'autista (renò il veicolo, da una interruzione causata dal 
ma questo slittando stilla stra- pantografo del locomotore del 
da si arrestò proprio sui binari, direttissimo Ha. proveniente da 


TRE PERITI 
PER IL DISASTRO 
DI CODOGNO 


Ad ogni morte di vescovo 


Episodi come quello acca- 


dei coneottimisti e delle 
TALI ANE |percentuali fisse; il computo 

delle maggiorazioni per la¬ 
voro straordinario c nottur- 
no sull’effettivo guadagno 
di cottimo; contrattazione 
® ^ degli organici e più giusta 

_ m attribuzione delle qualifiche; 

1 * passaggio in organico dei 

Il llllSIlEl li contrattisti a termine; rispet¬ 

to delle leggi sulla protezio- 

- ne del lavoro, malattia, in- 

, , fortunlo, malattie professio- 

ato Ira le sbarre nuli dei cantieri: rivaluta- 

zione e istituzione dell’in- 
8U qucllu ionica dennità lavori nocivi; fun- 

- zionamento democratico del 

Comitati antinfortunistici; 
3 di VeSCOVO limitazione degli appalti . 

.. Sulle rivendicazioni dei 

unico dove i treni debbono lavoratori il Convegno ha 


rari e nuovi. Oqyi i giornali 
MILANO. 31. — L'incarico li pubblicano perchè le ca¬ 


dmi ieri sono tutt’nitro che .sostare forzatamente in ut - dato mandato alla FIOM di 
rari e nuovi. Oggi i giornali tesa del passaggio dei con- coordinare lo sviluppo della 

12 Li:__ l 1 I— _ i_. • _ . ; . _ ‘ « 


doto alia stazione di Codoano. tcresse dell opinione gabbii- 

ò stato affidato dal consigi,ere ra 1,1 rCtlU,ì si tratUl (li 

della sezione istruttoria della ! ì r ° b [ 0 ,\"'' VCC^ : l, , ih 

,i.a_ 11 ,, Lo stesso attuale ministro 


cogli più rapidi o giungenti az j 0 ne unitaria nei cantieri, 
m senso cantra no? Costa ca- j gnippi e ne i c ett ore. sot- 

ro/ Sommando le centinaia 4 .. f* 1 __ ì . 

di milioni che si pattano ogni tobtieando con forza la est¬ 
uano per le vite perdute - Renza di un azione decisa per 
a parte ogni considerazione il rispetto dei diritti demo- 
umumtarid — si vede subi- oratici dei lavoratori, come 


m»eRÌ«r»n',.., hn.liu. «l»rio»e (orr., viaria. 1 -..« si il il gSii'-rSVar.'i-Ì«iii.'-<S: Ù^STéTciJ^r. ESTSl *n e'i°C ru noi ’e ^ c ! -et io ré 1 ’sot 

nella istallazione ■ votjlto d c < SOC inldemocniti- guidatori sono stati ricove- «Schio dell automotrice Casale- labna. sul ilis .stro ferrovi .rio -^ccV- ' l '"° risvegliato l'in- ro? Sommando le centinaia R*upp, e nel settore, sot 

confermo qiimdi iniUrellanin le m jj n) j ssin i rati ati’ospedaie cd uno di Chivasso in arrivo, e il casol- 1/mternizione si è verificata ferroviario acca del foni tifo ne nubbli di milioni diesi pagano ogni tolineamlo con forza la est 

che Kià sono Mali assunti <lal ‘ . . ,, ssI versa lo gravissime con- u "' u ' terrorizzato urlò al Vi- stanotte «Ho 3 2» o lo stesso •»»» stazione eh Codoano. '« Ven/ol si trnrm V/ì anno per le vite perdute - Renza di un’azione decisa pe 

governo italiano quegli impegni U» nITollato cotni/.to e sta- ,V j ^ mercati di rimettere in moto treno carico di viaggiatori ha è stato affidato dal consigliere '• j accenni a l mrtv °‘Jid considerazione il rispetto dei diritti demo 

elle in,•nulamente PnmbiHrlatnrc to tenuto domenica a Forlì n .» n ( i| re tt» 1 veicolo. I oidio 1 autotreno subito un ritardo di 110 mi- della sezione istruttoria della K stesso aititele ministra umanitaria — si vede subi- oratici dei lavoratori, coni 

Brodo lui propagandalo ullu TV d»J compagno Renzo I ri- ?... * ‘ .. ,n ii 11 ,) . 1 ? riusciva art avviarsi, il ca- niitl, mentre un treno. Corte d'Appello. Roberti, ad un j . Trasporti assumendo fa to% cì,c no,ì 51 tratterebbe di fattore essenziale per dura 

‘ velli, segretario (Iella FCJCI. »’ cr M‘«ano. alte U.l«. Unui-sellante mosse incontro atlau- IMS. proveniente da Mtlann e collegio di pentì. Sono stai, « if SI ^ i nn lavori in perdita. ture conquiste 

al termine di una riuscita npvratore addetto al passag- lomotnce agitando una lampa- diretto ... Sicilia, è dovuto n- chinmatl a farnc parte- il prof 'llTfv c/a nòe a eossedei Considerazioni identiche si . 

stira., "r 1 . «uisliw!: f»a.r" . .. ,,c ‘ :L , »"r» s zìz'ztjìt, r««.‘ jsz. £S;; e ?" 

vano riserve nmevnu circa i uc- 1 1* I * ‘ C- targata Novara cd un’altra Fortunatamente il macchini- labri» ò stata riattivata alte '(('"io di Milano, il prof Sta per In sic ure^ « delle /erro- praticamente. un residuo guarda i Cantieri controllat 

■ citazione (la parte della Francia I Nel Bolognese a Monte- li-unii» subito Ini- s,a si ** :,ccor, ° che qualcosa 0 HO di stamani quando la linea R"‘- del I olocenico di Bologna vie a scrivergli con assolti- A della pietra nell'evo dallo Stato, 

ilei mitrili atomici o quanto me- .egLo si è svolto un co- " ,, n ‘ ,| V eI- dl i, '-‘ 5oI “o stava accadendo al di contatto elettrico è stata ri- ed il prof. Regogliosi. del Po- fa fiducia Ignoriamo quoti- m oderno II passaggio a li- n rv.nveenn in rilevat 

no subordina tale accettazione a mizio co,Uro i propositi del K*"" K. SiUc ^ Parata. I,tecnico di Milano. bi«^ cevuto^NoiZe abbhi' voUo venne "fatti concepì- " e ^ " S armento de 

condizioni politiche (controllo da governo italiano di voler ^ frettato a frenare: nello stesso ..---—.. ... b.o nm-nlo. N», „c «bb„i- „„ --- come al lorte aumento de 

parte dei (umerali francesi e ac- accettare l’installazione di ™!£'*' ‘.mta provcnZilc 

cordi per il Nord Airi,ai. rampe per missili. I giova- f| staz i‘ 0 n c ferroviaria, una sbarra del passaggio a li- mani in seguito alte piogge sul L '’ùrZn ,H ' c,ll,1 smi miimo numero dc}]c fcrrovic 0l , l}i qucste megeiarnento delle dirozi.» 

«Nei r,guari, ,li quanto .1 Mo n \* vc «^ una locomotiva diretta ver- vello, liberava la tinca. trailo ferroviario Munte diòr- «ho d nrofani -suUecause della rivista del personale dt sono j’ ve i„ citA deàl: accefe- ni aziendali nei confronti de 

presidente Gaillard ha ritenuto manifestato la propria av- Novara, che ha ridotto le — MifT , _ , . , dano-Roseto Bulico, in proviti- H f K . to dec i; macchina delle Ferrovie del- rati. L, per di p tu. sono en- lavoratori con la rÌDresa d 

opportuno arreni,are - continua versione alle intenzton, go- fi „ macchl ne a ,l un anmtas- GUASTI E RITARDI eia di Cosenza, causando la J“, rt '* *j'SnliSliaincSto dei *P, ® ,n % c "’ 1 \\A *?! 'rati normalmente in funzw- ogn i contrattazione sindacale 

quindi la nota ita ann — circa vernative tracciando scritte 1 ... completa sospensione della cir- p,anu o s , Arenzano è previsto nei suoi ne gli elettrotreni: vere c T1 „ , . , 

: ... dm f ,ii n «so di lamiere contorte. Il OEI TRENI iJ«ì n«„n a congegni; dovranno inoltre prò- mìnuti p(lr< icolari. p roane inocchine da corsa. H Convegno ha pertant 


presidente Gaillard ha ritenuto manifestato 


ino te lettere Fon. Angelini ab- 

ennvocali ieri bia fervuto. Noi ne ubbiu- 

r-,.ici : 7 i t rtn mo s °tto gli occhi una, da- 
Giust.zi.i. do- fata ]g norcmbrc m7 ' pilb . 

-con lingung- tdicata sull'ultimo numero 
accessibile an- della rieis/a del personale di 


opportuno accennare - continua versione alle intenzioni go- ìi" ^macelli ne a c!’ u lì a nVnVas- GUASTI E RITARDI cin"'dV"còsenza. ,v 'causando’ ’ la Jf^lq^/'suVmnlVon^inento dèi *? Stato i \ cui '• d ‘ s,lsf . ro d ! 

quindi la not i italiana — circa vernative tracciando scritte „ rnn tortc 11 PkCI TDCUI completa sospensione della cir- inoltre- rvro- Arenzano è previsto net suoi 

i metodi migliori per mantenere che inneggiano alla pace e f^rnxlario s^esso DEI TRENI colazione dei treni. Benché ™ ' ^^ZiindeUe nor mlnutt P artlcolart ' 

viva una conversazione tra i l’ar- chiedono la creazione in Ett- P erson ‘” c ‘‘• rro '* a rto s e.. CALABRIA ‘ stamani il traffico sia ripreso, nuneiarsi atti rispetto delle nor- Lo scr i vente u ma cchim- 

* occlhntaì i I «in^no di roga di una zona di neiilra- ha provveduto a soccorrere i IN CALABRIA ai prospet t a un'intcrnizionc di me per le manovre, sullo stato sta G h,tanni Cravrro. di- 

ii i; „ n ,t,:« n ii itnBnni tini lità atomica d,ic ed avviarli allo COSENZA, 31. —Tutti l tre- vari giorni per le comunica- di efficienza e suRe dimcn- c fii aTa che gli impianti di 

i P • a-,, , , , , ‘ ‘‘ . . ospedale. ni provenienti dal nord subi- zioni tra Reggio Calabria e sioni del camion. E’ stato loro blocco ncRe stazioni inter¬ 
rano che ci 9i ileblia i ìt rai Nella Capitanata si svi- |. a stpiatlra mobile ha ope- scono sensibili ritardi sulla Taranto. (tosto il termine dt un mese, medie della linea Cenova- 

atlenere alle recenti, chiare e luppa con successo la rac- m f. rnm ,i„| manovrato- Ventimlnlia non danno suffi- 

inequivorhc preseli posizione colta dcIle firme sulla peti- Srf SSatorTSStt! a» 

del Consiglio atlantico ». Al ma»- ZI o ne contro 1 allestimento n .. ssa cglo •» livello l quali 

«imo cioè, incontri tra i mini. di «rampe» per missili nel- irebbero dato via libera su- 

stn degli eileri: « qualonsl altra j a zona ( f 0 I Gargano, lan- hlto dopo il transito del (II- 

imerpretaz.one del tipo d, quella rjata dnlln FGC1 nel corso retto . malBrad o la comunica- 

avanzsta dal presidente Gnillard. della grande manifestazione z ione dalla stazione dello Im- 

e diretta a immaginare riunioni di p rotesta svoltasi a S. Ni- mediato successivo passaggio 

di special, direttori composti da candro . si sono svolli> ncg! , ^ la , nromo tiva. 

un numero Iinuinto i I aesi e scorsi giorni affollati comizi f feriti sono stati più tardi 
fuori dal quadro della alleanza gi ovon j|| a Cerignola. ?lon- identificati sono: l'autista 

atlantica, non potrebbe fi'»odi teleone, San Ferdinando. Aldo Rosetta, di 51 anni, re- 

lmh?imi e J*non«ah?li Bdlan?! Cant,c,a * Cagnatio Varano. s t de nte a Vercelli, che ha rl- 
amb.enti reiponsabil, .m iato o. Deliceto . Lllcera . Ascoli Ca- por tnt„ gravissime lesioni. 

Ovvero»!,a il gosern» iiahano pr j ano Stornarclla. Trinilo- ner rrd versa in nerieolo di 

prende porzione anche contro n Ortanova. vita* Fttore Zanoli di 33 an- 

un incontro tra i capi di governo . „ .. ! la ' ^ „ .. 

delie grandi potenze, qnal’è m.v A Catanzaro c nella prò- ni. e Dani io Re di 34. en- 
to proposto da parte sovietica e v ."} cìa cnntuuia I opposizione tramb residenti a Novara, 
accettato in linea di ma-sima da dcl . C>ovan, contro I instai- feriti in varie narti del eor- 


colazione dei treni. Benché IV, ‘X ' 

stamani ii traffico sia ripreso. nunclarsi aUl rispetto delle nor 


Arenzano è previsto nei suoi 
minuti particolari. 

Lo scrircnte, il macchini- 


IL TRUCCO DEI CO NCORSI RAI. PER L'ASSEGNAZ IONE DELLE AUTO 

Scarcerati tre dei protagonisti 
dello scandalo di “radiofortuna,, 

Dopo un eventuale rinvio a giudizio, il dottor Roggero e gli altri due 
implicati nella vicenda compariranno davanti al Tribunale a piede libero 


lazìonc dei missili omerica- po e guaribili in un mese, 
ni in Italia. A Hndolnto Ma- I ferrovieri Aldo Pnrno ecf 


(tosto il termine dt un mese, medie della linea Genova- 

_ _ Vcntirniglia non danno suffi¬ 
cienti garanzie perchè non ri 

7ini\IF fìFI I F Al ITO è nulla che impedisca di da- 

LlUIlL DlLLu ni) I U re Iibero transito a un tre¬ 

no su un binario già cccupa- 
^ - to da un altro treno. - Questa 

^ grave lacuna legata ai nutne- 

fg | 3 li 11 IMI Sii r o si incroci senza fermata. 

U wm cbe giornalmente per la li¬ 
nea Genova-Ventiniiglia e 

■ • 0* ^ per i soli treni ordinari as- 

sommano a circa 70... grovo- 
IIUIUa Mia» ca numerose possibili») di 

incidenti, che data la elcra- 

- fa velocità dei treni in tran- 

*. ,, • i sifo cd il fatto che la mag- 

«ggero e gli altri due I gior oarte delle stazioni è in 

ribunale a piede libero J“l3“fa PO d7 b mi r mcroìlc ar riS 

_ umane...*. 

, , ,, . La catastrofe di Arenzano 

f edc - . ìa avvenne esattamente in gue- 


Considerazioni identiche si ... ,i„i 

potrebbero fare per i pas- P l,,lt ° particolare del 

saiiaì a livello i quali sono, documento conclusivo ri- 
praticamcnte. un residuo guarda i Cantieri controllati 
delVetà della pietra nell’ero dallo Stato. 
moderno 11 passaggio a li- jj Convegno ha rilevato 
vello venne infatti concepì- . f t armento del 

fo quando un macchinista con \ e nl , lor ‘ c j} l ’ mcn ‘° ael 
che arrivava agli SO all'ora rendimento si - M accompa- 
era una specie di Nuvolari gnato un inasprimento dello 
delle fcrrovic. Oggi queste lUcgciamento delle direzio- 
sono le velociti) degli accelc- ni aziendali nei confronti dei 
rn,i. E, per di più, sono en- lavoratori con la rÌDresa di 
trnti normalmente in funzio- ogn j contrattazione sindacale. 
ne gh elettrotreni: vere e . 

proprie macchine da corsa. ’1 Convegno ha pertanto 
tutto vetro e laniera, che rinnovato l'impegno di lotia 
non offrono alcuna rcsisfen- por dare concreta e pratica 
za. A 130 km. orari, una realizzazione alle decisioni 
macchina cosi leggera, balza del Convegno di Livorno, 
fuori dalle rotaie al minimo per una politica di sviluppo 
nrfo. Ebbene ai nostri giorni produttivo, economico, so- 
m.esfi elettrotreni rapidi cor- rirde e democratico per la 

rono attraverso decine di _. . _i;„„ 

passaggi a livello, custoditi ff ua j e 1 a 'j, 0r , a * 0ri . rivt * ... a ” 
c no. col rischio permanente no collabot azione attiva 

di trovare sitila propria stra- verso le aziende di Stato, af- 
da un camion, un trattore, un fermando 1 urgenza dell ac¬ 
corrono tirato da un asino, coglir.iento delle richieste 
quanto basta per provocare dei lavoratoli e insieme la 
un macello. necessità di un programma 

Se vogliamo impiegare si- produttivo che utilizzi tutti 
tnili vetture per le alte ve- j fattori positivi derivanti da 
locitfi — mi dichiara testual- una politica di più ampio 

mente un noto tecnico — bt- _ rl; 

sogna abolire i passaggi-a li- sviluppo di tutta quwte 
vello c sostituirli con dei aziende e di espansione del- 
cnvalcavia. Soprattutto non 1 economia nazionale. 


arrenato in linea ili ila i i • .|i' • """ (Dalla nostra redazione) g,ero fece comprendere che ritta sede, in collaborazione „„orVnttnTn enlein aue- 

Gaillaril anche sen/.i t-rhnlerr lezione dei missili aiiienca- po r guaribili in un mese. — qualcosa era avvenuto di non con il sostituto procuratore X modo' Sn f^cni ebbe 

la partecipazione di altri l’,eri: Unita A Badolato Ma- I ’eirrnvicri Aldo Pugno rd TORINO 31. - Tre P nn- precisamente ortodosso. Il qual- dr Rosso, sono passate sul ta- fgcS Jttiin binario occupa- 

c prende indire,tameiile .hmìzìo rina e a(l Arena sono com- Fcidio Seraln. addetti affa cipali protagonisti dello scan- .-osa è che. secondo certe voci, volo del giudice Bracchi. ‘ c i oscon(ro f U inevitabile 

• _„ r ; r( , lllr „ lin - parse alcune scritte murali manovra del passaggio a li- dal»» scoppiato nel luglio scor- deum superiori del Ruggiero-, . . ,■ p ch . 

conferenza mondiale di unti i inneggianti alla pace | e con - vello, si trovano tuttora in ^ d do mV Gnt'se^^ltuggle"', n'rdeU-assegnazmne^drquai’ AlmanOCCO sl trattasse di una - fatalità - 

Pae fi interessati al disarma, in ' n, ' ss ''' c I’ er 11 <"***- di fermo mentre prò- ^ To d , u , llt ^ na ^ l Da . pernio - una specie d> ddl'I.N.C.A. imprevedibile, una di quelle 

quanto »i attiene solo alla far- 1,10 K° nerI do. seguono le Indagini ner ac ~ vide Tiscorn-.a e il macel aio 1’,',drizzo''geografico on^e favo- —/ntnlità a cui è consiietndi- 

nmlrtta atlantica deli’inrantrn A Badolato Superiore ha cenare le resnonsabllita. genovese Gaetano Queirolo. ac- rire ( a j g n i pubblicitari) più L'Istituto nazionale con- ne ricorrere quando t treni 
ira i ministri dc*li e*te r i. Ovve avuto luogo una assemblea rMCACTCA fusati di aver truccato i con- una zona c hc l'altra del Paese federale assistenza ha pub- « Ìn*Hifici {2’emstni-ionc o 

ro la nota italiana è chiari-ima di giovani nel corso della IL DISASTRO co«t_ del! -«.ugno «J.ofonico LWfmpitf è semplice: sup- blicnto per il 1958 un assai "®nnlItSripoTK 

.. -n- duale è stato votato un ode cuiTATD rc m p3llc 8 a pL . Istme pri . ci . dt ! n . PonMnio che. nella campagna utile Almanacco de! lavora- q Vo c ; d rhe è pift irnpor . 

lenirmi- scelte fuori rii oc ni le- ' nUO\, aobonamen 1. ujtore. - a nt,Aitn nrtieha la si¬ 


ne, in pari tempo, contro una 
conferenza mondiale di tutti i 
Paesi Ìnteres*ati al dòamin. in 
quanto »i attiene solo alla far- 
mulrtta atlantica deli’inrontrn 


quanto »i attiene min alla >»r mo onerale. seguono le Indagini ner 

muleta atlantica dell'inrontrn A Badolato Superiore ha cenare le resnonsahiHta. 
tra i ministri dcrli esteri. Ovve avuto luogo una assemblea ■> hlCACTUff 

ro la nota italiana è chiari-rima di giovani nel corso della *»- UI5A3IKU 

nel considerare con ostilità una quale è stato votato un odg EVITATO 

vera trattativa tra L-l c Ove-t per la neutralità atomica del- eun/ierrt 

per il di«armo. e conferma che I Italia. Delegazioni di giova- A CHIVASSO 
quello del disarmo è. per il go ni si sono recate dai sindaci CHIVASSO. 31. — Un i 
verno italiano, solo un tema se- di Badolato. Marcellinarn e dcn te che avrenbe potuto 
rondarlo di pura propaganda, un fiorita per chiedere re gravissime conseguenz 


Non si può quindi dire che 
si trattasse di una •fatalità- 
imprevedibile, una di quelle 
fatalità a cui è consuetudi¬ 
ne ricorrere quando i treni 
si sfasciano quando crolla¬ 
no gli edifici in costruzione o 
quando straripa il Po. 

.Ma ciò che è più impor- 


sono ammissiblì i passaggi j II 11 

comandati a distanza, quan- ■* POSSO OCllQ 

do si sa che. con la nebbia. orefi so il ministro Bo 
a 50 metri non si vede più presso il mmiairv uu 

nulla -. La segreteria confederale 

Anche qui sappiamo, del ha inviato al ministro delle 
resto, che esistono numerosi Partecipazioni statali sena- 
accorgimenti tecnici per ren- tore Giorgio Bo e al mini- 
dere sicurissimo il passaggio slfo del Lavoro on . Luigi 
a livello, dove - per qual- G f Un proprio me moran- 
siasi motivo — non si voglia j„h~ 

o non si possa fare un ca- ? ulla , P rop « sta d eUa 


o non si possa fare un ca¬ 
valcavia: presso Milano, al¬ 
la lìovisa. chiunque p nò ve- 


CGIL in ordine ai problemi 
derivanti dal distacco delle 


CHIVASSO. 31. 


mili? Esiste ed è anche sem¬ 
plice e poco costoso. Si trat- 


dere in funzione una inge- aziende a partecipazione 
gnosissima attrezzatura con statale dalla Confindustria e 
cancelli chiusi da una dop- dalle Associazioni ad essa 
pia chiare chc deve poi es- aderenti. Il memorandum è 
sere posta in una cassetta s t a to esteso sulla base delle 
apposita per poter mano- Recisioni della recente ses- 
rrarc il segnale di via li- s j one de j comitato esecutivo 
5;r a :.!£? ««».•> CGIL. Trasmettendo il 


stampa e propaganda 

Domani giovedì 2 gennaio 
alle ore 16 si riunirà presso 
la sede del P.C.I. la Com¬ 
missione nazionale dl stam¬ 
pa c propaganda 


me prescritto dalla le-ge 'in- ro su suggerimento di quest: Nel l'Almanacco è docu- phee e poco costoso^ Si trat- 

dag:ne del giudice pròtungàn superiori, che egli non avreb- montata concretamente la t JJ r ^.! il ' nsC p ,^ tr ^ò *”che * — 

dosi nei tempo, dà diruto ai bc ?P co !j a P cralt ro indicato, a- vas t a attività svolta dal- i , t ia so 

presunti ro'.pevoh a, end,™ '.t‘bbc disposto che ■ «mc.ton nsCA servirlo dei lavo- btocch” il fcoMle di 

FGCI a Piana defili A|ba- cioTnt *s«nS*s,,T.a sona, avev^, ,l‘ fóLT SiSabCii S Liai° ratori e sono indicate tutte le ria libera: qualsiasi treno ar¬ 
nesi e a Angheria Fazione ridotta a qualche metro la vi- b órtà o come v:eò detto -3 f :a o m Lombardia, con il fine prestazioni che essa può for- riri. troverà un segnale che 

propagandistica e la inizia- sibiliti ed una patina di chiac- p. edc . libero-, apparente, dunque, di favorire nire alle varie categorie. lo obbligherà a fermarsi. 

tiva politica dei giovani co- c:o - coprendo lunghi riatti di jj Ruggiero i! Tiscomia e :i m incrementare, nell'area ra- Completa questa piccola Questo sistema, suggerito da 
munisti palermitani si svi- f ,rada . rendeva malagevole il Q ue , ro ;o hanòo comunque fin diofon.camente depressa, le strenna il testo della Costi- 


del treno è possibile ritira¬ 
re le. chiare e riaprire il 
cancello. Ma un simile ap- 


documento. la segreteria 
confederale ha chiesto un 


uniti io 11 ini|L i ili > min o » ^ . . . . 4 . . - - _ v- v. „,,, u v. 

luppa con rinnovato vigore ,r3nS!,a .f* 01 veicoli. Alle 6.40 j a ieri raggiunto le rispettive «tvn 

"e . -, un autotreno che aveva alla abitazioni e attenderanno au: Di quaniu e nneau m is»ui-| , » nn«,i«nn ;„ n ti r . «•“ - 

, c, '! a J ,n provincia. A ^uida l'autista Sergio Vtmer- i a c.taz.one a comparire per («ria nulla è dato sapere. Le L Agenda cont e ° grandi stazioni. Perchè non 
I etralm Sottana una dele- cari, si presentava davanti a', eventuali interrogatori’ o da- •'’-dazin:. iniziate ? Torino daijniolte notizie utili ed anche j„ quelle intermedie e rpe- 
cazione di 50 giovani è sta- passaggio :« livelle; l'autotreno vanti al g.ud:z:o definitivo de. dr Cor.asce, ora trasfer to ad numerose vaneta. cialmente in quelle a binario 

Tr.banale avendo n-«nj ______ - — - - ... —— 


utenze alla RAI-TV. 


quanto è emerso in istrui¬ 


timene. 


che nella lettera del sig■ Cra- il caso del passaggio inca¬ 
verò. è già in funzione nelle stodito n. 115. tra Forte dei I 

_> • __:_* r»._V _v- «r_• — ! 


parato è una rarità sulle ii- incontro con i ministri in- 

nee ferroviarie italiane. An- teressatj per l'esame dei 

coro una volta, si preferisce problemi posti dal memo- 

pagarc i morti anziché sai- randurn e le eventuali chia¬ 
rore « vivi. rifrazioni. 

,t meno chc... Senza voler- __ 

ne fare una regola generale 

ri permettiamo di ricordare I In 

il raso del passaggio inni- -t»**^**^»* 


La pubblicità non si “sgancia,, 


d: az-one 

Stupisce però che ta fase 
stru'.tor.a del proced mento 
penale a car.co dei tre impu¬ 
tati s:a dovuta prolungarsi tan- 

_ to: probabilmente le difficoltà 

.ncontrate dal magistrato per 

Per celebrare degnamen- nazionale (Credito Italiano, dare la pubblicità solo ai venir a capo delia trafila sono 

te la data dello « sgancic- Banco di Roma, Banca èia- giornali a maggiore tira- f nco J* lunghe e laboriose: si 

mento > dell’IRl dalla Con- zionate del Lavoro>, mezza tura, la cosa sarebbe com- a te *e ffc t tu a te* °su "re g?» in* ° e 
findustria. le aziende a par- pagina della Nazionale Co- prensibile. Ma no. Qui si 5 U i; c schedine allineate òésL 

tecipazionc statale hanno gne, c altri tre quarti di gettano deliberatamente i appositi scaffali di via Arse- 


Il personale tecnico della RAI-TV 
in sciopero per un noovo contrailo 

L’astensione è iniziata ieri e durerà ventiquattro ore - La 
direzione dell’Ente ha ribadito la sua posizione negativa 

Ieri alle 16 i tecnici della {radio e della televisione.?ciascuno, così come si è fat- 


Marmi e Massa che. 25 anni 
or sono, s'era acquistato il 
nome di - passaggio della 

773C/iv ■ c * CTd^ZO -C T77G 

chine, le biciclette e le car¬ 
rette chc ri erano siate tra¬ 
volte Infinite colte era sfa¬ 
ta chiesta la nomina di vn 
custode, ma non se n'era fat- 


De Micheli 
si arrabbia 


La Confindustria ha diramato 
ieri una nota molto arrabbiata 
per le con. Iasioni della com¬ 
missione parlamentare d'i richie¬ 
sta sulle condizioni del lavora¬ 


to mai nulla. Un bel giorno, tori. De Micheli non ra gru, 
il treno si trovò di fronte un ln particolare, che i parlamev- 
grosso camion e. invece di s '-? nn pronunciati a 

travolgerlo come al solito, re del riconoscimelo giundico 
» , _j__ (^nmrmxxrnni tTitemtf. OH 


ne fu travolto: deragliò, pre¬ 
cipitò dalla scarpata e si 
schiantò. Tra le vittime ri 
erg un rescoro. Il custode 
del lirello fu nominato im¬ 
mediatamente. 

• La vera disgrazia di Co- 
dogno — ho sentito dire in 


tento dt continuare a finan¬ 
ziare, in qualche modo, i 


A nostro parere 


si fa praticamente nulla p< r 
risolvere una situazione che 
richiede rimedi di fondo. E 
quando il minis , ’-o. come di¬ 
cevamo. chiede suggerimen¬ 
ti al pjbblìco. non dà v.em- 


antesianano e il fedele por- \ : Scompenso svolac una co- fin a»*!'ago«to scorso vennero Ieri alle 16 i tecnici della radio e della televisione, ciascuno, cosi come si e .at- rfopno - ho sentito dire in dacari; 3) ali accordi sulle C.I. 

ZtSTTW. %%r- ™r”m"«r "« ,™ Ziif.Và a%ui,.7, ?ar,^arii R.i-Tv hjnno inizia.o uno cosi come stabilisce l’attua- >. per altre calorie da, erroe» - èrbe. r ,r c„cn. ta. 

mia,, i .«MI chc renln.no j H moammUs, i p"LIL , deeipr«.-ione e d, Cacca Tr'^er,. : ,crm.m pre«r.« *"«»?«• * « ore ' Lc » ra * "delta l’JSi.V ' ~ be”d° V?,'o"o-eì che ’rStól 

versati ogni annodali,, or- aU ali fanno benissimo — dal c ontro le imprese di Stato, dalla .egeo per fa eh. usura de! emissioni sono proseguite In un suo comunicato il rifiuto della direi.one gene- fCr;C , e che. purtroppo, sai- 0Pt -ra il riconoscimento giu- 

ganijza^tone padronale sot- i oro vun to di vista _ a so- invitando perfino i rispar- /istruttoria :nd:z:ar.a. st è do attraverso l’uso di materia- Sindacato autonomo dei tee- dl ?A '“e re a ff T e '.‘° ro i discorsi alla TV*., non ; nrrrr - irr-gd-rebbe il 

to forma di contributi asso- ,t., n Jrs> finnn-inrinmen.-, il mialori a non sottoscrirere '■' u!o necessariamente r. mette j e g ia registrato. Gli studi nici della Radio-Televtsione richieste e stato ribadito tn f a praticamente nulla p < r q jn gionamc nto delle Ch¬ 
etativi, le imprese pubbliche f 00 ij n r he difende óiioti * 0r ° e le loro ob- rc , a ,V b ‘ ? / T 0 s,: della RAI di Milano hanno ha sottolineato Fingiustizia un comunicato diffuso ieri risolvere una situazione che cbe r0TJ ^ difficile repli- 

woyiio c«H II ,«drr«M fi» *.S, TZSSdSi *«ut» *» tori modili- di Questa situbrione da, mo- Pud-er.fip»_ 'c°mtét 

tento di continuare a finan- n05fr0 parere — non ci dono ’ c ° n criteri odiosamen- _ destò notevole apprensione care il programma sostituen- mento che ,1 personale tee- nnpo un rumi n ceremo. chiede suggerim.en- %rJ t Zò come fè cole non da¬ 
ziare, tn qualche modo, t st anch^rem^mai di ripe- ^onttdeniocratiei.gtoniali Lei radioascoltatori italiani, che do ijn a commedia in ripre- nico viene assunto per con- e tro fie?,oìò” fi aì P^blico, non dà rem- dah 0 JfaTto bene nelle flb- 

monopolisti pntaft (o per j _ questo massiccio ° ^ ar B n,sstrna diffusione che n numero stragrande erano <a diretta, con la trasmissio- corso, esami e periodi di rimasti ittosi matcr-L r 3 rno P f0ra di buona rolon- bnche. e proprio per questo 

lo meno la loro propa- lcrln quest massiccio !C g UO no una politica dt cp- usi a inviare carto’ ne e lettere , . . , , , nrovn durante i nuali la se- to 5ono nmastl **‘ es ' malgredo t à: dimostra soltanto di :gno- h , nj-onosto i! riconoscimento 

gandaf. intervento del pubblico da- poggio c di collaborazione aìl’ndir.zzo divenuto famo'o ® . P ^ , il tetto del cascinale di Cor- rare la gravità di un prò- c ,.,ridico - J c , le Cl~ 2> che la 

n numero del Globo di narn in appoggio ai giornali conile aziende di Stato J i. v:a n 2 L Jor.no nazioni sono state portate lezione viene operata molto nate d'Adda. in una stanza del I blema su cui qualsiasi mo- Jcon/indnsfrtà ^ farebbe^ bene a 

ieri recava: 3 colonne dt della Confindustria e del sganciate dalla Confin- ,v' m %inn? l ben ^ alt f r ‘ . programmi delle rgtdamcnte. mentre a ciò 1<? dorrruvano . sia cro itato desto manovratore potrebbe %metteT:a dl fùT ; ipocn r a; è 

pubblicità dciriRI. mezza monopolio è uno scandalo d P ustr ia. orestò nmessa a : 1 a Procura v ? r . !e s,a f ,on ' radl °. e \ e \ e ' ron co..tsponde PO» una sop „ di , orn „ cnpofami gha p,u ,N davvero enorme che sia prò- 

pagina per ciascuna delle intollerabile. Se gli enti c // Parlamento — ora più della nostre cittì, ij -falso in VIS1VC L° ragioni de.la aot-g„rt.n disciplina del rap- Giuseppe Arlati. era assen’e £ quando poi si sa che le pr: ° Ic ‘ a P r e°rcupjrsi della 


delle Commissioni interne. G J i 
argomenti confindustriali sono 
tre: 11 le cose nelle fabbriche 
-anno benisiimo, nel pieno ri¬ 
spetto degli accordi vigenti; 21 
il riconoscimento giuridico sa¬ 
rebbe un implicito riconosci¬ 
mento della debolezza dei sin¬ 
dacati; 31 gli accordi stille C.f. 
hanno il r antagp'o di essere 
- adattabili clic mute^oti con¬ 
dizioni nelle guai: l'industria 
opera il riconoscimento giu¬ 
ridico. invece. - irr-g d’rrbbe il 
4 unzionamento delle C1. - 
Al che non è difficile repli¬ 
care: 11 che la commissione 
parlamentare d’inchiesta ha co¬ 
statato come le cote non ra¬ 
dano affatto bene nelle fab- 


qualtro società finnnzuinc le società a parteeiiMtzione che mai — ha il dovere di 
eell'/RI (Finsidcr. F'inmcc- statale distribuissero indi- occuparsi di questa indegna 
conica, Fmelcltrica. Fin - scriminatamentc i danari faccenda. E il ministero dei- 
mare). tre quarti di pagina chc destinano alla propa- ir Parteciparioni statali ha 
dell'Alitalia (IR!), un quar- ganda, non ri sarebbe nicn- il dovere di esprimere la 
to di pagina per ciascuna tc da obiettare; se scguis- sua opinione. Pubblica- 
dell € tre banche d'interesse sero il criterio economico di mente. 


chr mai — ha il dorcre di at’o pubblico - era stato com- agitazione sono dovute al porto di lavoro. 
occuparsi di questa indegna nesso dal Ruga.ero. .,bb n„r.d<> rifiuto della Direzione La rivendieazi 


£ quando poi si sa che le . . . ,. , . 

mpegoato nel suo lavoro di ili, , m , nazioni Tengono e presunta-drbo.e-. i- «i i.n- 


pr:o lei a preoccuparsi della 


endieazione avanza-Lmardia rotti,n,a presso uno niente succede, adora ricn 


,locati: 3) chc non si trarrà dl 
- irrigidire • meni*: si tratta 


All'atto dell'arresto. :I Rug-ldagli altri impiegati dellajdo adeguato la carriera dilnimcnto. 


RFBENS TEDESCHI «ma, al Parlamento. 
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Sopra: la storie, 
lista di ottobre. 


i foto dei rappresentanti dei partiti eomnnisti e operai riuniti a .Mosea per le eelebra/ioni del IO. della lti\adn/ione soeia- 
Kotfo due aspetti della manifesta/ione sulla Piazza Rossa il 7 iu»\. 19.VJ (nella foto di sinistra il missile intereontinentale) 
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I L 1957 E’ STATO l’anno 
del 40.mo Anniversario 
della Rivoluzione d'Otto- 
bre. E’ la data più impor¬ 
tante del secolo ricorda¬ 
ta quest’anno, una data che 
ricorda giorni che segnaro¬ 
no di sé non la storia di un 
solo paese, ma la storia 
dell’umanità. Dal 1917, il 
socialismo è uscite dall’uto¬ 
pia ed è entrato nella scien¬ 
za e nella storia dell’uomo, 
come fatto reale, come en¬ 
tità politica e storica. La 
URSS, lo Sfato dove per 
primo si ruppe « l’anello 
della catena -, ha ricorda¬ 
to la data della Rivoluzio¬ 
ne socialista lanciando in 
cielo lo Sputnik 2, pesante 
come una piccola aeronave, 
e recante un essere viven¬ 
te a bordo. E se il primo 
anniversario della Rivolu¬ 
zione 39 anni fa vide sfilare 
sulla Piazza Rossa pochi 
reparti cenciosi e male ar¬ 
mati di - Guardie Rosse -, 
quest'anno, i figli degli 
operai e soldati e marinai 
rivoluzionari del 1917 e 
della guerra civile, sono sfi¬ 
lati sulla Piazza Rossa di 
Mosca alla testa delle ar¬ 
mi più moderne, dei mis¬ 
sili intercontinentali. 

Basterebbero questi due 
dati a dimostrare che I 40 
anni di vita sovietica, tra 
scorsi fra due guerre ter¬ 
ribili, tra lunghi periodi di 
costrizioni, nelle condizioni 
di un accerchiamento poli¬ 
tico e militare quale solo 
la Francia della Rivoluzio¬ 
ne conobbe, sono 40 anni 
di successi non solo del- 
l’URSS ma di tutta l’uma¬ 
nità che cerca la liberazio¬ 
ne dalle leggi economiche 
dello sfruttamento e del 
bisogno. Nel 1*417 più di un 
miliardo di uomini (il 54,3 
per cento della popolazio¬ 
ne totale della terra) vi¬ 
vevano in paesi coloniali o 
dipendenti dalle potenze 
imperialistiche. Oggi le po¬ 
polazioni coloniali raggiun¬ 
gono la cifra di 163 milio¬ 
ni. la tara del colonialismo 
s'è abbassata dal 54 per 
cento al 6.5 per cento della 
popolazione terrestre. Il so¬ 
cialismo al potere, nel 1917. 
era ia sola Russia, con il 
17 per cento della superfi¬ 
cie terrestre e il 9 per cen¬ 
to della popolazione. Oggi il 
mondo socialista, controlla 
il 26 per cento della super¬ 
ficie terrestre, il 35 per cen¬ 
to della popolazione e il 33 
per cento della produzione 
mondiale. Al Festival del¬ 
la Gioventù di Mosca, te¬ 
nutosi nell’agosto 1957, per 
la prima volta nella sua 
storia sono giunti in URSS 
i rappresentanti di 200 pae¬ 
si del mondo e per la pri¬ 
ma volta la capitale del so¬ 
cialismo è stata anche la 
capitale dei giovani di tut¬ 
ti i paesi del mondo, uniti 
sotto i! segno della pace e 
dell'amicizia. Il 1957 ha vi¬ 
sto in URSS progredire ed 
estendersi la lotta per con¬ 
conquistare tutto il paese 
alle tesi del XX Congresso 
del PCUS. Iniziatosi con il 
rafforzamento dell'* offen¬ 
siva del benessere -, che Ha 
portato ad un immediato e 
progrediente aumento del 
consumo interno l’anno 1957 
ha veduto entrare in azio¬ 
ne in URSS la riforma del¬ 
l’organizzazione industria¬ 
le che ha trasferito alla pe¬ 
riferia molte delle funzioni' 
direttive finora esistenti 
solo al centro. Una batta¬ 
glia politica di fondo, cul¬ 
minata con la critica ai 
gruppi di Molotov, Malen- 
kov e Scepilov e con la 
critica a Zukov. ha portato 
avanti la lotta per lo svi¬ 
luppo della democrazia so¬ 
cialista nel Partito e nel 
Paese, contro il dogmati¬ 
smo e contro il culto della 
personalità. 

Il 1957 ha dunque ancora 
una volta riproposto al 
mondo il tema del sociali¬ 
smo. E’ merito dell’URSS 
se. quest’anno, il tema del 
socialismo è stato ripropo¬ 
sto all’umanità progressiva 
in termini sempre più con¬ 
creti, sempre più avvincen¬ 
ti. sempre più ricchi di 
prospettive. I grandi suc¬ 
cessi dell’URSS sulla via 
del XX Congresso, la rin¬ 
novata fratellanza mondia¬ 
le dei paesi e dei partiti so¬ 
cialisti confermata dalle 
Dichiarazioni di Mosca del 
mese di novembre, sono la 
garanzia migliore che il 
mondo socialista. dal- 
l’URSS. alla Cina, alle de¬ 
mocrazie popolari, al par¬ 
titi comunisti e socialisti di 
tutto il mondo, è in avan¬ 
zata. 


Aperta crisi nella N.A.T.O. 




K1SKNHOWKR — Il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti 
e stato per parecchie set¬ 
timane ;d centro della 
crisi «atlantica» o ame¬ 
ricana. 

La stia partecipazione al¬ 
la confeien/.a della NATO 
fu dubbia fino a pochi 
murili prima della sua 
apertura, e nel corso ilei 
lavori eyli tentò soprat¬ 
tutto di trarre tutto il pio- 
fitto che poteva rial ri¬ 
guardo di cui era perso¬ 
nalmente oggetto. e dalla 
manifestazione di senti¬ 
menti e concetti generali 
che ben poco avevano a 
veliere con ia realtà d#*i 
problemi discussi. In so¬ 
stanza. egli ancora una 
volta copri con la sua per¬ 
sona la politica del segre¬ 
tario di Stato Dulles, 
avanzando le richieste re¬ 
lative alla installazione 
nella Europa occidentale 
di basi per ì missili inter¬ 
medi americani. Certa¬ 
mente egli ha contribuito 
a far si che tale richiesta 
incontrasse una accetta¬ 
zione ih principio. 
Comunque, nel complesso, 
nonostante la presenza di 
Eisenhovver gli Sudi Uni¬ 
ti a Parigi non hanno ot¬ 
tenuto ciò clic si erano 
proposti. 


POSTER DULLES — I.a 
stampa più qualificata de¬ 
gli S’ati l mti da olile un 
me.se attacca Posici Dul¬ 
les. e ne chiede aperta¬ 
mente la sostituzione, de¬ 
nunciando il fallimento 
della sua politica. Posici 
Dulles o intani l'uomo 
continuo per principio ai 
negoziati con TU KSS, poi¬ 
ché egli si e sciupi e pio- 
posto. come obiettivo del¬ 
ia sua politica, quello ili 
rulline gì adualmente la 
iidliienza i* la potenza del- 
1 l KSS. finn a costi in- 
eeila alla dioico del mon¬ 
do capitalista. Ma il lan¬ 
cio degli » sputnik ». che 
ha provato la supeiimita 
tecnico-scientifica sovieti¬ 
ca stigli Stati Uniti, e il 
rat forzamento dei rappor¬ 
ti fra il sistema socialista 
e i paesi sottosviluppati 
afro-asiatici, hanno ora¬ 
mai dimostrato Pmipossi- 
biiità di attuare tale obiet¬ 
tivo. e indicano perno an¬ 
che che l’averlo persegui¬ 
to per cinque anni e sta¬ 
to un errore fatale so¬ 
prattutto all'« occidente ». 
Dulles tuttavia continua 
a essere sostenuto, negli 
Stati Uniti, dai gruppi in¬ 
dustriali interessati alla 
pioduzione di gtieria. 
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BUI.(.JANIN — Il presi¬ 
dente del Consiglio dei 
Ministri dell'UKSS deve 
avere ricevuto, a Mosca, 
una lettera che. da un 
cittadino francese, gli era 
stata mdii(Zzata al Palar-' 
de Chaillot meiitie vi si 
teneva ia confetenza del¬ 
la NA’IO Natuialmente 
la piesenza di Bulganiti 
fia i delegati «atlantici» 
era solo quella rappre¬ 
sentata dai messaggi che 
nei giorni precedenti egli 
aveva inviati ai governi 
di tutti i paesi membri 
delle Nazioni Unite, c 
i ì.iscuiio «lei quali conte¬ 
neva la pioposia della 
» otivm azione di una con* 
fetenza al massimo livello 
fra I I KSS e la potenze 
ot culent-ili. mirante a un 
accordo di disarmo, oltre 
ad altre proposte, fra le 
quali la cessazione degli 
esperimenti con le armi 
nucleari a partire dal l. 
gennaio 1058 La confe¬ 
renza della NATO, che 
era stata convocata uni¬ 
tamente allo scopo ili de¬ 
cidere in merito alla nuo¬ 
va fase della corsa agli 
armamenti, m previsione 
della disponibilità di mis¬ 
sili americani, ha dovuto 
invece prendere nota dei 
messaggi ih Bulgan'n. 


I LA NS EX — Il pillilo mi- 
nistin danese limiseli e 
stato il pruno, fin gli oin- 
tori del palazzo Uhailloi. 
a pronuuci.il si ni senso 
favorevole ai negoziati 
proposti da Bulganm. e 
m senso continuo alta 
concessione di basi ai 
missili americani Dopo di 
Ini la stessa posizione e 
stata sostenuta dal pruno 
lllllllstlo iioivegese ( lei- 
bai «Iseo l due lutei venti 
scandinavi hanno segnato, 
lui dalla pi mia gu-inat.i. 
il destino della eonleieiiza 
Dopo di lojo si sono pio- 
nuiicinti a favole dei ne¬ 
goziati il pnmo lllllllstlo 
del Canada. Diefenhakei 
d rulli elliete tedesi o Ade- 
nauet. e infine il « pie- 
imer» britannico MacMil- 
lau Nelle pinne settimane 
successive' alla conferen¬ 
za anclie il Belgio ha fatto 
sapete di non .volete con¬ 
cedei e le basi ai missili, 
mentre nello stesso senso 
si e pronunciata l'ala si- 
nistia del partito labim- 
sta olandese, elle e al go¬ 
verno l'iaticamente uni¬ 
co, assieme al ture»* Men- 
deres. elio abbia deRo di 
volete i missili, ,* stato 
il presidente del consiglio 
italiano Z»!i 
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ADKXADEK — La ('resa 
di posizione del cancel¬ 
liere di Bonn alla coiite- 
icnza di Bangi ha susci¬ 
tato dispetto e disappunto 
negli anici nani In venta 
•a sapeva che nei giorni 
pici (‘denti e'erano stati 
i iintatti 1 1 a Bonn e le i a 
pitali scandinave, «osi do¬ 
po eli mteiventi di ll.in- 
s,-n e < Jet haidsen si com- 
pre-e i he la posizione del¬ 
ia (ietm.ima occidentale 
non coincideva perfetta¬ 
mente- con quella amen- 
i alia Adennuer in realtà 
f et e u u itiseli so assai cali¬ 
lo. mi cui anche r.ipeitu- 
ta ver c, i negoziati eia 
appi mi introdotta m ter¬ 
mini londizionah Ma era 
quanto bastava p*T distin¬ 
guerlo da Koster Dulles, 
e pei pori*» m una condi¬ 
zione «he dovrebbe con¬ 
sentirgli — secondi» i di- 
-• gru «he gli vengono at¬ 
tribuiti — di rat cogliere 
a’toino a Bonn quella op- 
poM/mne della Europa oc- 
• nitritale agli Stati Uniti, 
c he la Francia non e rm- 
‘i ita a raccogliere attor¬ 
no a s«. e alla sua san- 
guu.o-.i e criminale av¬ 
ventura d’Algeria Sui 
missili Adonaiier non ha 
vcjuto impegnarsi, p La 
loii'igliato di rinviare 
ogni impegno. 


l’anno dello ripreso operaio 


„ | l L OTTA UX ITA HI A 
ì n ' r b» più piusto sa¬ 
lario v per tutti i di¬ 
ritti dei lavoratori aprirà in 
Italia tu fase drilli riscossi! 
operaia, elle sarà in pan 
tempo una riscossa delle for¬ 
ze democratiche per il con¬ 
solidamento e l'ordinato svi¬ 
luppo delle hhertà conqui¬ 
state ilal nostri> impalo 
( ìiii.scppe Di Uifiorto scri¬ 
veva questi' parole sul an¬ 
silo (jioumlc. nei prilli! pior- 
iii del 1957 L’iiimio trascorso 
ha corrisposto alle audaci ma 
consapevoli attese del pran¬ 
di'. indimenticabile diripcntc 
dei lavoratori italiani'’ 

E' cerio vite il 1997 ha se¬ 
minio una lappa importante 
nella lotta sociale in atto nel 
nostro paese, .sia nelh ' lab- 
bnehe sia nelle campatine. 
Questi"»' ili tondo sono sta¬ 
le poste mi( lapperò, e non 
solo nette elaborazioni tro¬ 
nchi’ e nelle torniate pro- 
miininiaticbe. ma col con- 
loitoth (irandtost movimenti 
di mussa, quali ila diversi 
iiiiiii non si ccrt/icurano. Ci¬ 
tiamo quelli che ri .sembrano 
i temi principati: 

1 ) I,'azione per l'numento 
geiuuale ilei salmi e per col- 
legaie le» letnbuzioni al irn- 
dmiento del tavolo. Sia su 
seabi itciendtilc sin sii scali! 
territoriale e di eateqoria. s• 
è avuta una ripresi! poderosa 
ili lotte. Itusti ricordare pii 
scioperi degli edili, del mi¬ 
natori. dei (insisti, ilei polr- 
qrafiei. degli alimentaristi, 
delle categorie dei fmbbliri 
dipendenti (insegnanti, po- 
s tei egra f onici ), le migliaia e 
migliaia ili scioperi « il li- 
re/io traetemi a ». tra i quali 
non si può non filare la lun¬ 
ga api fazione dei CHI).A ili 
Trieste r Al mi fu irò ne / suc¬ 
cessi salariati consctiuiti dai 
lavoratori dell'ediìizia r del¬ 
l'alimentazione e da altre cit- 
teporie. oh accorili aziendali 
sia rotimi) r gli incentivi 
i particolarmente sninitìcuti- 
vo lineilo del Xnnvo l'ipno- 
ne) hanno punteggiato di 
successi d mnrtmentn. 

2> La riduzione dell'ulano 
ili lavoro a pai ita di salai u> 
Il 1957 rappreseti tu. da que¬ 
sto patito il, rista, una dura 
storica. f*er la prima volta 
nei nostro Paese, si sono avu¬ 
ti grandi stioperi nazionali 
unitari (siderurgici. gomma 
minatori ) per questa moder¬ 
na rivendicazione, stretta¬ 
mente legata alle trasforma¬ 
zioni t centro-ormi n irzii fi re 
in atto ncirindnstria c nl- 
Tesipenzn di tradurre il pro¬ 
gresso tecnico in progresso 

• natile. Le riduzioni d’orario 
conquistate nelle aziende pe¬ 
trolifere, in lineile trnmrin- 
ne. ut numerosi' fabbriche 
meccaniche r deliri settori 
(tra mi. nonostante ihvrr- 
•i aspetti insoddi-larerit’ 
tanno spleen la FIAT e la 
Olivetti ). dunosiratto elle an¬ 
che qui la classe operaia ha 
.'fonato i firmi:, niifiortanti 
punti all’attivo 

H) La patita salariale tra 
uomini e donne Anche que¬ 
sta storica rivendicazione è 
ormai matura nel nostro pnr- 
■o. I.a parola iFontine drl- 
Tnpphrnztnuc del BIT IbO 
ila convenzione internazio¬ 
nale che stnh’hsrc il prin- 
cpro dell’* uguale -ninno jier 
uguale lavoro ») è passata 
tbdla fase della propaganda 
alla fase della trattativa 

4) I.a «giusta causa » nei 
licenziamenti e nelle disdette. 
Oggetto nelle campagne di 
un'agitazione di imponenti 
proporzioni —'tate da influi¬ 
re profondamente sulla vita 
politica narionnlc. sullo 
schieramento de partiti tu 
Parlamento c fuori, sulla sor¬ 
te dei govcrn! — In paro’n 
d’ordmr della tg'nsla causo* 

• ' entrata anche ne"r foh- 
hrirhe. diventando parte , s- 


O OLO QUANDO il prof Armellini, 
col Suo bel barbone bianco e l'aria 
da babbo Natale, e apparso alla 
Televisione con una palla e una pallina 
in mano a spiegarci le evoluzioni dello 
Sputnik, e migliaia di persone hanno 
scrutato il cielo per cogliere al pa-saggio 
il simbolo lucente del grande passo m 
avanti compiuto daH'umanitn. c; siamo 
accorti che. nonostante tutto, qualcosa 
era cambiato anche ;n Italia 

Era cominciato con un ardire:.*»» so¬ 
litario e. in fondo, inu’ile. quei!»» di 
B»»natt: e (Jeser sul B anco Por., dopo 
le cronache, i commenti, i re-oc» nt: in¬ 
tegrai: del pr.acesso Monte-: occuparono 
pagine intere sui giornali Ma Io - scan¬ 
dalo del secolo » inutilmente torno ad 
appassionare per oltre tre rr.o-i l'opi¬ 
nione pubblica. S. capiva corr.e sarebbe 
andato a f.mre. anche se nesumo jn.ttVo 
supporre ere già a fine anno il dottor 
Pavone sarchile stato insediato nella 
poltrona ouasi simbolica di direttore ge¬ 
nerale del Culto; e i personaggi famd ari 
racchiusi tra via Tagliameli!»», via della 
Conciliazione, il Viminale e la Capoo»!’.» 
spiarono nell'auJa san«ov imann d; Vene¬ 
zia con un che di antico ind*>--o. c d, 
scout.,!o. recitando un c» pione che tutt. 
sapevano già a memoria. 

Non che. per l'aspetto che essi avevano 
messo m luce, ('Italia fosse cambiata di 
molto, né che fosse venuto meno il bi¬ 
sogno di giustizio grazie al quale l'« af¬ 
fare > era sfuggito di mano ai suoi in¬ 
ventori. Anzi. Ma ora che le Capocotte 
ce le vedevamo accanto in ogni angolo 


di provincia, e che un questore alle prime 
armi valeva bene un Polito alla fine 
(iella carriera, l'ambiente sempre un 
poco favoloso della capitale ci interes¬ 
sava di meno; né. in definitiva, sul finire 
dell'anno, ci commo?-c di più la lunga 
vicenda del processo della droga 
Molto d: p:u. certamente, il paese fu 
scosso da altre due vicende romane' i 
due precessi delFImmobiliare. che no¬ 
me-tante ia grave concio i»»:»e in appello, 
miseri» in Ime un aspetto es-enzia!e 
•iella speculazione che dura da anni 
-ulla pelle degl: italiani; e conferma¬ 
rono pre.-'O se!!»»:: nuovi dell'opinione 
pubblica la giu-*» //.» della campagna 
condotta da tempo sa» comuni^*:; e la 
vicenda di Pasqua Rotta. la mondana 
strangolata, che rim.,ne anc»»rr. avvolta 
nel piu fitto mistero 

Li provincia. la dime:,tic.>'a provincia 
t.diana, e stata invece la protagom-ta di 
que-to 1957 Coi suo: scandal; — tipico, 
esemplare quell»» di buna —. e le ; uc 
prote-te energiche, unitarie, nuove nell.» 
storia 'razionale Comincio in fehhra.o 
Sulmona iku fu la v»»lia dell'esullanz. 
— troppo pre.-l»' delusa — di Ori.-ta*.» 
o Iserni.a per l'i-t.iuzione «lei capoluoghi 
e delle .lee ne di altri centri che si m.o- 
-ero nello .«tesso senso, mentre nel pae-( 
prendeva ««stanza e forza di passiona 
popolare :I dettato costituzionale per I.» 
creazione delle Regioni. Grande rivolta 
dcllTtalia provinciale, della classica ter¬ 
ra del vino, e in fondo anche il moto 
che scosse la penisola per la crisi vitivi¬ 
nicola, e lascio i suoi morti a Sandonaci, 


ma vinse Ja battaglia parlamentare per 
l'abolizione del dazio sul vira» 

Giornali, televisione, accresciuta velo¬ 
cita dei trasporti (e questo l'anno in cui 
si e dato mano all’autostrada del Sole 
e si e firmato il traforo del Bianco) 
hanno insomma 3cuito glj stridori tr.» 
.1 b,»s-o gra.i»» di civiltà «Iella maegioi 
porte del pne.-e e quello ere invece >a- 
rebbe possibile da oggi avere Le magi.e 
delie -trutture tradizionali s : «oro allen¬ 
tate proprio su quoto terreno, spe--»' 
rnepinal.in.en’e si pensi che co?.a hanno 
.•«enifjrnt»' nella co.-c.enza p«»j>«»]are la 
paurosa serie di incidenti ferroviari. :! 
crescendo degli infortuni sol lavoro, la 
crisi cronica degli enti lirici — in Italia, 
il paese di H»»sini e di \erdi! —. ia 
crisi della scuola in 'vitti i suoi ordini. 

E' stato l'anno dell'ns'arica. Dopo lo 
« sputnik ». dicono gli esperti interna¬ 
zionali. e la maggiore « notizia » dell'an¬ 
no .Anche in Italia, chi piu chi meno, c: 
-.amo mes-i tutti a lotto; ma qui abbiamo 
ivuto il tempo di riflettere -ulla gracilità 
•fi una struttura assistenziale che «pende 
50 miliardi per curare (male) un mori»» 
«'.‘■.e poche centinaia dj milioni sarebbero 
quasi certamente bastati a prevenire. C: 
Marno accorti, insomma. che eravamo di- 
. entat: forse piu forti individualmente, 
ma colletti»- smonto piu deboli 

Ma non per questo, meno capaci di 
lottare. Due grandi moti unitari, a ben 
vedere, hanno percorso in quest'anno la 
coscienza nazionale. Ambedue si sono 
manifestati intorno a temi che già toc¬ 
cano i grandi problemi politici. Da un 


lato. aB'oflensiva contro la Resistenza, 
che rimane il punto più alto dj forza, di 
Imita e di coesione della coscienza col¬ 
lettiva — sviluppatasi prima intorno al 
pr»«cesso per il cosiddetto « or<> di Don- 
g<> » e gli altri processi a partigiani e p,.; 
nel vergognoso divieto a! Raduno — gl; 
italiani reagirono om ima unita e una 
f'»rza degne degli orni: miglior:, che to!- 
-vr.i m».lte illus.om a eh, se n'era f.d’e 

’ Toppe. 

Dall'altro Iati», sempre pn va.-ta «q e 
:.»*:.». grazie aU’a/.one de; ccrnimi-t:. la 
reazione alla pr»»grr--iva clerica! zz.»z o- 
’it- del costume, della attiv.ta pubblica 
iella scuola, d» ogn. a-petto della v.ta 
.taliara. D.a principi*», fer-e. «avevarr..» 
potuto sorridere delle levate fi: «end: 
contro «Miss Spogliarello», ma .alla line 
dcll'.anno. una vicenda umana mo-fr»» 
quanto forte fosse Io spiri!»» d: resi¬ 
stenza e :I c»»r,acgio e vale degli ital anr 
La storia degli « -posi concubini » d: 
Br.ato 

Ncir.anm» che ha v isti» Sophia -posa a 
Un rio Pont: e Ingrai e R»>berto -epa: a!:, 
e tante altre -torio che g:a c: soia catini» 
Lillà memor a, e la « storia » deal, 
-pos. ,h Prato che. con I.a stia pro- 
f.»nd.» rispondenza ,aj momenti» attuale 
meglio rappresenta ;1 volto dell'Italia 
1957; col suo male (nella medievale 
persecuzione) e il suo bene (nel corag¬ 
gi»» dell'uomo singolo contro un tale as¬ 
sedio c nella solidarietà operante, fe¬ 
conda. di milioni di cittadini). E' qui, in 
fondo, anche la speranza per l'anno che 
si apre. 


scnzialc della luffa (letterale 
per In libertà e per i di¬ 
ritti civili e costituzionali 
dei lavoratori. 

Al (punirò, necessariamen¬ 
te sommario e incompleto, 
delle lotte vanno aggiunti le 
agitazioni ilei disoccupati, t 
ripetuti sciofieri nazionali e 
locali dei braccianti, e le ma¬ 
nifestazioni — talora anche 
sanguinosamente represse — 
dei colti nitori contro la cri¬ 
si del ritto e per il ristira¬ 
mento dei danai provocati 
dalle avversità atmosferiche 

Ma questo è stato l’anno 
della ripresa operata anche 
»■ .sopraffallo dal punto d» 
v'sta dell’ unita del movi¬ 
mento /•/ il caso di parlar ,• 
di ima vera e jiroj>rra * on¬ 


date. di fondo» che ha im¬ 
posto un rtacricturimcnto a> 
vertici e ha fatto progredì re 
l ’inhspcn.uibilc processo di 
risanamento della lacerazio¬ 
ne prodottasi mi seno all'or- 
(ionizzazione sindacale ita¬ 
liana. 

S’ e ara*o un riflesso di 
<piclla che ahìnnnio chiamato 
« ondala unitaria di fondo » 
nell'esito delle elezioni delle 
( ’oiiinnssiini! Interne Iinsterà 
ricordare In ricomposta del¬ 
la maggioranza o coniiinqiir 
nell'alimento de’ voti da 
parte della ('(HI. alla AL- 
cht'lui, alla UFI). nlTlh'n, al- 
l’Aii-aldo. alla /(orleffi. albi 
Mutilici’ 1 hire'h, ai CEDA, 
alla ,Vecchi ’n numero ’ 
a'h • orami, , ampie •o 


^NNNVSNNNNNNNNSNNNVNXNNYvYvNNNVNNNNNNNVSYvVvNYvNXXNNXSNNXNVVvN^NXNXSX^VvVsXXXYsNXV^ 


li 


7 > 





H 






Il I!L"»X: ri Per i suoi ve/, vini Lui fallici crea la cura 
adatta: le elezioni » 

Smascherata la D.C. 

O l \NI/(I I. ANNO l'LiT er.i .u -imi pruni p.i--i hi Di’. 
(* I «»u I .mi.mi .■»■•» .in»» ni, or.» .i l«*ri» ili«|i»»-ixif>iit* 
limili' in.i-rhrir ili r.irn»'».ile r»»n <-■ iì «aprire l.i loro 
politi»-,i e i lari» vi-ri «» api Avev.im» hi ni.ì-rlier i dei -nei.il- 
<I•■in»>rr.iti<-i e dei bln-r.ib. rhe -« liIÌ7.i».i(»n a fingevano «li 
bii-.ir-i -u tutta, ,« mi *1» )•«*, Li D (. e I on F.infilili 
rit er‘.itaua la re-pan-, il» 1 1 ir. i ilell.i p.ir.ili-i •• dell’eoe n/.i 
re.i/ian.iri.i «I- I imirilmud», -mernn Seziii. nllimo della 
-lirpe ipiadripartil.i <* tripartita. E far.un», ipielli. i me-i 
1 i l»rimi «piatirà dell,limai in cui -i riniinv.irono le yr»»l- 
|e-r|ie \ ieeml»- «I»■ 11»- trattative .ni palli agrari, «foci i|e 
nel vola «li fiducia a '-» , sni rnutr»» la » sin-t.j caii-.i pi-r- 
nianemc ». 

Allora I .nifalli jmtcv.i amara andare in rim per l lljlia 
a ilire alle e mainili», i-nnl.i»line ., «• jj «onlailini ralloliri 
• Ile Li rulpa era il»-i liberali. < li,- ipiello era inni dei tanti 
-acritici nere.-.iri -ull'all ire <!•- I.» a..1,-.»•>» .1. marra 

lira» (formula an» ora in varai E l\»n l'a-inre poleva 
fare lo tte--«». 

Ma nel ni»*-i‘ «li ni.i^'ZÌi» il i:*»\rri»«, *-e 2 m tir»», rame 
fileni.i»,«. )c ria,hi. »• 1.1 D ( —- eante è I««*ti ru»tn — *i 
•" « Jp.iriii lolle per »c le p»>lir»»iie su» erti.ili» e «■ In «alj 
al (taverna. Con ci»'» «-.iihlera tulle le -ile m.M h»-rjtiire; 
ma immillala «• pe-siorata rima-e |j -ila pnliliea K porlo 
••O’-i linfa». »u| finire «fello *l» , -*n I’* >7. prapria «pieJln 
«le»-n vota cantra la » riu-ta i.iii-i p> , rm.nient<- » fu 
rip-lni«, «tal governa lutto ilrinm n-ltam» ,- il.ill i mas. 
cinriur.I lull.i ileuiarri-tiaua ih-ll'nn l'anf mi zratint.i 
melile jlle.ita p»-r l’o» « d-iniie, min «uhi ai liln-r ili di Ma- 
LiC"«li ma alle ife-lr»- mniiar» In» In- «■ fa-ei-le 

Nnii «"• per»» -al», i|ue-i.i Li ma-» ln-rj » adula all'im fan- 
falli ( »>| eovrrm» di '/.oli. *- raduta la mj-iliera »iella 
* » liiii-ttr.i a il*-.Ira » «Iella I) L . prorlaut ita a! euricre--»» 
»lì I retila ila f anfani, r la ma - rln-r .1 ilr-lla .rivi afierlurj 
a «mi-ira. prò» Limala a ^ all«mil»ra-a «fai/»» -le**n Fanfatu 
l'ala al pater»-, la I) (.. dì f anfani li.i rominriilo ad ar- 
«-> Ilare rinve-tilur.i dai ninnare Ilici c dai fa«ri.ti. e ha 
Imilo col renil»-re -Ijliile «piella inve-tiiun nelle vola- 
rioni Mille lep-i -oriali Ifiatli acrari*. nelle tfiie-linni 
eo-liluzianali Menlalivo dì «naturare il I*enaU» e di «rio- 
clierlo forr<»*am»-nte i. nelle tpie-t’mni inlernarinmli Uni. 
mi»-i»»n>- tirile ife-ire nesli orcani eur«»j>ei-tiri 1 . nelle 
«pie-tionj fallili» In- • rarnevalata • »|i I*r*-»l i[»|in». »>fl»--r alli 
lte«|.lenza *. 

E -finn radule le mi-rherr il»-! > -•‘••rmi-mn »» fanfa- 

niano e rallnli»»»: -nllo il defila» r ili» o e * zriinrhiana > 
mini-ira Ijmhrnni. -i torna «»1 aprir - il finn a roritro i 
lavar ilari, r *»>nlra un» »f>-l!e • .ite-urie apratene > r pr»'- 
dìhtfe .fella |)C. e »MI • »n ffon.iuii. i pi.-.a'i e a 11 « v ilari 
r»»1pili il.illi eri-i »f.-| vira» 1 ->.n.> rullile |e nu-rlier-- 
•LI » ne,>.iiljnii-m.> ■Ilumiu .. ..,1 vi izza, in Turchi ì 
•• il v*»l»> illllM r<»nlr.» I \ f z--rit .In- .eppelli.» a *»« r 

-penc»>in» I effimera fu.LI vi «zzi.» pre.;,J. nzia'»- ut 

Ber .i a K -ari.» »j»lule Ir m i*. fiere if-lle - Ir nli/ianj deci, 
-per» «ne , r ,f.-f » liia-m,, «{• inaeri-l» in.» ■*. r»-n li -ali- 

«Ijrietj d| taverna e di pir|.!i> co! \e-ra»»» il, f’rjt»» 

*-e -i teneralir/arn» «pie-li epi.»,d«. *ee!li a ra-o Irj i 
lami, e i) rhma rhe i! z»>vern„ UHI.» »fem»>rri-Tijn»> di 
f anfani e Z»»li ha »!r|ertn‘n il»* i-i *et:e me-i ili iju'-lo 
l‘»»7, rarrntfiendo le er» »lila il-l!"illlima caverna ra«id- 
ileiio di » maliziane demi.rratiej ,. n *« rende renio rhe 
*faj valla dall an 1 anfani *»>na rjilule -npralaltn doe 

anlirhe r mfiu-te ma-rhere rhe <1 1 un ilecrnnio ricopri¬ 
vano |j I) ('. Jib nerbi 'li va»ti »lrali deli’elettorato: 
«turila che ri pre-enliva la |M!. carne parie di un piò 
ampio -»hierameeto <lrm»»e ra! i»-.a in-erito nel’» trj.lirinn-- 

nazionale; e qnelfj rhe ri pre-enlava la D (.. r»»me nn 

fiartilo lenijenzi l'mentr nformi-ta 

.'■al, al potere. ]» D ('. di f anfani hi h-itta;.» ì mare 
» «no, veerhi alleati ri» apr> n»f»di ili in-ulri. hi perd.it»» 
":m pnnfenz » ne| for/ir-- il praee.-o di ei-ri. »Iiz/ninne 
«I -l’a "Mito h» rive! ito II -•!, va, inane de-lrar-J. nan b» 
nz-fo-1» ì «rial pn-ii ili eon.jni-la I»>!a’e ilei p»»lere. con¬ 
ferir! ind.» ehe »|ue'fo *1 e * | « lee-e-truff i n»«n (:i un epi-o.h»» 
ma uni «eelj, «truUnejle E l’an lantani chiude ,sfatti 
i] t'>'>7 ripetendo in orni comif»». aperlamenre. che la 
D (!. hi hi-o-no ih zovemare da -oli. c rhe una maztio- 
ranra rapace »li jierm-tlei Je »li i.vvcrnare da «ola. o al 
mj-imo r»»n nn *erv.> -ciacco, «l.-ve e-*e-!e ad n:i»i cn*to 
a--ieur.«!z ri.-!. 1 .' .-’ezìani de) venturo I 

I.'in-laur azione »h un re ; • me. rintrirjli-n:.a clcrico- 
padrona'e. .uno dui».pie le pra-p-ttive rhe wnr«»T)o indi- 
c »T e al par.e — c»»« filli e con le parole — Jnpo 7 mr»i 
•li -avemo l inf ini /»>!: 

Non c'è che «lire: l’anno I'»7. -» «prendo »d un tempo 
■jue.te ni 1 —• rir, prep»»tenre e aml.i/'oni della D ( . ,1. lan¬ 
tani e /olì ha »»ff-ri»» az'i ele;:.»ri f..,--e piu elementi 
<li ciudìzio di ifiunli non ne »»lfri cinque anni fi !j -te»-a 
(ezze truffa I primi me«, del nu»»\«» anno non -ir inr » 
ila meno certo. Afa pr<»prio per »|ue-io il l'LVS, r»»n le 
elezioni cenerali di primavera, ha buone po — ihi'ità di 
diventare, per Lanfani. l'anno di uno tracco ancora piò 
netto di quello che abbattè De Ca-peri nel L»53 e per 
il pa«e Tanno di nn rijveglio democratico ancora più 
ampio di quello che cnlminò nel » Jiurno. 


-pelizan,, 
l’er-ia E 
-per» me 


ma uni 
il f>'»7 

D (/ hi 




più I 
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L’UNITA’ 


13 ME SI IH CRIHIDI SCOPERTE SCIENTI FICHE 

RICORDEREMO IL CINQIIANTASETTE 


Non ?i meravigli il lettore se, in «juesto bilancio «li fine «l’anno, la 
frienza ha fallo la parte «lei leone. L'anno tirilo Sfati ni L impone e diremmo 
quasi preleinb* una canilleiizza/iono «li «picelo genere. Karamente infatti 
nella «toria <l«*gli uomini e nel cor-m «li appena «lodici mesi «i <• n*«istit«> 
mi un simile aecavaliarsi e «piasi sopì affarsi «li gratuli event i -eieutifii i. 
Gannii in lutti i se n«i in tutti i settori: dalla «.petlacohisa marcia ver-o 
pii spazi elie inizia appunto «'«in Ì| lancio dei primi satelliti artificiali 
sino al «•iiore meccanico «die peiin«*lte al eliiriirp><» «li violare i confini clic 
«ino ad ora alla Mia mano ninni se\eminente proibiti, agli infernali ero- 
pioli «li llnnvcll nei «piali si ripete il mistero (o almeno ciò clic sino 
a ieri era tale) elle pei mette alle stelle «li e.s-ore tali, alle barriere ili*! suono 
infrante più e più volte, ni microscopi «die «*i permettono ormai di "citare 
i primi spumali \er-o il segreto svolpeisi della vita. 

Alimi della scienza, dtimpie: e«l anno «piindi «li propresso, afino il li¬ 
ra nto il «piale la man ia clic l’uomo Ila iniziato con la *eop«*rta «lei fuoco 
e della ruota «* clic pm-epiu* da millenni, sempre diretta al «lominio «Iella 
imitila, al pivi agevole. s«i«bli-faeiiin‘uto «li tutte, «pieIte. noee«-ilà c«l e-igen/.o 
clic la vita e la -ocietà di periodo in periodo impongono per far più 
bella <* compilila la nostra c-isten/.a, <** diventala mm solo più spellila ma 
lui finito per a><um«*r«* un ritmo vertiginoso. 

K per merito di tutti. Cerio, una comprti/ionc è in corso: il lancio tiri 
primo satellite «la un lato e il clamoroso fiasco «li Cape Canavcral dall'al¬ 
tro parlano «la s«di, a «piesto proposito. Ma, successi e«l insuccessi a parte, 
mentre il vecchio antm «lei lina c«l il nuovo si affaccia, ci sia concesso «li 
lanciare «la queste colonne un saluto a tutti pii uomini di scienza, a tutti 
coloro «die nei laboratori di tutto il mondo piotilo per giorno lavorano c 
si affannano a trasformare la nostra ste»»n esistenza, a rendere «empir più 
ampio il nostro passaggio verso l’avvenire. Un «aiuto «die in sostanza liba* 
dieci* la nostra fiducia nell’iionm. senza miti e s«*nza stampelle ultraterrene, 
rumilo «die continua a sorreggere ed a portare innanzi la fiaccola «die p«*r 
primo impugnò l’iometco. 



★ 


GENNAIO - La cometa di 
Arcnd e Poland si avvicina 
alla Terra. 81 fanno le pre¬ 
visioni pio pessimistiche; 
c'è chi parla di avvelena¬ 
mento deli'atmoaferai chi 
prevede uno scontro cata¬ 
strofico con II nostro pia¬ 
neta, e cosi via. Ma la co¬ 
meta si limita a passare a 
cento chilometri di distan¬ 
za dalla Terra. Gii astro¬ 
nomi comunicano che la 
sua coda è lunga 8 milioni 
di chilometri. 



★ 


FEBBRAIO - Una linea ae¬ 
rea scandinava Inizia il suo 
regolare servizio sulla rot¬ 
ta polare. Si tratta di una 
scorciatoia che fa rispar¬ 
miare ai passeggeri alcune 
ore di volo e migliala di 
chilometri, una conquista 
resa possibile degli ultimi 
perfezionamenti e ritrovati 
della tecnica aeronautica. 
Il primo collegamento di 
questo tipo è quello tra Co¬ 
penaghen e San Francisco. 



MARZO - L'astronomo Giu¬ 
lio Romano, assistente di 
astronomia all’ Università 
di Padova, scopre una stel¬ 
la « supernova ». Essa è si¬ 
tuata in una nebulosa extra 
galattica. Il suo splendore 
è cento volte superiore a 
quello del Sole. Il fenomeno 
registrato è rarissimo: av¬ 
viene In media una volta 
ogni mille anni e si ve¬ 
rifica per una volta su una 
media di trenta miliardi di 
stelle. 



★ 


APRILE • Il premio Nobel 
americano Linus Paullng 
ed altri duemila scienzia¬ 
ti americani affermano In 
un manifesto*. • E' ormai 
scientificamente dimostrato 
- che ogni aumento della ra¬ 
dioattività è nocivo alta 
salute del genere umano 
ed avrà sinistre conseguen. 
ze sulla salute delle future 
generazioni. E' doveroso 
«<a parte nostra, nella no¬ 
stra qualità di scienziati, 
mettere In guardia gli uo¬ 
mini contro questo peri¬ 
colo ». 



★ 


MAGGIO ■ John KnltUn- 
gher, capitano dell'aviazio¬ 
ne americana, chiuso In 
una capsula di alluminio, 
raggiunge 1 17 mila metri 
di altezza. A chi lo Inter¬ 
vista il capitano dichiara 
che a quella quota ha solo 
avvertito una certa sensa¬ 
zione di freddo e null’altro. 
Knittengher, a quest’epo¬ 
ca, è l’uomo più alto del 
mando. Ma, come vedremo 
in seguito, lo rimarrà per 
poco. 



GIUGNO . In un isolotto al 
laroo dell'Australia viene 
fatta esplodere la prima 
bomba all'idrogeno di pro¬ 
duzione britannica. L’espe¬ 
rimento va Inquadrato nel¬ 
la corsa al primato In cam¬ 
po termonucleare che è In 
atto tra americani da una 
parte e britannici dall’al¬ 
tra. Corsa che finirà per 
segnare numerosi punti al¬ 
l’attivo degli Inglesi, come 
vedremo poi. 


Questo è accaduto mese per mese 



LUGLIO - Le anatre del 
dottore Benoit giungono al¬ 
la ribalta. Trattate con 
iniezioni di acido desossi¬ 
ribonucleico anatre di riz¬ 
za . Pechino » si trasfor¬ 
mano in razza * Kaki • ; 
non solo, ma producono 
anche figli di razza - Ka¬ 
ki ». Il fenomeno riapre la 
ormai annosa polemica sul¬ 
la trasmissione ereditaria 
del caratteri acquisiti. |n- 
somma: Llssenko ha torto 
o ragione? 



★ 


AGOSTI) - il 30 di questo 
mese David Simmons. 
maggiore delta aviazione 
americana diventa a tua 
volta (ma provvisoriamen¬ 
te anche lui) * l’essere vi¬ 
vente più aito dei mondo ». 
In una navicella appesa a 
un pallone aerostatico è 
salito sino a 35 mila e 400 
metri. Per 32 ore ha volato 
nella substratosfera. At- 
terra In un campo di gra¬ 
noturco nello Stato del Da¬ 
kota. 



★ 


SETTEMBRE - Ufficiosa¬ 
mente si viene a conoscere 
l'assegnazione del premio 
Nobel per la medicina al 
dottor Daniele Bovet per 
le sue ricerche nel campo 
degli anestetici. 11 proces¬ 
sore, di origine svizzera, 
ha assunto da anni la cit¬ 
tadinanza italiana. Dopo 
decenni, è la prima volta 
che ta scienza del nostro 
paese ha un riconoscimen¬ 
to di cosi alta risonanza in¬ 
ternazionale. 



OTTOBRE . Il giorno quat¬ 
tro la partenza del primo 
satellite artificiale sovieti¬ 
co apre praticamente l’era 
della conquista dello spa¬ 
zio cosmico. La sensazione 
in tutto il mondo è senza 
precedenti. Tutto il globo 
praticamente risuona del 
famoso • bip-bip ». A Buf¬ 
falo (USA) Inventano il 
cocktail » Sputnik » a base 
di vermuth, vodka, gin e 
olive scure. Un bambino è 
battezzato « Sputnik ». 



★ 


NOVEMBRE - Avviene il 
lancio dello Sputnik li che 
reca a bordo la cagnetta 
Lalka. E' la prima volta 
che un essere vivente In¬ 
frange le barriere della 
Terra e si avventura nello 
spazio. L’avventura oi Lai- 
ka appassiona enormemen¬ 
te l’opinione pubblica mon¬ 
diale e provoca una serie 
infinita di proteste da parte 
della Società per la prote¬ 
zione degli animali britan¬ 
nici. 



★ 


DICEMBRE • Dopo nume¬ 
rose indiscrezioni filtrate 
attraverso la stampa è con¬ 
fermata ufficiosamente la 
notizia che gli scienziati 
britannici son riusciti ad 
« addomesticare - l'energia 
H. La notizia ufficiale non 
è ancora emanata in quan¬ 
to il governo inglese ha le 
mani legate da precedenti 
accordi con il governo sta¬ 
tunitense e quello canade¬ 
se. Mac Miliari romperà gli 
indugi ? 
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Abbiamo conquistato lo spazio 
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Q 1X0 AU/1N1/.IO di qm*- 
st'anno tu* le pio¬ 

tile fot ma vailo lo 


1*11 iimsn die ri è ormai familiare: un rane «li rasa 
diremmo. 11 suo ror|m. invero, ruota, ormai privo «li 
vita inforno alla Terra dopo aver fornlt«» alla scienza 
fondamentali nozioni. T. l.aika. I eroina dello Sputnik, 
il primo essere vivente die abbia varcato l’atmosfera. 
Di lei parlerà la sfuria «piando già sulla via die per 
prima ella ha aperto navigheranno le astronavi dell’uo- 
mo. (iià oggi l.aika «* nelle leggenda e perfino inumi¬ 


vi «ut* 

impeto dell'> homo sapiens »* 
la tei ra, il male od il rido 
K l'uomo, pei puniamo»!»* con¬ 
quistine tpiesli Ut* legni, ha 
avuto bisogno «li cinquemila 
anni di stona e di un numeio 
miprerisato di alili iiiillemii Int¬ 
roni avvolti nelle nebbie della 
preistoria 

Con il lancio del primo c ilei 
secondo Sputnik questo impelo 
si è esteso: ai primi tie un nuo¬ 
vo dominio si e aggiunto, il piu 
vasto e sterminato «h tutti, lo 
spazio cosmico 

Cda da «piesta pittila occhia¬ 
ta si e m grado di capire che 
si tiatteia di una impresa (pian¬ 
to mai aitimi E poi le distanzi* 
e per l'imponenza e pei la tei - 
ululila stessa dei fenomeni «b 
fiordi* ai «piali per la prima vol¬ 
ta ventarmi a tiovaiei. l'or con¬ 
vince! sene. ad esempio, provia¬ 
mo il farci un'idea del sistema 
iieH’amhitn dii quale la neo¬ 
nata scienza astioiiautirn si Uo¬ 
vi ra a leali/z.iie le sue pumi* 
impresi*' quello solare II Soli*, 
com i* noto, ha «ma massa Ohe è 
3113 432 volte piti glande di quel¬ 
la della Telia -Se rappresentia¬ 
mo graficamente il nostro pia¬ 
neta con un cerchietto «lei dia¬ 
mi tro «b ó millimetri e voglia¬ 
mo mantenere una scala in pio- 


sia di un pezzo di carta che di un 
tavolo pei chi* non ci sai ebbero 
sufficienti Perdo* dovremmo 
piazzale il Sole a 50 metri di 
distanza dal puntino rappresen¬ 
tante la Terra e raffigurarlo 
tracciando un cerchio «li oltre 
mezzo metro ih «hametio 

K questo solo per imitarci al 
rapporto Terra-Sole. Perché se 
vogliamo estendere il nostro pa¬ 
ragone alPinteio sistema del 
quale facci.imo parte anche il 
lai ncotso ad mio stadio olim¬ 
pico non ci seivircbbe a nulla 
Soirpit* pi*i numteneri* le ile- 
tate ptopoiztoni infatti d cor¬ 
dili tto che lapprcsenta Pluto¬ 
ni*. cioè il pianeta ,»iii distante 
dal centro del sistema, va si- 


Sentiamo la 

P O S S I 
« I.n v 


voce delle stelle 


! 


stornato a 2 ehilorneti i e 330 


metri dal centio Stessi*. 

\ orliamo allargare anima la 
rn«*«!< «ta pianta «li cui pallia¬ 
mo per includervi alcuni dei vi¬ 
cini più immediati al nostro So¬ 
le"' I.a modesta stella « Prost¬ 
ituì » m trova a circa 40 mila 
inilt..rdi «li chilometri «la noi. 
Il suo raggio di Ilice che copre 
300 000 chilometri al secondo, 
impiega più di 4 armi per giun¬ 
gere sino a noi 

E allora? Scoraggiarsi.’ K per¬ 
che'’ Sono appena 300 anni che 
Calile»» cominciava a scoprire i 
crateri lunari. K già i nostri ra¬ 
diotelescopi scrutano il cosmo 
per profondità che giungono si- 


,Q S S I A M O CHIAMARLA 
voce delle stelle •? In 
l’erto senso, si: col radiote¬ 
lescopio si ricevono oggi le e- 
missioni elettromagnetiche dei 
empi celesti; intendiamoci be¬ 
ne. non si tratta di ricevere i 
programmi ladio di mitici aiu¬ 
tanti di altri pianeti, ma di cap¬ 
tale le emissioni naturali ; o- 
gli astri, ambe più Fintarli, e. 
allaigaic le nostu* cono-cenze 
«iiH'evoluzioiH* dei in Midi, sul 
Imo formarsi, sui oata«lisnu n- 
stiotioruici dal loro studio e dal¬ 
la Imo analisi. 

Moltissimi corpi celesti emet¬ 
tono radiazioni luminose, e cioè 
radiazioni elettiomagm tiche di 
certe frequenze alle quali i no¬ 
stri occhi sono sensibili, altri 
emettono radiazioni invi-abili 
anche con i migliori telescopi, 
in quanto si trovano nella ball¬ 
ila ilclFultraviiiletto. e s« no ri¬ 
velate dalle lastre fotografiche, 
che hanno ima sensibilità di¬ 
versa da qtudln del n«*stro oc¬ 
chio. Dall'analisi spettroscopica 
della luce emessa dalle stelle, 
abbiamo potuto trarre una se¬ 
rie di nozioni sulla loro com- 


teinporatura cd altro ancora. 

Comincia ora l'analisi dei- 
remissione dei corpi celesti su 
frequenze molto più basse di 
quelle luminose, ina «empie «h 
tipo elettromagnetico, median¬ 
te gigantesche antenne parabo¬ 
liche in traliccio metallico,'che 
vengono, oi leniate verso quella 
zona «lei firmamento ciré si vuo¬ 
le studiare, chiamare appunto 
i i.idio telescopi ». Questi sono 
mossi da dispositivi analoghi a 
quelli che permettono ai tele- 
M-vi ««ttici di rimaner puntati 
pei me stilla stella nonostante 
la tetra si muova. Ai radiotele¬ 
scopi sono collegati circuiti ra¬ 
dio molto sensibili, particolar- 
n.ente pei la registi azione di ciò 
che viene « ricevuto ». c* per lo 
«tridui di questi « messaggi ». 

La radioastronomia è ancora 
ai suoi primi passi, come si 
trovava la spettroscopia ai tem¬ 
pi mina: lontani di Fraunhoer. 
ma promette di ilare nei pros¬ 
simi anni risultati altrettanto 
interessanti, destinati forse a 
rivoluzionare molti dei concetti 
e delle teorie «Foggi sulla strut¬ 
tura e l'evoluzione dell’uni- 










Questo è il radiotelescopio inglese, il più grande del 
mondo dopo quell» .solietico. Le mucche al pascolo in 
primo piano danno un idea delle sue dimensioni. In alto 
il cono che può nuu»\ersl in tutte le direzioni contiene 
gli apparati di ricezione «ielle radio-onde provenienti 
dalle stelle. A fianco della immensa antenna sorge 
l'edificio dove le onde captate divengono impulsi elet¬ 
trici. diagrammi, cifre che agli astronomi parlano di 
zone del cielo distanti da noi milioni e milioni di anni 


? mo. Già oggi l.aika e nelle leggi-mia e penino munii- ........... . m • t **„■■'• ;**■ y , ,, , ? 

# mentì sono sorti a suo ricordo porzione, dovremo fare n meno no ai 300 anni-luce. ^ posizione chimica, sulla loro verso. "me £ 

Un veleno che serve per guarire j Con l’atomo navighiamo sul polo 


O SCIENZIATO dell'anno 6 


>1- 


§j senza .«lenii dubbio il prof 
Damele Bovet. al quale fu 
attribuito il premio Nobel per le 
sc< perle <h nuovi farmaci, pro¬ 
pini mentre si trovava a Ietto 
colpito, anche lui. dalla malat¬ 
tia «UH anno. l'influenza asiati¬ 
ca E' stato «letto clic il premio 
a Bovet e il pruno premio No¬ 
bel « statale ». toccato cioè a uno 
scienziato la cui ricerca si e 
sempre svolta in un istituto sta¬ 
tale e per conto dello Stato; la 
asr-egna/mne c avvenuta all acme 
delle polemiche sulla crisi «Ielle 
Università e della ricerca scien¬ 
tifica in Italia, ha premiati» non 
sc-ht Bovet ma un ente — 1 Isti¬ 
tuto Siq>eriore di Sanila — die 
e fra i pochi bene attrezzati, be¬ 
ne organizzaii e b. ne finanzia¬ 
ti. cd ho quindi dimostrato die 
la criM «Fila m lenza non è cri- 
s, di uomini, ma «li mezzi e ili 
or.entamento L_a scopi ita ha 
fatto cadere un altro nula, quel¬ 
lo sapit ntenu-nte coltivato dai 
mera poli farmaceutici, «econ.i . 
i quali solo l'iniziativa privata, 
la libera concorrenza e lo «limo¬ 
lo del profilili possono far pro¬ 
gredire 1‘umanita 

Come >pe«se> avviene, tutti 
hat.no par l.ito del premio c del 
cremati*. ma poi hi si seno cu¬ 
rati di sapere die « <»« ì abbia 
«copi tl«. m n alta il pr**f Bo¬ 
vet i.« sue m eri he hanno con¬ 
trita:. *o alla stia i ita del Stilf.i- 
nnd.ii. pie/ osi m inabiliie ìn- 


tettivi* di larghissima dulosi >- 
ne. e hanno per !«. prima volta 
creato sinteticamente gli « anti- 
jstamimci ». molto usati per la 
cura di malattie allergiche co¬ 
me l'asma. Tornearla, la febbre 
da fieno ecc.; il premio è stato 
però attribuito ai suoi lavori 


sul curalo. Non è la prima voi 
ta clic un potente veleno viene 
usato coira* farinaio etile.ice. co¬ 
si il curaro, in..vai.» da una 
piatita «hi* gli indiani del R.o 
delle Amazzoni usavano pei 
ri udore mortali le Imo Irei et*, 
uccide l'uomo perdio l'Io. * a la 
trasmissione nervosa e impedi¬ 
rle d passaggio degli impulci ni 
musi oli. prt'Voi andò In paralisi 
iempietà Abolire i movimenti 
può tuttavia qualche volta es¬ 
sere un vantaggio, anzi una con¬ 
dizione indispensabile per gua¬ 
rire Nelle operazioni <ui pol¬ 
moni e sugli organi tora¬ 

cici. jier esempio, occorre un 
completo rilasciamenti» musco¬ 
lare: associando il curaro alla 
respirazione artificiale e possi¬ 
bile oggi alla chinirgia del to¬ 
rme compiere «ilici miracoli clic 
tulli «oiiosiono II curaro e an- 
» la* usato in alcune malattie 
n« un logiche, come le p.iraple- 
ga- «pastiche c I.. rigidità par- 
k :i «oniana. qu..rdo e neie.*san«* 
provocare Io stesso effetto di 
rilasciamento muscolare. 

Non si può però usare il cu¬ 
rerò allo stato n..lurale. perche 
t< issici», nocivo «* ilìtiicilmente 
controllabile. 11 merito di Bovet 
c quello di aver prodotto m la* 
boi.itono coni|>o.-.li sintetici (cu- 
t..ri di sintesi • ihc hanno coni- 
posizione pm Sciupine, «.itimela 
maggiore, «osti» minore. peru>>- 
|, sita ridotta II mento suo e 
dei «noi collaboratori e quindi 
untilo di aver praticamente tia 
«f..rinato un veleno, di «tu an¬ 
che t ragazzi che leggono le sto¬ 
rie di indiani conoscono i mici¬ 
diali effetti, in un farmaco che 
ha già portato e die porterà 
ancora immensi benefizi alla 
umanità. 



Re («listavo di Svezia mentre conferisce il Premio Nobel 
ai professor Rosei dell'Istituto di Sanità pubblica. Un 
premio ben mcritat»». Accanto al professor Bovet è la 

moglie 


Il rompighiaccio atomico Lenin ai momento del varo. 

_ . « « m r « _ __z * t _ j.i 1 hV* «ma 


P ERCHE’ I.A PRIMA NAVE 
di superficie c- *i propul¬ 
sione nucleare è proprio un 
rompighiaccio? Cr.-do che tutti 
si siano posti una domanda si¬ 
mile. specialmente in Italia, «lo¬ 
ve «li rompigli!.u ** • n no esi¬ 
stono 

Il rompighiaccio è una nave 
pesante, tozza e robustissima, 
che deve aprire la straila ad un 
convoglio «h mercantili comu¬ 
ni tra i ghiacci «lei .nari polari, 
e devo per questo riuscire a 
rompere spesse>ri «li ghiaccio «li 
un paio di metri. E’ munita per 
«piesto di una macchina eccezio¬ 
nalmente potente, capace, all'oc - 
correnza. «li sospingere la robu¬ 
sta prua «Jcl rompighiaccio « al 
di sopra * dello strato gelato, 
per poterlo rompere gravandolo 
c«»n d peso imponente .fello 
scafo 

Ma lo macchine mollo potenti 
oon«umnr.n molto, per cui l a*.i- 
lonom-.a di un rompighia. ciò 
normale è sempre riniti.*«t«» ri¬ 
dotta. tanto da render neces¬ 
sario la presenza nel convoglio 
di una nave che porti d combu¬ 
stibile necessario al periodico 
rifornimento di que<’>». con una 
perdita di tempo oltre che di 
danaro, dato che n*?l convoglio 
v) ha una nave che non tra¬ 
sporta alcun « carico utile» 

C«»n un apparato motore nu¬ 
cleare. Fautononii.i diventa 
grandissima pur di un anno 
senza rifornimento, m condizio¬ 
ni di navigazione .ufficili, e 
*pie>to e il motiva principale 
che ha spinto i tecni’i sovietici 
ad installare il primo apparato 
propulsore nucleare navale pre¬ 


tensi ielle «Iella nave ci rivela 
una serie di cose assai interes¬ 
santi: d complesso del reattore 
nucleare, del suo circuito di 
raffreddamento, del generatore 
di vapore, della turbina e del 
generat(»rc elettrici» e riunito a 
poppa, e isolato compfettamentc 
dal resto dpH’inibareazione: in 
Tale zona si hanno anche i ma¬ 
teriali r.uiioaltiv i pericolosi 

Il personale «1 1 bordo non vie¬ 
ne mai a contatto con le mac¬ 
chine che contendono materiali 
radioattivi; la trasmissione del¬ 
l'energia al complesso-generato¬ 
re. avviene mediante semplici 
eav i. che vanno ai motori na¬ 
turalmente elettrici. ì quali a- 
7i.«nano le eliche con una tra¬ 
smissione elettrica, oltre al van¬ 
taggio di poter separare la « zo¬ 
na radioattiva «falle altre, si ha 
una possibilità di manovra, una 
«docilità » della nave assoluta- 
mente eccezionali Le eliche so¬ 
li,» Tre. due a poppa cd una a 
prua, mosse ognuna da un m«»- 
torc. e possibile «jutn.lt marcia¬ 
te con una. «lue .» tre eliche, e 
compir manovre difficili facen¬ 
ti,. ruotare ad esempio le due 
eliclic* di poppa in «enso contra¬ 
ri.» luna all’altra e tenendo 
ferma l'elica di prora. 

Una unita, dunque, non solo 
nuova nelle sue caratteristiche 
principali, ma anche corredata 
c. n tutti i ni-'Z/i p**i moderni 
per r*vere una »i.ivicaz'..ne <p<* 


h:a. rapida e -.^_uri >c. corno 

,* p: ev «'.i't»i!«*. !.. ,-» p«*>, tize tat¬ 
to : u onesti prima neve a pro- 
nutsiop.e c,;:i t.-.i: t . «.i*,nrn» fa¬ 
vorevoli. tra una iecina danni 
potremo contare -uj mari deci¬ 
ne e decine di navi «)« Ilo stes¬ 
so tipo, e naturalmente, non so¬ 
lo rompighiaccio. 


Il lUIIIUaLlMAv viu rtvvzMitt v> i»»ii »-» * ..... *•- »■ - * — - . i . 

Nella storia delle sc«>perte scientifiche del 1951 abbiamo pn° 5,1 un rompighiaccio. 

fatto un altro passo in avanti Un primo esame delle carat- 
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V UNITA* 


SU TUTTO FA SPICCO IL PRIMO VITTORIOSO TENTATIVO DI CONQUISTARE LO SPAZIO 


COME 





ANNO DEGLI "SPUTNIK 




Un dialogo tra la Terra la Luna e gli Sputnik con qualche battuta affidata alle Meteore di passaggio 



SPUTNIK I — Luna, Luna, ohi, si¬ 
gnora Luna, compagna Luna! 

LUNA — Chi mi chiama? «Com¬ 
pagna Luna», poi. mi riesco nuo¬ 
vo. I poeti generalmente rio chia¬ 
mano sorella o aim?a, e mi appicci¬ 
cano sempre qualche aggettivo di 
ti.’opo. Chi mi chiama, dunque/ 

SPUTNIK I — Provi a uno dei suoi 
raggi da questa parte, per favole. 

LUNA — Laggiù? Ah, ecco, sarà 
quella pallottolina che gira come una 
trottola attorno alia Terra. A quella 
vecchiaccia verrà il mal di testa. 

TERRA — Se io sono vecchia, tu 
sei decrepita. E’ un fatto che non ti 
è rimasto un capello, voglio dire un 
lilo d'erba. E hai l’asma, è noto: ti 
manca l’aria. 

LUNA — Mettici anche la pazzia, 
c sarà il tuo autoritratto. Quanto a 
pazzia, davveio ne hai da vendete, 
con quella specie di quadiumani che 
ti circola addosso da qualche milio¬ 
ne d’anni a questa parte. 

TERRA — Dà tempo al tempo, e 
questi quadrumani, come dici tu (e 
invece sono diventati bipedi: sei in ri¬ 
tardo, carissima) si attaccheranno 


anche a tc e ti cambieranno i conno¬ 
tati, come hanno fatto con me. 

SPUTNIK I — lnsomma, posso di¬ 
re una parola? 

LUNA — Parla, parla: immagino 
che non ne avrai molte di parole, in 
quella testolina. E cerca di star fer¬ 
ma, »n? dai le veitigim. Ala prima di 
tutto, presentati. 

SPUTNIK I — Sono una luna an¬ 
ch’io. compagna Lima 

LUNA — Diciamo una lunetta, 
una lunellina, una limicola. 

SPUTNIK II — Dia un’occhiata 
alle mie proporzioni e dica silicei a- 
mente se non cominciano ad essere 
rispettabili. 

LUNA — Toh. un’altra pallottola. 
Che cos’ò questo bombardamento? 
Sei una luna anche tu, immag.no 

SPUTNIK II — Una lunetta, come 
dice lei, una luna fatta a mano. 

LUNA — Hm, la scena si va affol¬ 
lando. 

TERRA — Te ne accorgerai. 

METEORA DI PASSAGGIO (con 


la coda fa uno sberleffo romanesco) 
— So’ ajjari tua.’ 

SPUTNIK I — Così non va* l’ulti¬ 
mo che arriva fa un intervento sen¬ 
za aver mandato il biglietto alla pie- 
sidenza. 

LUNA — Quale picsulen/a? Cosa 
sono tutte queste novità’. 

SPUTNIK II — Ha ragione, non 
abbiamo ancora e'e'^o una presiden¬ 
za. Io propongo la vecchia Luna. 

SPUTNIK I - D’accordo. 

TERRA — Io mi astengo in tm’as- 
sembleu di satelliti non mi ci ritio- 
verei. Non voglio declassarmi. 

LUNA — Eccomi dunque presi¬ 
dente Che effetto mi fa? Abbastan¬ 
za gradevole Però non ho un cam¬ 
panello Un presidente senza campa¬ 
nello non è un tantino illegale? 

SPUTNIK II — Il proverbio dico¬ 
no n è d campanello che fa il piesi- 
dente. 

LUNA -- Silenzio. Chi vuol fare 
un discorso, chieda la parola. 

SPUTNIK II — Posso parlare? 
Grazie. Sarò breve, signor Presi¬ 
dente. 


TERRA — Oh, benissimo. Sveglia¬ 
temi quando avrà finito, allora. 

LUNA — Gli estranei stiano zitti, 
o farò sgombrare il cielo. 

SPUTNIK II — Sarò brevissimo 
Ho l’onoro di annunciare al nostro 
piesidonte la visita .. 

METEORA N. L’ (solcando il ciclo 
in un attinto ila est a orCst) — ...di 
Michele Strogofl 

LUNA — L’oratore abbia pazien¬ 
za. Le meteore sono blue-jeans irre¬ 
sponsabili. Ho pioposto piu di una 
volta di chiuderle in lina casa di 
collezione Che visita mi stavi an¬ 
nunciando, pallottola? 

SPUTNIK II — Quella del Padro¬ 
ne. onojcvole presidente. 

' LUNA — Non sapevo di aver¬ 
ne uno. 

SPUTNIK II — Lo avrà presto. 

LUNA — Il famoso Bipede, im¬ 
magino. 

SPUTNIK II — Cominciare dai 
piedi non ò il miglior modo di de¬ 
finirlo. Bisognerebbe cominciare da¬ 


gli occhi. Vedono lontano, signor 
Piesidente. La mente poi. che sta 
pi essa poco in mezzo agli occhi, o 
chetio, vede ancor più lontano; e ar¬ 
riverà lontanissimo, e si trascinerà 
dietro tl corpo. 

LUNA — Tu ne parli con grande 
lispetto. Dev’essere molto cambiato 
da quando l’Ilo visto l’ultima volta, 
prima che mi venissero le cataraffe. 

SPUTNIK II — Non esagero. Anzi 
le dirò che forse lui stesso non si 
rispetta ancora l'i’bnftiiu.’r, quanto 
merita. Nemmeno la nostra presen¬ 
za quassù, per opera sua, è bastata 
fino a questo momento a fargli con¬ 
cepire un sufficiente rispetto di se 
stesso Inoltre e divise», combattuto... 

LLINA — Lo so, lo so ci sono le 
nazionalità, le razze, le rehg'om. gli 
stati. Ho visto nascere tutto questo, 
un po’ alla volta 

SPUTNIK 11 — Lo continue que¬ 
rele. le discordie, mantengono in vi¬ 
ta quello elle c’è tu lui di meschino, 
la sua parte pedestre, dicatno coi 
piedi, egli sta aneoia nella mota, è 
untola un bipede, non un Uomo. 

SPUTNIK I — Domando la paiola 
per una pregiudiziale 

LUNA — Non so che cosa sia una 
piegiudiziale, ma sono curiosa di sen¬ 
tii lo. Avanti, pallottolina. 

SPUTNIK I - 11 nostio collega e 
li atollo parla continuamente dell’Uo¬ 
mo con la maiuscola, di una cosa che 
celti filosofi chiamano ««Umanità» 
Ora è noto da gran tempo che que- 
st’Uomo maiuscolo non esiste. Esisto¬ 
no uomini: alcuni giusti, altri no; al¬ 
cuni umani, so vogliamo, altri no; al¬ 
cuni colti, aggiungerò, cd altri meno; 
ricchi e poveri Convivono insieme, 
sullo stesso globo, rappresentanti di 
civiltà diverse, di epoche storiche di¬ 
verse. 

UNA METEORA (alla sorella che 
l’accompagna ) — Ma senti che razza 
di discorsi. 

L’ALTRA METEORA — Sono in¬ 
tellettuali. Vieni, andiamo al cinema. 

LUNA — E questa pregiudiziale, 
arriva o non arriva? 

SPUTNIK I - Chiedo una mag¬ 
giore concretezza. Si dicano le cose 
come stanno noi siamo qui perché i 
lussi ci hanno sparati in aria. Par¬ 
tiamo da questo punto. 

LUNA — Sentiamo l’altra cam¬ 
pana. 

SPUTNIK II - Grazie, signoi Pre¬ 
sidente. La mia tesi è un’altra. Se¬ 
condo me, noi ponemmo rappresen¬ 
tare qui, m questa assemblea, un pun¬ 
to di paitenza per quella Unità uma¬ 
na che. lo ammetto anch’io, è di là 
da venire Voglio dire che mi auguro, 
pressappoco, quanto segue* che la 
conquista dello spazio possa essere, al 
più presto, conquista unitaria, con¬ 
quista dell’Umanità intera. Le due 
cose ,si capisce, sono legate: non si 
può fare l’Umanità prima, e poi lan¬ 


ciarla alla realizzazione dei suoi so¬ 
gni; ma questa realizzazione non può 
avvenire fuori della Terra, non può 
avvenire se non si cambiano le cose 
soprattutto sulla 'feria 

TERRA — Prego, non mi si tiri tn 
ballo ogni momento, o sarò costretta 
a tale un discorso Tia l’altro, sareb¬ 
be» quasi necessario voi lune parlate 
proprio da lune, da gente che sfa per 
aria, gente fantastica, sognatori Que¬ 
sto perché pesate poco, suppongo 

SPUTNIK II — Ma non si accor¬ 
gi', signora, che l’Uomo sta appunto 
vincendo la forza del suo peso, la for¬ 
za di gravità? E credo che questa 
conquista possa avvenire solo fuori 
dell’atmosfera? C’è una fot za eh gra¬ 
vità di altro genere la forza delle 
strutture sociali, delle abitudini, dei 
pregiudizi, dei vizi, dell’ignoranza... 
Vuol scommettete che ce la tirere¬ 
mo pei aria anello quella'’ Vuol 
scommettere che la lihei az.'one della 
Terra sarà anche la liberazione dal 
passato? E che esisteià, finalmente, 
l’Uomo? 

TERRA — lo non scommetto 
aspetto. L’uomo, l’Ilo visto nascere, io: 
non combinerà mai niente di buono. 

LUNA — Bella reazionaria! E ac¬ 
cusavi me di essere decrepita. L’en¬ 
tusiasmo di queste duo lune giovi¬ 
nette non ti dice proprio nulla, vero? 
Ti lascia indifferente, non ti scalda 
più di un bicchiere d’acqua. Va, va, 
scelticona blu* ti ci vuole la cocai¬ 
na, a te. 

SPUTNIK I — Domando la parola 
per mozione d’ordine 

TERRA — E io per fatto personale 

SPUTNIK II — Prego, prego, la 
parola ce l’ho io. 

LUNA — Basta, fate conto che io 
stia scampanellando energicamente, 
e magari che stja azionando le sire¬ 
ne. Sono il presidente sì o no? Allora 
fatemi parlare. 

TERRA — Non dimenticare che sei 
soltanto un mio satellite. 

LUNA — Si, ma tu non trascurare 
che hai perduto la maggioranza. Sia¬ 
mo tre a uno, ormai. E se io rappre¬ 
sento i poeti, gli innamorati e gli 
stornellatol i, qui ci sono due lune che 
rappresentano la scienza I nostri 
sogni, messi insieme, ti costringeran¬ 
no a cambiare tono. Ti insegneremo a 
sognare con la forza, se sarà neces¬ 
sario. 

TERRA — Bum! 

METEORA — Avete sentito? Il 
<* Vanguard »> è scoppiato al suolo. 

LUNA — Episodio trascurabile. 
Tutto sommato, ho l'impressione che 
se l’Uomo conquisterà la luna, le lune 
conquisteranno la terra senza colpo 
ferire. 

TERRA — Bum! 

LUNA — Non fare dello spirito: ho 
detto senza colpo ferire, dunque an¬ 
che senza sparatorie. La seduta è 
tolta: al lavoro. 

SPUTNIK I — Olè! 

LUNA — Ma senti questa luna rus¬ 
sa che si mette a parlare spagnuolo! 
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Controlleremo la reazione “H„ j Un cuore di ferro e di gomma 
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IKCI ANNI FA, la * reazio¬ 
ne di su.Usi » c-m-icv i -*>1- 
1 arilo sull.) carta: i calcoli 
c(t ; rilievi sperimentai, iiut..t- 
n-> < i *• ««•«'» f..s-e -''ito (M«M« 
bil* ••M'-nere ì.i < f’i-mn» » <> 

r -in:»*: * di 'Ine a!, in: le; neri, 
p." « ''er.rnii: un « r oli» atomo 

piu p< -.mie. .-.'irebbe italo ;m-- 
-milt liberare *T in(Ii--iii’e 
qil, Il ut.i il, energia 

IJie-To •cimine « rrnndi-si- 

/ ». - i _ > r j : 

U,t* > " Utili il (> !.•»«. Ifl vj **• 

energia ottenibile da una rea¬ 
zione <ìi -1 itisi di questo ge¬ 
nere e nssn supcriore, cove or¬ 
dine di grandezza. alle energie 
die «-ì ottengono nelle reazioni 
«ii < fi--:one ». nelle quali un a- 
tnmo i» «ante m spezza dando 
origine a due atomi pi.i legge’i. 

Alla bn«e delle p:le atomiche, 
piu correttamente chiamate 
• reattori nucleari ». -ta precisa¬ 
li.'. n*< la reazione di fi-s'm.e 
-«.no eli a’i.m. di uranic che si 
-p« .o.inn. si cdicid.no m due»; 
ai ab'Coniente ac c ,en«- nelle 
rif.Tlc stormo*.e 1« 1 t po < A ». 
a F.ì-e «li uranio 

D ipo fa Itomi.a «A» e venu¬ 
ta la b orba « H >. con la quale, 
per la prima volta, la reazione 
di « «intesi » o c fusi, no » e di- 
vent.i'a una realta 

Si tratta ora. per eh scien¬ 
ziati e per i tecnici, di compiere 
un e. andò passo: riuscire a do¬ 
minare la reazione di «intesi. a 
t’n aspetto quasi metafisico del reattore nucleare del cnni-nllarla. a fari., «c> l.iere ncl- 
rentro di riorr«-he atomiche di Ilarcceli in Gran Brc- condizioni volute, per mctte- 
tagna. I.i scelta di questa foto non e stata fatta a caso; rr di-pu-i/iene «'•■H umanit.i 
le notizie degli ultimi mesi dell anno .*>' sembrano, in- delle fonti di energia pratica- 
fatti. affermare che gli scienziati inglesi di questo centro monto illimitato 
sarebbero i più acanzati nelle ricerche sul controllo della 1^ strada per arrivale a que- 
fusione nucleare. I.a stampa britannica ha pubblicato a sto si presenta molto difficile: 
più riprese notizie «ufficiose» che davano per certa la per fare avvenire delle reazio- 
rea li zza zinne del controllo dell'energia termonucleare in ni di sintesi, occorre raggiunge- 
laboratorio. Nessun comunicato ufficiale è stato però ro temperature elevatissime, die- 
emesso finora in proposito cimila, quindicimila gradi e an- 
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< he piu. su «he. p»r dammare 
I i reazione «li -mi» t. per c<*- 
-'ruiio un « rentl»!** * <• ncics- 

-aru» una irai* lima capate di 
lavorate a temperali!!»- -uperi”- 
ri ai 5 000 gradi. ,i I n:.a tem- 
j* rt ra*!i* * »!'••' alla quale tutte !» 
-«•-tati/e tin-*ra conos-ciute nomo 
allo -lato gassoso* ee.'ii- e p..s- 
- I”le costruire uni macchina 
« f »:*.» di sta* »*’ 

il prohl'-ma. pero, non ò di- 
-|M ;..*■ . * gli 3«icii«i.iii iu >i.in¬ 
no affrontando ccrc.mdo «li ag¬ 
girare gli ostacoli: alle tempe¬ 
rature. particolarmente nei gas. 
sigillino che atomi c molecole 
s; muovono con velocita eleva- 
«:«-iiui : ebbene, la strada se¬ 
guita oggi dagli scienziati e di 
• •fierare su gas estremamente ra¬ 
refatti. e cioè su « pochi atomi 
per volta » se cosi poliamo e- 
sprimerci. di modo cri» gli urti 
<ìi a’onij anello \e!.>«:«-imi. na 
■’i minoro ridotto r.in’r. pare'i 
«ninfe, non le «h-trnrcai’o 

Su quc.sti studi c s iM e rela¬ 
tive esperienze si «a molto po¬ 
co. come e logico, ma eli .-deli¬ 
ziati inglesi, americani e sovie¬ 
tici. scino al lavoro ormai «la 
«umiche tempo, e iianiu» buone 
probabilità di successo Saran¬ 
no costruite probatolm.-nte per 
prime elei lo macchine sperimen¬ 
tali. costosissime ed ancora po¬ 
co regolari e poco «'cure nel 
funzionamento, come le pile a- 
tnmu he di dieci o quindici an¬ 
ni fa Poi. con un lavoro tena¬ 
ce «i e finirà durare aio ora altri 
anni, teli marchine diverranno 
-emprc- migliori, e m arriverà al 
risultato grandioso vii poter di¬ 
sporre di «juantita illimitate «li 

energia a basso costo, e di trar- > 
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t ANDÒ ed FERMA :I cuo¬ 
re. ce—a la vita Cosi, al- 
•i.i no -i credeva fino a 
gl -vo’i/.a’i bauli” iriven- 
■1 «r c.o.'e a’ t .tu tale > il 
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ne le fonti dall’acqua e dall’aria, 
dischiudendo all’umanità tutta 
possibilità incalcolabili. 


in.uè i li >i s: u-.i, per ora 
*'«»!«» ,:i «erte ope r az <>:n. e far 
poi*’.: n . : 1 11 * : * quando e noie-- 
-arie, o, •• a:<« all'interno de! mu¬ 
scolo c.irdia.o. e il -.ii.gue im¬ 
pedir» bl • il bis’un di lavo¬ 
rare. -• piu» ora deviare I., nr- 
«•«ila/i‘”i ( i.ii'i-: come fanno gl: 
idraulici «pianile» i tutu d«*d- 
Facqua sono da aggiustare II 
prmonio -ombra semplicissi¬ 
mo: si trae il sangue da una 
vena (la vena cava) prima che 
ami*: al cuore, lo si fa p*-- 
s.ire «la una pompa che '•< o—i- 
cenn al pn-tn dei polmoni. 1 » 
si immette di nuovo ,:*, «ircelo 
direttamente nelle arterie (r.*I- 
!'arter;a -uctlavia) cori una 
-pinta -ufi* lente a raggiungilo 
tutti gli or,.*ìi.i I.e difficolta da 
superare ergilo fiero numero.-i-- 
.-ime. dovendosi imnedire la 
coagulazione, graduare Tossico¬ 
ni». mantenere la pressione adat¬ 
ta. applicare e togliere con 
estrema rapidità l'apparecchio, 
la? difficolta sono state superale, 
ed oggi l’organo che «là piu fa¬ 
stidio all'umanità e che ha cau¬ 
sato nell'ultimo decennio il 
massimi» numero di decessi può 
e-sere curato anche dal tinnir¬ 
ci.- ««>n maggiore facilita 

Solo poche delle malattie del 
cuore possono essere però cu¬ 
rate con il bisturi. L'arterioscle¬ 
rosi delle coronarie, gli infarti, 
le trombosi, le endocarditi ed 
altre affezioni cardiache che so¬ 


li” oggi fr«*quenti-s.!ne richie- 
d”!.e> .dite ture, fd .1 l”l*e I.Os- 
- « i ii., cura vale a «.dv.»re il ma- 
1.1*” II pubblico e - I.. t. * Ititi IV ”, 
.i--.il c”lplto «lai «Mime .irtifi- 
. tale » sia pel 1.» natur.. dell’or- 
g. i no. miioi.i giuda a!” 111 - 0 -tl- 

’uibih ,,nche per un ->>1 > ittuno. 
sia perche ila pen-ato «Me po- 
'eiHiii-i oggi sostituire addirit- 
tui... -ia fune tempor.T’ ..mente, 
,r> '• rc •••?■»«*»*.'• io - •« * -- ^ ^ 

d.-n’am possibile che altri orga¬ 
ni pm senifibti. ni.r.iti da rna- 
la'tie. fKjs-ano cs-ere t,»ITi da! 
«mpn |H»ncndo al b»r.» po-to or- 
L.in: artificiali 

La difficolta maggiore, oltre 
vie ncìFiinini’.ibil.ta della m:- 
•.d.ile are Iute‘tura svduppata- 
-i «,ttrav«r-o l’ev «’luzione degl: 
c--er viventi. -la nel potere d: 
..utc reg<«! »/:o:.c e ncll’interd:- 

f elidi "za «il ogni nife deH',”*- 

g,'*n--m>’ ut.. no. e! e r> r U 


-’r••nv iti* 


»• 


m.pr* 


,b:I. 



la 

— «Iilii/ ione ih una p ir‘e io:*, u.i 
tig.no artifici.de ti.n/ion,»iite 
Finora, parti artificiali del ior- 
f«> sigio -tate u-ate «on nm/:o- 
ni «pia-i e-c ln-iv aniente me» «a- 
niclie. di protezione o «li soste¬ 
gno* prote-i dentarie, arti arti¬ 
ficiali. lamine metalliche nella 
teca cerebrale, c iom vi.: Ter 
ora. quindi. l‘u-o cii organi arti¬ 
fici..li piu ionipl«-si re-*a mi «in momento di un operazione eseguita eon il «cuore 


questa foto è girnla direttamente da Mosca e mostra 


sptr.inza. o un sogno Ci acci’ii- 
tenteremmo. da partts no-tra. «o 
il cuore artificiale cosi «.onte 
potesse essere usato per tutti i 
popoli, per ricchi e pover:, per 


irtifiri.ile ■•. Come funzioni questo apparecchio abbiamo 
cercato di spiegare qui a fianco. Basterà dire che il 
«cuore» è quel mobile bianco che si vede in primo 
piano; sembra un normale apparate, da camera opera- 
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toria o da gabinetto medico, una cosa ormai familiare, 
invere si tratta di uno dei più moderni e complicati ri- 
salvaiv quelle vite che la nuova trovati della chirurgia. Basterà muovere fuori tempo 
scoperta può oggi strappare al- una delle sue manopole per compromettere irrime¬ 
diabilmente l’esito dell’atto operatorio 


la malattia. 
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L’ UNITA 1 


LE PROSPE TTIVE DELLE SCOPERTE SCIENTIFICHE DELL’AN NO NUOVO 

1058: COSA CI PORTERÀ’? 


Luna? Avremo le auto atomiche ? 


No 


No 


Ci andremo: con il lancio dei satelliti abbiamo 
affiontnto e usolto tutti I fondamentali piobleuu 
collegati alla futma .spedizione sulla lama Resta 
un solo quesito pi ivo di tispo.stn: quello di come 
faie pei gannitile nuli uomini elle invieremo alla 
volta del nostio satellite il iitomo indenne sulla 
supei ficie del misti o pianeta. 

Una solu/miie può esseie cpiella della costi u/ione 
di pialtafoime spaziali dalle quali lai partile il 
razzo pei la lama l’iattabume che natuialniente 
dovranno esseie costi iute al di la (hdl'atmosfeia 
tenestie I mateiiali e pii uomini pei il Imo pmn- 
tnggin potranno essere inviati suH'oibita piescelta 
con lazzi simili a quelli adopeiati pei il lancio degli 
Sputnik. 1" noto come, man inailo che ci si allon¬ 
tana dalla Telia, la foiza di attrazione del pianeta 
\ a pi adualmente duiimmmdo. Di eonsopueiiza una 
astionave m pnitenza da una stazione spaziale si 
Dova a dovei consumale una quantità di caibuiante 
emù memento niinme di un mezzo clic elfottin la 
partenza dilettamente dalla ter r .dei ma II che (ascia 
spazio pel le mappmii attiezzature e pei le piovvisle 
di a cip la, mia e va er i or r or imiti al lutino eqmpapp io 
pei la lama 

Anche il piuhlcnin de) iitoino, almeno in un 
pillilo tempo, pottchhe esseie usuilo sciupio con 
i’impiepo drdl.i stazione spaziale Infatti la puma 
spedizione potrebbe anello non attintale sul suolo 
del nostio satellite ma limitarsi ad un viappio esclu¬ 
sivamente di i icopuizioue. 

Per quello che npuaida la velocità di biga. e 
aggiungiamo questo a pioposito dcU'evontualo rs- 
spaimio ili eni bui ante, occone tener pi esente che 
un lazzo in pnitenza dalla Terra deve pattilo alla 
velocità di 11.(i chdonicti i al secondo Ibi lazzo che 
si involi invece da tuta stazione spaziale potrà par¬ 
tile tiniiquillamcnte alla velocita di 11.fi clnloinetii 
al secondo. 

Naturalmente non sarà basso il costo di invio di 
opm cluloptamino ili carico dalla Torta al satellite 
aitifìcialc. I suoi abitanti dovranno limitarsi a por¬ 
tare con se le coso strettamente personali. Ma è ne¬ 
cessario che là nello spazio, attiaveiso lo sfrutta¬ 
mento deirenerpta solare potranno ottenere tutto 
quel che e necessario con una relativa facilità. 


Non ci nudi orno, almeno pei quest’anno. E forse 
neppuie in un futuin tioppo piossimo. Infatti esiste 
un puddelli.i di lappoiti tia lo sviluppo impetuoso, 
addii ittura tiavidpente clic la scienza ha assunto 
‘■poeto negli ultimi tempi e le capacità di assimila¬ 
zione e ili soppoi tazione fieli* organismo umano 
che praticamente sono untaste immutate. Il lancio 
e la peimaneii/a di I.aika nello spazio hanno infatti 
i isposto ad alcuni impni tantissimi intombativi: che 
si pilo benissimo insistete ad esempio allo accresci¬ 
mento della foiza di gravita che l’alta velocità ini¬ 
ziale di un razzo piovoca in un organismo vivente. 
Che la tiaspuazione, la lespiiazione e la ciicola- 
zioite sanguigna non subiscono danni nelle condi¬ 
zioni pai tienimi in cui vengono a tiovaisi nell'iii- 
teino ih una cabina stagna e in condizioni di asso¬ 
luta mancanza di peso Ma altri c numerosi interro¬ 
gativi, altiettantu inquietanti, nmangono ancori 
senza i isposta. 

K’ micma apeito ad esempio il pioblema delle 
(.libazioni cosmiche e di come difemleisi contio di 
esse. Non solo: ma non sappiamo ancori, pei il 
motivo semplicissimo .die fino ad ma nessun mga- 
uisinn si e mai tiovuto in simili condizioni, quali 
conseguenze cooipoita una piolungata esposizione a 
radiazioni di questo ponete 

Non si dimentichi infatti che si tiatta, in pratica, 
di energie praticamente equivalenti a quelle spri¬ 
gionate ila bombe all'allogeno, ma dotate di cariche 
e ili fotze a volte cuoi incutente superni i. 

Se il rimanete esposti al loro bombai (lamento 
comportasse delle conseguenze nocive di earatteie 
genetico, questa constatazione, ad esempio, potrebbe 
esser fatta solo dopo un lungo periodo di tempo 
dalla conclusione della esposizione stessa. 

Si i isponderà che l’audacia umana non conosce 
confini e che anche a rischio ili andare incontro a 
delle simili incognite si tioverauiio sempre dei vo¬ 
lontari disposti a compiei e ugualmente il grande 
salto. Verissimo. Ma la logica suggerisce ugual¬ 
mente, anzi impone ili compiei e i pi imi passi sulla 
via dell’Univetso con una certa prudenza, lnsomma: 
non si andià sulla Luna quest'anno. 


f.a nave a propulsione atomica esiste già; gli studi e le 
espei lenze pei la costi uz.ione dell'aereo atomico sono a buon 
punto; e lecito chiedeisi ormai se il motore atomico -.ara il 
motoie di domani, capace di muovete, nelle sue edizioni 
piu grandi e piu piccole, tieni, antocairi, automobili, e (pendio 
no?) motociclette 

Come sciupio, n* questi casi, e difficile fai delle anticipazioni 
attendibili, pi evader.* se l'evoluzione tecnica si muovei a in una 
o in un’altia direziono; molti» cose, potò, si possono dire, anche 
senza volerne* ; rari e dei giudizi definitivi. Veniamo dunque al con¬ 
dolo: i motnn micie,,ti hanno camMeristiche tali da prestarsi 
airinstell.izioue su veicoli leggio i, d.t affidai si a conducenti non 
particola!mente (piallile.iti'.' 

Un complesso-motore nncleoterini. o, c oggi costituito da un 
lenitole (nlì'mtcnio del quale av\en; mio le reazioni nucleaii e 
quindi lo sviluppo del calore, ila un fluido (un liquido o un gas) 
che circola tiri il icattoie eil un genei.ibue di vapoie. e tiaspoita 
quindi il caline «fuori» del reattore), t da una turbina a vapoie, 
elle sviluppa eneigi.i meccanica, a spesi dcH'ciicigia teinuca con¬ 
tenuta nel vapoie stesili 

fili simile fomplesso nsult.i oggi a s.u pesante e di notevoli 
mgoiuhiii, anche pendìi* 1 uniteli.ili cap.n i di schei inai e le violen¬ 
tissimo i.idiazioni che si geneiano nel leu More so no pesantissimi 

Oltie a questo una tiuhina non semina il motoie piti adatto 
per un mezzo di tlaspi. ito figgerò: sono * tate costiulte delle tui- 
bolocomotive. ma uni iisultati inulto di-, titillili, mentii* tutti- le 
.dire applicazioni si hanno nei grandi impianti, sia tenesti i i he 
navali 

La tuihina e una mai clima i cgolai issima. Sicilia, che iichiede 
poca manutenzione, e può funzionate ininterrottamente pei mesi 
e mesi; d'altra pai te rii Incili* degli apparati ausiliari ingombranti 
(condensatore, pompe, culo retiigerante) dove essere assai veloce 
e girare a iegiim* costante pei dare buoni rendimenti, e dove* esseie 
sorvegliata et! azionata da pei sonale* addestrilo. 

In molti casi, nelle grandi navi si ricotie ad una propulsione 
turboelettrica, come il rompighiaccio a pmpidsione nucleine: la 
tmbina fa muovete un generatole elettrico, il quale n sua volta 
aziona dei motori elettrici accoppiati alle elicile; con ima indiscu¬ 
tibile complicazione, un aumento de! peso, dell'ingombro e della 
complicazione dell’impianto, si acquistano peto dei vantaggi note¬ 
volissimi. come la possibilità di avviare il complesso a vuoto, di 
far girare ognuna delle eliche indifferentemente in un senso o 
nell'altro ed a divoise ve lolita, si eliminano i lunghi e pesanti 
alberi di trasmissione accoppiando (Inettamente i motori elettrici 
alle elicile. 


Illusene a « compì intere » un simile complesso, in uno spazio 
ridott.» ed alleggerirlo al punto da installarlo a borilo di un aeiu- 
plano, e già un'opetn fm midabile. 

Appare oggi possibile finse, ridurle il peso e l’ingombro ili un 
complesso motoie nucleoternnco, anzi, nucleotermoelettrico, al 
punto da installai lo su rotaie c cioè farne una locomotiva eh grande 
potenza e di aulì nonna eccezionale. Qui però occonerà fare i conti 
con le oscillazioni, gli ulti ripetuti e le vibrazioni. E proprio le 
vibrazioni ed i m.irtellamenti causati dalla marcia su rotaie fanno 
più pania ili molti altri piobleuu tecnici in apparenza di maggiore 
importanza 

Nel caso ih un t vicolo piu piccolo, che marci su strada, si 
hanno coiitempoianeamcnte le ditficolta dei due ordini: le scosse, 
le vibrazioni e gli inevitabili luti, la necessita che il complesso 
motoie sia aiuola piu piccolo e piu leggero. 

A questo si ai’guu.ge un ti-izo problema e cioè quello della 
i(induzione della manutenzione e della sorveglianza dell'impianto. 
Nel cas’i di una unti ale. di un puoscafo e di un aereo infatti, sul 
posto si timo sciupi e un icito minici o di specialisti, addestrati 
paiticolaimente pei conduirc a mantenere in buona efficienza quel 
tipo di impianto Le ripa) azioni, poi, si fanno con tutta calma, con 
mezzi adatti e con tutto il personale* che occorre. 

U piopi tetano di un'automobile, non può essere sempre uno 
spi*( uilista, e pei di più uno specialista versato in campi molto 
diversi, che vadano dalla fisica e dalla tecnologia dei reattori a 
quella delle tmhme, per finii e nei motori elettrici. Oltre a questo, 
la necessita di ti asformai e le modeste officine di riparazioni in 
complessi con attiezzature di primissimo ordine, si presenta come 
una limitazione assai pesante alla diffusione di veicoli del genere. 

D'altra parte, la scienza e la tecnica stanno procedendo con 
una celerità impiessionante: dieci anni fa, quando funzionavano 
i pruni reatini i. pesantissimi, con regimi di temperature assai 
bassi, e rendimenti ridotti, se qualcuno avesse predetto che oggi 
aviemmo avuto delle centrali, delle navi e degli aeroplani con 
motoie linciente, tutti lo avrebbero giudicato un entusiasta visio¬ 
nario. Quindi, per l’automobile a motore nucleare... rimandiamo 
«la pattiti) > al 1970 


LA VIA VERSO LE STELLE 
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impiailrntiira ilei iliirumrnt.irio sin letico: « La \in \crso le Molle 


Sanremo chi vive 
sulle stelle? 


Cureremo 
il cancro? 


No 


No 


Escludere la possibilità clic esi¬ 
stano altri mondi abitati e sciocco 
ed e scientificamente inesatto, l'no 
degli studiosi che si e più appas¬ 
sionato a questo problema e 1’.li¬ 
ft lese J. Jeans 

Nella sua ojk-.,j principale 
« Astronomia e cosmogonia ». ap¬ 
parsa circa trenta anni orsono. a 
Cambridge, egli giunse alla con¬ 
clusione che la vita e rolfilirn- 
tucntc (n ori assolutamente) rum 
nell’Un: corso. 

Dopo esami e confronti effet¬ 
tuati con estrema accuratezza il 
Jeans pervenne Mia coiiclii'ionc 
che secondo una approssmiazionc- 
di ma>«in-a. appena ima stella su 
un milione potrebbe possedere 
p.-nneri cintatiti! 

I)i oiiH guen/a poiché 'esondo 
i calcoli del Jean- >u ogni milio¬ 
ne di stelle ve ne sarebbe un» 
sola con pianeti abitabili -e ne 
deriva che il numeri» dei pianeti 
abitabili m-ll’Uimerso a'ccndcreb- 
be a parvi, chic migliaia di mi¬ 
liardi 

EntusiA-mante deduzione alla 
quale p< ro c giusto far seguire 
subito una enervartene p,u che 
logica; e cioè che nessuno e in 
grado ancora di provare che lutti 
qtic'li aventu.ih pianeti ahitchl: 
siano poi ubitflf* etTettiv amente 
I.o saimno -oli* in parte, foi-e 

E nessuno, ogci come oggi. ( 
in grado di escludere il fatto che- 
in qualcuno di questi pianeti «bi¬ 
niti gli esseri viventi che li popo¬ 
lano abbiano conseguito un gra¬ 
do di civiltà ed il possesso di co¬ 
gnizioni scientifiche superiori (o 
inferiori) alle nostre. 


Dischi volanti, strani oggetti 
avvistati di tanto m tanto, ser¬ 
vizi fotografici cucinati con il so¬ 
lito trucco e radioonde captate 
dallo spazio ripropongono perio¬ 
dicamente t-d aiicln- con una corta 
monotonia il quesito: Sono uopo- 
lati gli altri mondi? E se si, da chi? 

Interrogativo non da poco e che 
affanna gli uomini da secoli e da 
millenni. Affrontando questo ar¬ 
gomento la prima cosa da tener 
presente e che l'astronomia è di¬ 
ventata una scienza sperimentale 
solo da tre mesi, e piu precisa¬ 
mente dall'alba di quel 4 ottobre 
che vide partire verso lo spazio 
il primo degli Sputink. 

Le stelle sono troppo lontane; 
basti pensare che ie facciamo un 
e-.empio che riguarda la nostra 
stella « casalinga ». il Sole) un 
raggio solare per giungere dal 
centro dell'astro sino alla fotosfe¬ 
ra. per poi arrivare fino al no-tro 
pianeta, impiega circa 10 000 anni. 
Pi almamente noi oggi ci troviamo 
ad rz-'Cre colpiti e. — quando e 
o-'.v.e — abbronzati, da raggi so¬ 
lari (he sono stati prodotti da 
quellvr.omìe centrale termonu¬ 
cleare clu e l’astro situato al cen¬ 
tro del no-tro sistema 

l e di'tatize cito mai come in 
que'to ea-o e gni-to definire astro¬ 
nomiche. i lati incogniti che m 
tutta una serie di fenomeni col¬ 
legati allo studio attuale delle al¬ 
tre c della nostra stessa galassia 
tuttora sussistono, non ci permet¬ 
tono, per ora. neppure di affron¬ 
tare la questione della esistenza 
o meno della vita sugli altri 
mondi. 


1’ La teoria clic* il cainio sui 
inguaribile e una leggenda An¬ 
che senza nuove scoperte, mol¬ 
tissimi |H»s'on.* salvarsi: una 
statistica ilcirONT su undici¬ 
mila casi di cancro in Europa 
e in America ha riportato il 50 
per conto di guarigioni accertate 
dopo cinque anni, limite di tem¬ 
ilo ncce's.irio per garantire dal¬ 
le ru .ulule. 

2» Negli ultimi anni i metodi 
di cura fono assai migliorati. 
I n tempo. ì raggi dovevano es¬ 
sere applicati alLcstemo del 
corpo, senza poter raggiungere 
gli ergam malati e colpire elet¬ 
tivamente le cellule cancerose: 
oggi i corpuscoli radioattivi, per 
mezzo degli isotopi, possono ar- 
iiv.ire al tumore attraverso il 
sangue con resultati piu effica- 
ii* il radioiodio per il cancro 
(iella tiroidi, il r.uho-oro nel 
cancr«* polmonare .e cosi via. 
Aml'.e la chirurgia, un tempo 
poteva aggredire solo certi or¬ 
li, ni; ora non c'e parte del cor- 
)>o die sfugga ni bisturi, dal coe¬ 
vi Ih» al cuore, dall'esofago al 
fegato, dal midollo spinale ai 
dischi intervertebrali. Quanto 
ungilo si può intcrvtnire, tanto 
piu elevato e il numero delle 
guarigioni. 

3) Flagelli secolari sono stati 
v inti in pochi anni dalla scienza 
moderna Perche non s: dovreb¬ 
be riuscire anche per il cancro? 
Non ci sono mai stati, ne! mon¬ 
do, tanti ricercatori che tendes¬ 
sero tutte le loro forze per un 
fine unico. 


1 '< Non passa guniti* senza che 
1 giornali pubblichili»* t he il 
nuovo rimedio e stato scoperto, 
e poi viene la delusione. Nei se¬ 
coli scoisi il colobi e medico Am¬ 
brogio Pare proponeva di ap¬ 
pio. ne siili.i palio ili.li.li.i dei 
cani apoona nati, divisi )n due 
secondo la lunghezza, e di rin¬ 
novare Tempi astro appena fred¬ 
do. Poi e stata proposta la ce¬ 
nere di gambero arrosto, d bro¬ 
do di lucertola o simili intrugli. 
Molti dei sieri, delle pillole, del¬ 
le iniezioni che si propongono 
ora hanno la stessa efficacia di 
quegli amichi rimedi, e per 
giunta costano più cari 

2) I.o causo liel cancro sono 
tali e tante che non e possibile 
trovare una cura unica per tutti 
i casi. Ci soni» i tumori profes- 
sion.di tal naso per i lavoratori 
del nichel, alla vescica per chi 
ha contatto con l'anilina, alle 
mani per ì radiologi, al polmone 
per i nunaton); ci sono sempre 
piu sostanze canccngene nella 
atmosfera, per le strade di 
asfalto, il fumo delle ciminiere, 
lo scappamento degli automezzi; 
ei sono le conseguenze del fu¬ 
mo delle sigarette; ci sono tanti 
tumori da cause ancora scono¬ 
sciute. e tante varietà di tumo¬ 
ri benigni e maligni, che non è 
possibile scoprire un rimedio 
sovrano come il chinino per la 
malaria. 


..e molte cose ancora 


I ROKOT POSTALI — Nei 

sei vizi postali di Sua Mae¬ 
stà Hi it,umica enti.ino in 
servizio delle speciali mac¬ 
chine addette allo smista¬ 
mento della posta m ai i ivo 
e in partenza Ciascuna di 
queste macchine c in grado 
di smistale Domila lettele 
all* ma in 130 scompartimenti 
Un uomo.nello stesso periodo 
di tempo, riesce a smistale un 
numero molto minore di 
lettere in appena 48 scom¬ 
partimenti 

LA CASA CIIK SI GON- 
F1A — Il colobio architetto 
Frank Llovd W'rigbt lui in¬ 
ventato una casa gonfiabile, 
costruita con nylon coperti» 
di viluute. A piova di ca¬ 
lme e di rumore, la casa co¬ 
sta 2 500 dollari e può es¬ 
sere eletta ut pochi minuti 

UN .MICROFONO N E 1. 
Cl’OUK — La Unitoli Indu¬ 
stries Ine. di New Jersey ha 
costi mio un microfono di 
pioporziom ridottissime Lun¬ 
gi» un centimetro ed 8 nini 
e largo 8 nini, può essere 
montato su una sonda car¬ 
diaca ed introdotti» nel cuo¬ 
re facendolo viaggiare nello 
interno di una vena. E' già 
stato usato con successo al 
Mount Sinai Hospital di 
Nuova York, dove gli specia¬ 
listi se ne sono serviti per 
ascoltare i soffi delle valvole 
cardiache. 

II. SONNO PROLUNGA 
LA .VITA — L'accademia so¬ 
vietica di scienze un diche e 
riuscita a prolungare la vita 
di un cape quindicenne fino 
a fai gli raggiungere — ali¬ 
tela in buona '.liuto — la 
ri'pottabile età di 21 anni 
semplicemente facendolo 
dormire per tre mesi cons<*- 
cutiv i. Gli studiosi ottennero 
la senilità prematura degli 
ammali esarccrbando i pro¬ 
cessi nervosi delia corteccia 
«erehrale In giovani ratti 
co'i trattati >i verificò un 
abbassamento del tono mu¬ 
scolare. perdita dell’istinto e 
«Idia potenza sensuale, ca¬ 
duta dei peli, si trovo che 
gran parte di que>ti sintomi 
potei ano essere annullali 
con il s,,nno artificiale. I): 
conseguenza gli studiosi vel¬ 
ieri' andare» oltre nei loro 
studi e eseguirono esperi¬ 
menti con un cane quindi¬ 
cenne; sottoposto alla cur.i 
del sonno l'animale vive og¬ 
gi sano, vegeto ed « energi- 
( o » dopo sei anni. 

TAPPETI PF.R POMODO¬ 
RI — Sono stati posti da 
qualche tempo in vendita 
negli Stati Uniti dei tappeti 
di politene che, muniti di 
buchi per permettere il pas- 
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Non -sono fotografie 
scattate da un folle. So¬ 
lo particolari di qualche 
macchina dell’axvenire; 
i « relais » elettrici e i 
comandi di alcune cal¬ 
colatrici elettroniche e 
di simili altri apparecchi 


passaggio delle piantine di 
pomodori, vengono stesi al 
suolo allo scopo di mante¬ 
nere al caldo le pianticelle, 
impedire il lavaggio da par¬ 
te della pioggia dei fertiliz¬ 
zanti. evitare Io « sbanca¬ 
mento » delle corsie. 11 costo 
di questi tappeti è di poco 
più di 350 mila lire per un 
quantitativo sufficiente pet 
un ettaro di terreno. 

PREVISIONI ELETTRO¬ 
NICHE — La rivista dello 
Istituto sovietico delle scien¬ 
ze ha pubblicato un articolo 
di S. A. Mnskovic a propo¬ 
sito del cervello elettronico 
per le previsioni del tempo 
costruito da un gruppo di 
tecnici sovietici. Lo stru¬ 
mento raccoglie i dati che gli 
vengono inviati da 450 sta¬ 
zioni meteorologiche poste 
m UHSS e nelle altre demo¬ 
crazie popolari e. comparan¬ 
doli con quelli che conserva 
nella propria memoria, è in 
grado di prevedere il tempo 
che farà nelle successive 24 


IL mistf.ro della vi¬ 
ta — Recentemente il dott. 
Vladimir Zvorikin, inventore 
della macchina da presa te¬ 
levisiva. oltre che di una au¬ 
tomobile ad autoguida e so¬ 
prattutto del microscopio 
elettronico che ha permesso 
di osservare i virus per la 
prima volta, ha annunciato 
di aver perfezionato una 
macchina televisiva che per¬ 
mette di vedere la microsco- 
oica azione delle cellule nel 
corpo \ ìvente dell’uomo. Il 
prototipo del nuovo rivolu¬ 
zionario mezzo di osserva¬ 
zione è ■! sufi* esistente ai 
mondo e fa parte dcIFequi- 
paggiamento del « Medicai 
Flettrome Center » del Ro- 
ckfeller Jnstitute. Conosciuto 
sotto il nome di « microsco¬ 
pio televisivo ad ultraviolet¬ 
ti » esso opera lanciando rag¬ 
gi utravioletti entro un com¬ 
plesso di ingranditori e quin¬ 
di assegnando colori Visibili 
alle differenti frazioni dello 
spettro dei colori non visibi¬ 
li all’occhio umano 


Queste pagine sono state cu¬ 
late e redatte da: 

Giovanni Berlinguer 
Giorgio Bracchi 
Gianfitippo de’ Rossi 
Maurizio Ferrara 
Michele Latti 
Luca Pavolmi 
Luigi Ptntor 
Francesco Pistoiese 
Gianni Rodar! 

Bruno Schacherf 
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Gli avvenimenti sportivi 
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Saluto delI’IJ.I.S.P. 

;i tutti gli sportivi 

Soprattutto il nuovo anno dovrà essere l’anno della ripresa del dilettantismo 


Il 1017 c stato senza «lul.l.io 
un anno intfiuo per lo sport 
italiano. Tanto nel rampo ago¬ 
nistico, (pianto sul terreno 
degli avvenimenti piò generali 
la vita del iw-tro sport, se 
pure è state travagliata, non è 
rettala (erto priva di fatti im¬ 
portanti. 

Di contro alla cri-i rimiteli- 


la difln-ione dello sport tra In 
giovi ntù delle fallimi Ite. delle 
tampagtie e delle scuole, ope- 
ferì penile nel mr-n delle eie- 
tinnì vengano riiono-eiuti. in 
tutti i programmi, il principio 
die tutto iplrllo die lo sport 
produi e allo sport ritorni; la 
utilità die la li gi'ladone spor¬ 
tiva ((Mulinale -i i amiiiodcrn.it a 



• L'incontro per il titolo it ili ino del « leggeri » tra il 
detentore Marcello Padovani (nell i foto) o lo sfidante 
ufficiale Annibale Dinotici, av rà luogo al P pozzetto dello 
Sport di Pavia tra il H td il 21 febbraio l'JSa Padovani 
avrà una bort-a di un milione di lire. 

• Fallite le trattative per un Incontro mondiale Bnssey- 
Morcno C probabile che it pugile nigeriano accetti la 
offerta di Benaun di mettere in palio il titolo a Parigi 
contro Clierif II.imi.t. 


Noi siamo certi die in qne-to 
-eri-o gli sportivi sapranno far 
rt olire i loro problemi. 

Per questo IT hl‘ III deei-o 
di dedii.ire tutto il lavoro ilei- 
l’anno die viene alla ditTii-inne 
e alla dtie-.i del dib Itaiitisino 

Sarà per noi il 1 ‘>1lt. ini anno 
importante. LTTM* (oiiipirà 
infatti il suo primo deieiinio 
di vita < redo die la nostra 
l mone ii* tutto questo tempo, 
abbia -aputo guidagli ir-i quii- 
i Ile ilici ito In i|iic--ti (In i i 
anni migliaia di giovani e ten 
tinaia ili .mula portali allo 
sport dairUI'sP, sono p.i".ili 
nelle I edcra/ioni sportive a 
gelido ionie linfa uiiov.i per lo 
sport italiano 

Il merito di ci*» va a tutti 
i dirigenti c i tecnici delTLiiiii- 
no. Pensiamo peri’* che si ilei e 


poti r lare di più 11 nostro 
ilei (.nino no ii s irà nè » folklo- 
risiilo » ne a diinostrativo ». 
( erdn ri tuo. entro i no-tri li¬ 
mili, ili migliorare il nostro 
livori», di i 'tendere le hii/iii- 
tive e le illuda locali; cele¬ 
bri remo i n - ii in ut i il iin-tio de¬ 
li nino ti nt nido ili pur* i an¬ 
ima ili piu die p< r il p is> ilo, 
al -imi/io della gioventù e 
dello '|iort itali ilio 

Veli dilli aulì sportivi e 
ai dirigi idi d’It ili i. vogliamo 
riv ol r . ri i pi r ingiù in loro un 
I' 1 1 '« ili gr nuli -ili 11 "i 
Pi i lo sport il di ilio i lie *i 
prepara pi r le Olimpiadi del 
Iblili, Immilli imo un i ibi» ed 
a|ip issimi ito augurio di buona 
fortuna ! 

AKI11GO MOIlANDI 

presidente dell’ I ISP 


MILAN-PADOVA SI RECUPERA OGGI 



Si lira soste tt iati io' Il ( apoiliiniio Infatti vede la distinti ili tre rei u|n ri M 
iaii-l’ailov a (serie A) \ Igcv ino legnino e l*ro Vcrtclll Iteggl ina (serie C) In 
serie \ tu itltisa di liivintns s.unpiliiri.i (ptr la liliale I diligi idi non si sono ai 
i untati -ulta itala) li ilusslllta pm» i mislilcrarsl bugiarda ili» non ili niello 
Milan-Padiiv i potrebbe Interi ssare ugn dilli lite li graduatoria specie se I rag ir/l 
di lincio riusi Isserò n (irla trama a San Siro l.'lmpn sa non e fatile tu i|iiauto 
t palai lui smanilo privi ili Uosa (ilie per un iidpo al busso ventre rilevino a 
Veroni ili» r > rimanere il li vi giorni in ospedale) intuire 1 rossoneri suini apptrsl 
In nello progrtss» toni ru la llmintina Progresso thr appunto tlov ranno touler- 
inore oggi t ommiiuie la solidità difensiva ilei Padova e la perii oloslt.X del suo 


i uniropli de atlidato ad llamrln costituiscono itile fattori elle ronservano tutta 
li sua ini erte//a all'Interessante loufrontn 1 crii le probabili formazioni* MILAN: 
Itilif oh. Mutilili!, ili rutilo, l.iedliidm, '/uniiler, lontana, (•alti. Schiaffino, Beali, 
(•itilo, l ni iliiurmd P\IIOV\ Pln, Illusoli, Scaglietta!!»: Pisoli, Azzini, Moro; 
ll.imrin, l tdiuncnto. tlrigbeiiti, Mari. Itoscolo. Vcrcrlll 1 locali cerche¬ 

ranno clini ri» la solida Itegglana di conquistare l'Intera posta In palio per ap¬ 
profittare della battuta (l'arredo subita domenica scorsa dal Siena e rimanere 
tosi soli nella prima poltrona A Vigevano inveii* la vittoria rappresenta la 
inissimi asplro/lmic per I lilla attualmente al penultimo posto. Nella foto 
\I\NI (il nutro) ini) Iti. W (a sinistri) e CUCCHI \UONT 


MA GIÀ’ A FEBBRAIO SI AVREBBE BH'ALTBA RIUNIONE CON IQl-DOUGLA S E D'AGATA-TARTARI 

La rivincita D’Agata-Halimi per il titoSo mondiale 
al centro dei programmi della S.I.S. per il 1958 

Trattative per un relour-maicfi Scnrtichini-BaUarin - Duilio fa ricchi guadagni ma il manager si guarda bene dall'opporgli pugili di valore ^ 
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di i/iirc prcstuvn n tutta X\| 

u sfilinoti! I il .S / .S ha /»(•- 
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ziale del rnleio, dell’atletira, 
alle dilììiohù che ini mitra la 
organizzazione olimpici ilei 
procedere in avanti «pcdila- 
nienle, vanno sottolineati certi 
pa«-: ut avanti rilev iti-ì in 
alenili settori (Olile il nuoto. 
Fatidica, la pallacanestro e 
ideimi altri sport Per la deter¬ 
minazione di qtte-ti ultimi 
fatti pn-itivi il merito va de¬ 
cisamente ai giovani. 

Tutte le speranze dellTtilii 
sportiva sono ripo-tc, infatti, 
nelle nuove generazioni e an¬ 
che se ancora molto non ( 
stato fatto in rampo teeniro e 
organizzativo per facilitarne il 
più largo ingre-so nella vita 
sportiva nazionale, *i può dire 
che qualro-a di nuovo c j Ma 
verificando nello sport itali ino. 

Noi speriamo rhe il 1938 sia 
per Io sport ranno in cui alla 
tenaria r alla passione dei di¬ 
rigenti delle «orietà -portive. 
dei temici, facria più riscontro 

10 sforzo degli organi-mi diri¬ 
genti -entrali per ri-olvere i 
loro numero-i problemi. Spe¬ 
riamo che il 1938 «i.-v anrhe 
l'anno nel quale il lavoro per 
preparare l’Italia alle Olimpia¬ 
di del 19f»0 sia po-to in grado 
di sunerari gli o-laeoli frappo- 
sti alle costruzioni olimpiche 
e di giungere, ron le oppor¬ 
tune iniziative nazionali a *vi- 
hippare maggiormente l'azio¬ 
ne di leva tra la gioventù. 

Il fatto però per il qmlc non 
solo vogliamo -perarc, ma per 

11 quale lavoreremo ron tutte 
le no-tre energie, è quello di 
contribuire a far si che nella 
Italia delle Olimpìadi del I960 
ee‘-i la medioevale roneezìone 
che Io «pori deliba continuare 
ad r--ere. per Io Stato. una 
attività c-rln-ivamento di bis¬ 
so. buona soltanto per ricavare 

prò* fR»; t 

I- l I^P. mrrrtrr non rr'«^n 
ili lavorar** mnerrtamonto per 


ni punto di considerare Io 
sport non ionie una spo i fa- 
toliatila, ma obbligatoria; la 
inderogabile necessità ihe iC'si 
lo scandalo dei beni ex gii e 
ropratutto l'esigenza clic ven¬ 
gano maggiormente aiutate tut¬ 
te le pinole e medie <m irta 
sportive 

Il 1938 dovrà cs-cre l’anno 
della ripresa del dilittanti.-mo. 


E’ diti ielle dire (intinto Dui- 
Ito I oi. il piti prestigioso 
esponente del pnailuto tfiiiiii- 
no. ahluti quiidiiuniito durati 
ti la sua ripa unti annata del 
19 1 7 1 tirsi tt) milioni ih lire 
/(lise 211 itili lui ruotato dui 
mutilici — una ih tuta — e 
dalle esilile otti himontru 
piu importante è stato linei¬ 
lo sostenuto, il pomrniiiiio 
di Santo Stefano nel Palazzo 
dello Sport di Milano, contro 
tl timido Felix Chiocca e fu 
una candida pantomma adat¬ 
ta per una sala parroci Inule 
Ad ogni modo il mento — 
se meriti esistono — di que¬ 
sta faccenda, va al suo ma¬ 
nager. il signor [insacca, che 
riesce n tenere il campione 
suo lontano da ogni insidia, 
persimi dall'America, quindi 
dal campione mondiale dei 
leggeri, il vecchio negro Joc 
lìrou'n 

Ciò — in fondo - si spie - 
l/a Anzi è una faccenda lo¬ 
gica se pensiamo che la S I S 
ha disperatamente bisogno di 
Duilio l.o i Senza Duilio, t 
suo’ colpi di mano divente¬ 
rebbero affarnen da organiz¬ 
zatori di paese 

L'ultima conferma l'abbia¬ 
mo avuta il giorno di S Str- 


Fiigile ili classe monili ile UDII II) IDI 
luiiusi e a menadito 1 «Irmi ìli - del •me¬ 
stiere - e spesso viene .illusilo di .ipprolll 
lune ei i essiv .mielite ma si u oli i .limino 
t illusa e immerlt »t.» Il «Irmi»» infatti 
otne illustra i lii.ir uni liti It fot» t di 
I I I l\ ( Mirtee V 



AL CAMPO ROMA (INIZIO ORE 14,30) 

Oggi Roma B- Prato B 
per il torneo dei cadetti 

La Lega concederà il nulla-otta per querelare Lo 
Bello? - Smentito il passaggio di Rocco alla Lazio 


s ron r 

FIASB 


NEW YORK. 31. — Bohby 
Morrow. triplice campione 
olimpionico a vtelhourne. è 
stato designato dall A \U per 
ricevere II » James Sullivan 
Memoria! Trophv ». un premio 
che è assegnato al migliore 
atleta dell anno Morrow e sta¬ 
lo scelto con un» votazione cut 
prendono parte le maggiori au¬ 
torità sportive degli Stati Unni. 

Dopo Marron, si satin clas¬ 
sificati nella votazione To-n 
fourtnrv. olimpionico negli SOO 
metri. Il lanciatore del martel¬ 
lo llarotd ConnoIIv. il pesista 
Tommv Rono. tl campione olim¬ 
pionico del 400 metri ostacoli 
Olen Davis e Svista Riiuska. 
medaglia di bronzo nel 400 me¬ 
tri stile libero, nell’ordine 

L’anno scorso 11 trofeo era 
stato assegnato alla tuffatrice 
Pai Mac Corniteli 
* • • 

MltAVO, 31. — II campirne 
del rttoi-di I tbero I iberati e 
sfato riconosciuto v incitore del 
Gran Premio del Belgio 1057. 
I,* cara era stata vinta di fat¬ 
to da I Iberati; scnor.ché. per 
«n reclamo di un concorrente, 
la giuria intemazionale aveva 
tolto dall ordine di arrivo M 
temano Oggi la Federazione 
motociclistica belga ha accol¬ 
to le ragioni del corridore ita¬ 
liano. assegnandogli tt primo 
poeta dell’ordine di arrivo. 


I.o ro:n me non riposeran¬ 
no nemmeno nella festività 
cbT Capodanno s’annttm.» 
infatti nmllorossi e bianco 
azzurri continueranno la prc- 
pirazione in vista degli im¬ 
pegnai.v . confronti di dome¬ 
nica con le squadre geno¬ 
vesi mentio nel pomeriggio 
saranno di scena t rincalzi 
romanisti 

Alle 14 10 è in programma 
al campo -Roma- 1 interes¬ 
sante incontro tra la Roma 
B od il Pr.ro B valevole per 
il torneo r -erve non è ìm- 
prob ib.le tl.e Nordahl ap- 
proffi d'iroccfido-e per 
or.ent-.rs. si.gli eventuali ri¬ 
tocchi da apportare domeni¬ 
ca prossima .alla prima squa¬ 
dri (Morbello o S'cchi”) 

Sul fron*« do; ti’olari scar¬ 
se le novi'.a Come abbiamo 
neeenna’o la preparazio-.o e 

v-apr-/» d r»v-, «-> Z, 

gì Per quanto riguarda i 
h a-co azzurri è ?*s<u pro- 
bab.’o che al torm.ne dell’el- 
IcnurcTo di 'Tijr it’na ver¬ 
rà loro ord.rato di raggiun¬ 
gere nuovamente il buon ri¬ 
tiro di Os^a 

La dcci=iono veramente 
doveva essere presa ieri se¬ 
ra senonchè essendo ancora 
assente da p .'»na S’bato si 
e rf'Yut» rimandare tutto 

La stessa mancanza di Si- 
liato da Roma rende pro- 
b’ematica la data della nti- 
n o-e della G E della Laz.o 
che dovrebbe esaminare la 
i.’tiazio-e della squadra 

La riunione potrebbe aver 
luogo oggi o domani Secon¬ 
do i so..’i bene informati e 
da e-cli.dere che si debba 
p.r.are di un -'iluramento- 
di Cir.c o di affiancare un 
tecn.co al 'allenatore jugo¬ 
slavo fs. erano fatti non s* 
sa cor. qu de fond omento i 
dot. dì Rocco c Mor.zegl.o) 

P uttos’o invece e’e da at¬ 
tendersi che la G E esano.ni 
ed approvi la richiesta a- 
vanzata da Cmc di infligge¬ 
re una multa collettiva ai 
g,nestori per punirli della 
scarsa volontà d,mostrata a 
Ferrara e della di'obbed.en- 
za alle direttive deL’allena- 
tore 

Alla Roma invece si è in 
attesa della nehic'ta auto¬ 
rizzazione della I/Cga per a- 
dire le vie legali contro lo 
arbitro I o Bello per la frase 
o'traggiosa (-malandrini-) 
rivolta dal direttore di Ra¬ 
ra a Busini e Nordahl In¬ 
tanto pero non mancano ìe 


previsioni sul comportamen¬ 
to della Lega. 

Si dice con un certo fon¬ 
damento logico che proba¬ 
bilmente la Lega non adira 
alla richiesta della Roma per 
non creare un precedere 
pericoloso piuttosto pero la 
Lega potrebbe salvar** -ca¬ 
pra e cavoli- infliggendo una 
ammonizione ab’arb.tro Lo 
Bello che comunque si me¬ 
riterebbe una s inzione di¬ 
sciplinare dagli organi coni- 
peten’i. se non altro per aver 
dimostralo uno scarso con¬ 
trollo d*i propri nervi E 
qucs’ i dovrobbo essere in¬ 
vece una do’e prelibare per 
un arb *ro 


fami in on astone delta ri¬ 
voli ita Duilio boi - tei to’ 
Chiana Difatti secondo 
quanto ai ri libero rivi lato 
gh imfiresart di ria Canta, il 
Palazzo dello Sport ospitò 
IO 70t) spettatori paganti, di 
conseguenza i cassieri del 
(/off S tra molo conteggiarono 
un introito di 32 milioni 766 
ni.la lire 

• • • 

la SIS (ii-rebbe l'inten¬ 
zione di allestire il suo pros- 
'tmo meeting — sempre nel 
Palsport — il giorno uno 
febbraio 19iS St dice m giro 
(he il programma potrebbe 
essere questo DuiLo Lot con¬ 
tro Charleg Douglas nei leg¬ 
geri, Polulori (oppure Cam¬ 
pani - Bobbp Bell net piu¬ 
ma’ Frezahi - Ted Wnght nei 
irclter. Mano D'Agata - Tar¬ 
tan nei gallo. Bozzano-Josò 
Conzalrs nei massimi Preci¬ 
siamo che i colorati Charleg 
Dotigli.s. Ted V, nght e Bob¬ 
bi i Bell sono i » Robinson 
bngs - (he il vecchio Jimmg 
King ha portato in Franca 
nr’tc ultime settimane 

R ten amo Charleg Douglas 
e Ted U nght dei gm’ ani che 
infondono farsi avanti, mer¬ 
ce Bobbu Bell risulta un ve¬ 
terano Srl debutto parigi¬ 
no — alla - U (i<7ram - - - 

Charleg Douglas, un ” fì- 
jjhter”. superò ai punti Jean 
Santanb.cn. un "seconda se¬ 
ri e” moiif? il picchiatore 
Ted V. r ght nu c ì a poh e. 
rizzare Maur.ce Maurg pu¬ 
re un 'seconda sene" in me¬ 
no d’ un round 

Ini ere Bobbu Bell dovette 
accertare i erdetti di parità 
prima contro Vahgnat nella 
Sala V. agram ed a Sizza poi 


contro [ ritnets Bonnardel 
benché si fosse Imposto iin’i 
avversari Purtroppo Ir giu¬ 
rie frantesi non sono miglio¬ 
ri di lineile (fallane Tuttavia 
potrebbe muoiin darsi die 
il airtrllonc ioti i - Robin 
son boi/s - non s, rcah'zt In 
tal caso il "iloti” tirila sc¬ 
rofa del 1 febbraio verrebbe 
affidato alla ni incita fra i 
pesi midi St urtichint - Bu! 
turni 

Ma in questo caso pofrrt 
be pesare sulla bilancia il 
carattere mutevole del ma¬ 
nager parigino Jean Hreton- 
nel Sf luminilo la rivincila 
Si orto timi-Ballami, la SIS 
pi userebbe — allora — d’ 
ingaggiare un - noto peso 
irggrro - americano per Lo i 
Siamo sieff.ii perche in via 
Canta non hanno la mano fe¬ 
lice in queste faccende 

In America ad ogni modo, 
ri sono i alidi - Ili libbre • 
pronti a i alare in Europa 
iY oh alludiamo a Cisco An- 
drc.de che intende ritirarsi 
del ring ben-i a Ralph Dii 
pus. ai messicani Babg Va- 
> quez ed Xlfrcdo \eearez 
che i agami ute ricorda nel 
tolto fimg De Marco ni ca¬ 
liforniano Don Jordan, a 
Johnng Bussi a Carlos O r - 
iiz. a I ranl.ie Ryff Tanto 
Ralph Dujjos che Don Jor¬ 
dan si barfouo di solito a 140 
libbre In p"i il cubano 7u- 
lueta si m-surrrd il 14 grn- 
va’o nello - Fmprrss Itali - 
di Londra con il campione 
del - Cnv'rrO’iiccalth - prr i 
pesi leggeri V/tlhe Toicre 1 

• m • 

Il nasuto tt II le Tnu eri un 
sud alni ano aspira al pan 
di Loi al l.lo'a mond n'e ed 


a differì uca dell italiano si 
icthiriì probabilmente in 
Ameni a per ilare la (tic ut 
al lampione Jor Broun 
questione di meri fidili), di lit¬ 
ri ressi di età. di ani b zinne 
Pii confronto Duilio I oi - 
tt dite Toicrel a Milano sa- 
rebb * un "big-rnntih" uipn- 


t e 
mia 

rii diri rsi mire pe 
)>io )»• i> a iilln munì ita /Ia¬ 
lini! D'Anitra i alida per il 
titolo mniiihith ih i gallo 
Intanto l oi atti aderii 
iinoro sfidante Vagati 
l inglesi Date Chiirnhg op¬ 
tai re il frantesi' Lanari Co- 
dilr tutto dipendi n) dalle SS 
manovre che si srdnpprrtin- SV 
no nella i onfnitrrnita ben SN 
poco sporti i a dell'E li II X\J 
Ani ho la SIS farò delle 
manovre, se non le ha già 
fatte In particolare 
sgomberare la piazza m 
ne se ila eventuali conco 
rcntl Difatti corre voce rhe 
starebbero per rinchiudere 
in una gabbietta d'oro il dot- 
far Cintilo, l'impresario del- yvS 
la mente mutui fa Garbelli- Ns 
- l'ombstone- Smith Nel co- 
modo rifugio di i ut Cantò, SS 
ti tinti Giaccio potrà senza \V 
pensieri gioì are a canasta NS 
ioti il signor Galiassi, un al- XV 
fri» loniorrt nte giti messo in \NS 
{labbia dai coljnnn che con- SS 



La Roma squadra da trasferta ? 


inà ve 

1 


Gli errori di l o Bello binino tatto passare in secondo 
inailo la deludi nte prora delti. Roma, che quindi vi è cercato 
sbriget'i’ unente tli giustiftiare ion una - giornata nera- 
(olii dita (e su questo possiamo essere d’accordo > t con le 
pretese maggiori attitudini dei tjial .ornivi alle partite tu 
trasferta II die mene non ri sembra ovatto invio che 
eppeua gaiialni giorni fa la Roma era riuscita ad ottenere 
li sua prima vittoria fuori casa. Un po’ poco per conside¬ 
rarla sigiatira ila trasferta. no> Piuttosto si può ritenere 
co il maggiore ragione che la formazione allineata contro 
t’tntrr non era la piu adatta ad una partita casalinga. 
questo si 


Contro l’inter un solo uomo di punta ! 


Contro l’Intrr La Roma ha 
si hli-rato ben tre interni 
(Lojodicc — piò interno an- 
zìi tu* .ila di ruoli» —. Mene- 
gotti. Pistnn) un'ala tornante 
(Gliiggia) e un solo uomo di 
inulti (Da Costa) minile la 
partita ru Idi ili v a lina mano¬ 
vra avvolgente (lille ali prr 
superare il s ( iti n nu lo » m - 
ro azzurro e pt r libi rare D i 
Cosi », o approfittare altri- 
mi nti (li ll'ai 11 nt rami nto mi 
Dino dii difensori avversari 


Giusto, più utile, sarebbe sta¬ 
to SLhlerare Morbello all’ala 
(e riservare Lojodice per le 
partite in trasferta quando tre 
triti rnl possono fare comodo) 
o beicld o un altro uomo di 
punta a fianco ili Da Costa. 
\1 i quel i he C fatto è fatto, 
speriamo solo che la lezione 
sia messa a frutto e che Bu- 
sinl e Norilhal sappiano ap¬ 
profittare nel modo migliore 
del materiale sovrabbondante 


trottano il nostro mondo del 
ring 

GIUSEPPE SIGNORI 


OGGI IL FERETRO GIUNGERÀ’ A MILANO ^ 

- <1 

Commosse esequie a Miami | 


1 


alla salma di Ezio Selva | 


MIAMI (Florida), 31 — 
Motonauti, dirigi nti sportivi, 
td amici uri c ( ra m «onu 
ri citi a ri mirro l’i-’ritno 
omaggio alla stima del mo¬ 
tonauta it A. ino E/io Selva, 
pento domili (a trazii unen¬ 
te diir Hit. la d.sputa dilla 
- Orafi gè Boni Big (Ita¬ 
li f gin» di S'Iva, Lue aro. 
d 20 ami che domenica fu 
tes-unoiu» di 1 fatile n e den¬ 
te e che s trovi in uno 
stato di grande prostrazione 
e giunto -orretto da domi 
am ci Nonostante i r'da’iv. 
che eli er .r.o s-„t. sonim m- 
s'r.at: ’n ni i”'inta. I.uc.ano 
app-r.v.* ancora torrib.I- 
pii nte abb.”u*o e p dlid s- 
s ino in volto - Il ni o pap.i 
mi II i 1 !-( ia‘o - (I ha 
(-vi. ni<»to Ir i s,n_n ozz. 

Luciano ron r.a potuto 
parter.p.re ..La recitar onc 
d* 1 Rovar: » .n en«< elle al- 


I 


- 

tre 200 persone che gremì- Sv 
vano la Cappella E’ stato 
portato all’aperto dagli ami- 
ci e gli sono stati solinomi- 
strati altr. sedi*.’. I 

Oggi la salma di Ezio 
Selva sarà spedita in aereo 
a New York per essere in¬ 
viata a Milano dove giun¬ 
ger : il pruno dell anno 


I 

ani no, ai — xciu mi» v»S 

riunione odierna la I ega raffio vv 
olire ai provvedimento di nor- Nx 
mate amministrazione *1 e orco- VsS 
pala anche degli incidenti ac- SS» 
caduti durante Milan fiorenti- XS 
na e Itoma Infer nonché de! W 
» raso » del ciocatorr David 
protagonista del « fatti • di Tn 
rlno ìavnrrr.ssl ma non ha pre 
so atmna decisione 


Veno il «* pugno di ferro » alla Lazio ? 

Burrasca alla Lazio l/altra sera era circolata addirittura 
la tote del - siluramento - di Ctrtc mentre sembra piuttosto 
/ondata I» minacci» di una multa collettiva ai bianco azzurri 
le multe non et sono mai piaciute c spesso sono contro¬ 
producenti. c un fatto però che d giunto il momento di 
far sentire la voce grossa al signori atleti bianco azzurri. 

I rnotirt 7 Eccoli Cine ha detto a chiare note dova la 
partita con fa Spai che t giocatori si eru. o rifiutati di ese¬ 
guire la fallica prudenziale da Ite studiata e vaggiant « su 
Maltratto in funzione di quarto mediano. Inoltre sembra che 
t bianco azzurri abhtano fatto un mezzo •■sciopero bianco » 
per protestare contro i prolungati buon ritiri (quasi che 
non fossero revi necessari proprio dalla scarv a volontà degli 
ntfett') ed infine si dice che. Burini abbia rifiutato di 
partire per Ferrara se non glt fosse stato garantito il posto 
in pnma squadra. 

Se si aggiunge fa compfcfa, penava abulia dimostrata dat 
laziali contro la Spai, si aura il quadro detta grave situazione 
per la quale lerarnente et sembra giunto it momento di 
stringere bene i freni 

R. F. 

Vinicio continua ad aspettare la « spalla » 


Rinviata 
per Inter-Roma 
la decisione 
della Lega 


Da qualche domenica Vini¬ 
cio sembra aver perso tl gusto 
del gioco. Se ne sta tran¬ 
quillamente Immobile nel 
pressi dell'area avversarla ed 
aspetta pazientemente chr 
qualcuno del eompvgnl si rt- 
eordl di lui. affidandogli qual¬ 
che palla da sfruttare Natu¬ 
ralmente di palloni ne becca 
pochissimi. I primi che rice¬ 
ve II passa con una certa ra¬ 
pidità r sagacia, ma se B ve¬ 
de subito sciupati, ed allora 
comincia a far ginro da solo, 
cercando col suo dribbling di 


farsi largo nelle difese avver¬ 
sarle. Non sempre gli riesce, 
eppure 11 pubblico napoletano 
— che non lesina I suol ap¬ 
prezzamenti — non ha il co¬ 
raggio di rimproverargli que¬ 
sto atteggiamento. Perché? I 
casi sono due: o perche rie¬ 
sce a perdonare tutto attratte¬ 
la chr gli ha dato grandis¬ 
sime soddisfazioni, o perche 
riconosce che tutto tt torto 
non é suo. bensì di quelli che 
promisero di affiancargli una 
valida spalla, e non l'hanno 
fallo. Scegliete voi. 


Una campagna acquisti sbagliata 



Infatti il verdrtt» per Roma SS, 
Inter e stato rinviato In attesa N» 


di un supplemento di istruttoria W 
j quello per Milan fiorentina e XN 
I stato sospeso in vista del rerla- XS 
rrm annunziato dalla squadra vv 
‘ viola ed infine quello prr 
, ritore David e sialo messo 
i partr in attesa di un ulteriore 
rapporto richiesto all arbitro 


il gto- ^S, 
-so da VO 
frime Vv 
_ irbitro XS 

Premio di Capodanno^ 
oggi a Villa Glori ^ 

La miniar.* odierna a Villa^sS 

Gl >ri si mip* ma su) pr*rrio sliVXj 
C ifndinnn (l'Iato <)■ un miliare XX 
t 1 1 primo rei qiinu* C .Trini* 
i’.iib.r.C (lev rei)»** r>> <-<«>( iVC 

s iv .Ut da battere td ceto IeNX 
-ostro sebrioni tx*r le altro cor-vìS 
se 1) enr* • Ervditirra. Tripa SS} 
Ji c. r« . fdiimlo Bruna ti (or-XS 
i Gal .mi vjs GIuui T». polo ysS 
;» e r s » fieli c-n fi irl im .eco SS» 

ì 


*l eor*i Ort« r«i , Maro 7» cor- 
- . Curdalr Siili, Ha”. 31 o 
t B ire la Oliv. r 


1 gfallortmi tu allenamento Sotto lo sguardo vigile di Nordahl II piu impegnato è DA COSTA dal quale ai attende un* 

pronta conferma dei sintomi dj progresso palesati a S Siro ed Alessandria 


IL CAMPIONE 

i 10 migliori atleti deli anno 
I quattro dell'ora 
ANQLETIL BALDINI 
COPRI RIVIERE 
I.eggendo 

IL CAMPIONE 

saprete 

Chi vincerà i campio¬ 
nati del mondo di calrio 
conoscerete; 

LE PREVISIONI DEL 1038 

IL CAMPIONE 

Le classifiche di 
di Giuseppe Signori 

IL CAMPIONE 

li settimanale sportivo 
d'attualità rhe si legge 
latta la letllmani 


1 

pugilato SS 

I 


Quattro, del eir.iue acquisti essenziali fatti dal Napeli 
quest anno, erano dnmonici n campo Marciva Novelli, 
mr««o in disparte ^ pare — jer motivi disciplinati Erano 
invece presenti Eetcllo, Bertucci*. Ga»pvr:nt e DI Giacomo 
Mettiamo da parte quest ult.mo che dopo aver «egnata una 
magnifica r< te in aportun *i infortunava c restava In 
campo sol» a far da compir»! Mettiamo anche da parte 
Botri!» che. poveraccio, «'arrangiava rei migliore dei modi 
nel ru rio di erntre*r>«tcg"o che non gli si attaglia assolu- 
t orerte Prerdiam.o in min invece Ga«parini e Bertucro. 
Ques’i due avrebbero dovuto dare nuova linfa aU'att3cco 
do! N,ar>s li ed hanno entr*rrhi faili* • la prova 5» «"ì «j 
considera eie Bertucce a.-n **he dovuto rimpiazzare quel'i 
grande m.czz aia che il Napoli r< n riu«ci ad assicurarsi. 
UpTirà evidente m q.i ."t » accortezza ‘i condotta 

I» (..'ripiena acquisti O perbacco. Bertucce «apri anche 
gì» «re. ma é f-> rii! * «e-z, j ito. reppure sorretto 

di u"a chiara visio-^ del gi-*, n e come fece dunque Amadei 
a it -«iderare r» e r t< >«e f»re da riserva a questo 

brava gi< v ar.ott 

M M. 

Anno nuovo vita anova 

Il storia dei rigati sbagliati dalla squadra viola è cosa 
da far ridere I polli: A proposito, sembra che la direzione 
del sodalizio fiorentino sla intenzionata a fare un annuncio 
pubblicitario di questo tono « Cercasi tiratore sretto Paga 
ottima Ingaggio trattabile • 

La Fiorentina Infatti, per la mancanza di un vero Ora¬ 
tore da disehetf. degli undici metri, ha perso finora ben 
tre punti In medi* Inglese II primo sul rampo di Ferrara, 
per un errore del terzino Rnhatl (che tino a quel giorno 
non aveva mal sbagliato mira”’ e due a Milano, sempre 
ron un terzino. Magnini. Vmbedue le palle, che ne! primo 
raso avrebbero assegnato la vittoria a! «viola» c nel se¬ 
condo t| avrebbe riportati In parità sono terminate lenta¬ 
mente fra le brace,a del portieri 

Ora ce da domandar*! una cosa - visto che Lojacono. 
Incaricato di battere il penalitv. non era nelle condizioni 
morati e matertvtt di battete la punizione e lo stesso Ma- 
gmnt s| trovava nelle medesime condizioni- non era 11 caso 
di assegnare questo compito ad un altro giocatore? Racco- 
mandzrione- visto che durante le sedute atletiche si Inse¬ 
gnano tante ro*e al gtuocatori. con 1 anno nuovo s| cerchi 
di insegnar toro anche a battere I calci dt rigore 

Le disavventure di « Beppe » Ckiappell* 

contro con t Irlanda del Nord 
o ccn la Juventus, prcsuml- 
h.lmc'nte. *» trattava dt un 
tiferò de la squadra Marco- 
nera 

Sipptam.* che Chiap nella, 
"ou crede « alle streghe » 
-juirdi neo metterà in rela¬ 
zione i due ep.sodt quello 
che c» dispiace è che tl tra¬ 
ivi medi .no viola «ia rimasto 
vìttima dt un grive 1-e'den¬ 
te E qiiel’o che m\gc*orepen¬ 
te ei and'lata £ . N* qualcuno 
-.e f^ouc* 

L C. 


Sx Giuseppe Chnrrellv. come 
e\ «appi»m>*. é nm,v*'» vittima 

I 


di un infortunio durante un 
allenamento Un episodio 
«piacevole, non c'è dubbio, 
che pero rientra negli impre-^ 
visti « previsti » E fin qui 
mente di strani Lo «trino e 
il curioso è che. un giorno 
prima deU'ircsdente. il popo¬ 
lare Beppsirc ricevette uni 
lettera anonima rella quale 
si inveiva contro li calciato¬ 
re con termini poco co.tv si 
e anche Jeilaton L.a iette¬ 
rà faceva riferimento all tn- 


I 
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V UNITA* 


H cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


ronaca 


orna 


Telef. 200.351 • 200-451 
num. interni 221 • 231 • 242 


AUGU RI ALLA CITTA* 

Cocci per le strade 
spe rarne nelle co se 

Roma consuma i calendari senza 
invecchiare - La sua anima nuova 


DOPO L'INCON TRO ALL’UFFICI O DEL LAVORO 

I licenziamenti all’ IRMA 

trasformati in sospensioni 

Sarà chiesto l’intervento della Cassa in¬ 
tegrazioni - Un nuovo incontro per il 20 

lori mattina presso rullìi-.» j f r ittempo saranno svolte tulli 
regionale del lavoro si sono rat- quelle a/ioni atte a scongiurar! 


Stori a “nera,, deiran no che è passalo 

Dall’omicidio dell’albergatore di via Principe Amedeo alla misteriosa uccisione di Pasqua Rotta - La 
sparatoria di Oreste Gallone in un ufficio della Questura - Momenti di ansia al Colosseo per il tentato 
suicidio di una donna - Tre morti e 64 feriti nel crollo del capannone dell’ATAC al Prencstino - Un 
rapido contro una locomotiva alla stazione Tiburtina - Il primo focolaio di « asiatica » a Torvajanica 


Diti* le p;irti interessate alla 
voi lonza relativa ai licenzia 
menti (230) effettuati dalli* ' 


.1 licenziamento dei lavoratori 
Come e evidente, raccordo I 
scongiura momentaneamente ili 


IRMA, fabbrica di manufatti ni !.e(*,iz:a,iie»to <d c ani un pri- 


cemento. 

Alla riunione, presieduta da) 
direttore <le)l*I'llieio «lei Rivo¬ 
lo, dott Cas.ellueci, sono lu¬ 
ti rveniiti i rappresentanti dei¬ 


mo successo l’aver obbligato 
l'imiustriale /accaldi a discute¬ 
re: si tratta, ora. di svolgere 
un’a/.om- più larga, interessan¬ 
do anelie le autorità, al line di 


Un consuntivo ih ./nella ematica che. per convenzione 
giornnlistica. viene detta ■ a< ra - otjrr per i! 1D57 un quadro 
piuttosto scoraggiante: è lungi usmi/io, infatti, il doloroso 
elenco ilei suicidi, drilli infortuni sul lavoro, delle scialili re 
stradati, dei /urti e dette rapine, dei dettili e dei disastri 
Percorriamo i/uindi, insieme, mese per mese, l'anno che ieri 
si r concluso ed imponi)mori che il nuovo ci porti una riunì- 
pi ore serenità e tnin'/uillità. 


a t <: $:M tutti 


organi//.;i/iom sindacali ej svongiitiur** 


fam.gl.e 


'cronaca che. per convenzione appartamenti: è una delle tante 
i * o>Jrc per i! IP57 un quadro vittime della morte silenziosa. 
l/hisstino, infatti, il doloroso Cimine giorni dopo, ipuittro Ia¬ 
lini sul lavoro, delle sciniinrr di: in iiiito mgiiggiano un con¬ 
ine. iiet delitti e (tei disastri flitto a fuoco con la poi.zia ai 
arse per mese, l'anno che ieri Monti della Farnesina, e duo 
he il nuovo ci porti una man- di essi vengono arrestati dopo 

laboriose indagini: ercone i 

-_-- nomi: Adolfo Lorusso di 11) an- 

spedito negli Stati Uniti Tre tu. Romeo Barbili di 28. 
gioì ni dopo, dal carcere di Ci- I.T1. in via Bartolomeo da 





#* 

», 


■ M 


» i A r< « *; 14 






v Unii rosi) che non ci non è cosa che si ceda ijuar- 
S accadrà certamente, questa dando dalla finestra - ■ una 
mintimi, nel momento in cui Riunii nuora, che ofpn anno 
S apriremo le finestre dopo e più nuova e pia >’tm. e 
«J aver intintiti ruta il calmila- per la quale veramente mini 
S rio nuoru, sari) di troni re Capodanno «• t! iirudino di 
£ attorno a noi una /ionia di- una scala che sale: e matu- 
% versa ila quella di ieri sera, rata a disnctio drilli corrn- 
i Un litichino più spi» rea, ma- zinne e della speculazione 
<| nari (e tale resterà fin che edilizia, dei elencali e del 
\ il servizio di nettezza tir- pare rito. F' iiu'aainia. che 
<| balia non avrà asportato i ancora min si e ìininulriinita 
S corri lanciati it mezzanotte), del proprio corpo. Ma al di 
? e forse anche un poro ns~ fuori di quest'anima ■— po¬ 


rlo nuoru, sa ri) di trovare Ciipodanno è 
ut torno a noi una lì uni a di- unii scala chi¬ 


li (inolino di 
sale: e matu- 


ì| l'industriale Zio-cardi, t.tolare u 
S della società IRMA Come e fi* 
^ nolo cjue-i. nvev.i g.a intimato 
S i 231) licenzi,imeni, scavalcali 
? do ‘ign. prassi s.ndacale c vm- 
S Lindo un piecedeiMi* acculilo 
h l aggiunto Miopie .Il sede il 
<! ('ilici.i (Jet lavoro 
1* Dopo un.i lunga d M-uts.one 
s fra le parti è Stato convenuto 111 
5 quanto -egli**’ il Ijeen/l.iini-lùo 
S dii 230 op‘*ta: verta ira-dorma 
't ti> :n Ml.pi'ie.one C \ella fatta »* 
la r. chiesta per Li Cassa .lite f' ' 
s grazimi!- guadagni; il l.c**nz a *’J 
mento il. tre membri di (' I U*' 
S viene ritirato e ; tre lavorati» r‘i 
5 restano occupati nella Lihht,i*.i 1* 
<y sono aperte le diiniSsiuii \ol»n de 
S talli*, l.e parti m .ncontieianno Sì 
t[ nuovamente il 20 gennaio pieS a 
S SO i'I'flic o del ia.’oro e nel pe 


m tiovmn deliri.!.v.imente 
teme. 


fìFNNATO .Spedito negli Stati Uniti Tre tu. Romeo Barbili di 28. 

giorni dopo, dal carcere di Ci- I,T1. in via Bartolomeo da 
Il 11C>7 nasce fra il crepitate vitavecciun, evadono Giuseppe Sassoferrato, due nuove vittime 
di petardi e castagnole: centi- Blebani e Giovanni Renando, delta - morte silenz.osa le 
ii.ea di persone rimangono fe- che riescono a calarsi con una vi-ccltie sorelle Olga «d Elvira 
lite » contuse, un giovane, il conia dal iniim «-.terno «lette DmnuielL vengono colte nel 
a.,i.mista Giae/irno )»>«>., retti di prigioni e ad allontanarsi in- -unno dal gas e muoiono senza 


vitaveeciun, evadono Giuseppe Sassoferrato, due nuove vittime 
Blebam e Giovanni Renando, della « morte silenz.osa le 


n . . lite » contuse, un giovane, il coma «l 

ficevsmenro g.„ ..-.usta Giacomo Rapar riti di prigioni 
• 2'i anni — saluta il nuovo ;m- turba 

^ rcderazionc I)U ul)il ,1, unirà e hh'-rta 

leu nel po’, nèiiggù. m èternìt» Nella notte. 

nei locai, della Felle: ../ione (l1 < () Uf 1 

man, i il tiadiz. (male r,i‘evimen- Natalucei. pi»*cipit,i in uria can¬ 
to d. line danno de: d.ligniti tuia <• per sette ole chiede (ii- 


DomifielL vengono eolie nel 
-onno dal gas e muoiono senza 




di-turi).itr la loro parenti-si d. poter nceveie socco ,m Venti 
libertà dura per» soltanto una quattro ore dopo, un aerei 


lei Battito, «ielle o,gaiuz.Za/ioinI:,pt ratamente aiuto senza 


notte, -ettunanu. il 12 -.iranno cnttu- 
Knri'-a ra*i da .ma p.i**Ugli a (Iella 

... .. Gviaidsa di Finali/» a M»ntalto 

dì-' <»« <-'a-tro. 

. „«,.. 0 gennaio: tuli i la citta si 


mio una quattro ore uopo, un aereo 
io cattu- anlib.o del Centro di soccorso 
Li della «li Vigna di Valli* si schianta 
Montalto al suolo e si incendia su una 
collina nei pressi di Mo,iterasi: 
«atta s: rimangono carbonizzati il ma- 


di m.i-sa e piopag.indisti della ,n-s-uno raccolga le sue ango- 
Fedeiazione Sono .nte,venuti scinse invocazio,,!: morirà a 
il compagno B.etro Ingr.io. della mezzogiorno, all'osped.ile Fate- 


i-oiiumiove davanti 


trago- reset;ilio pilota Geremia Zor- 


lletif.a nazionale (hi PCI. j belli-fratelli. 


t-omn igni 


Fdo.itdo D'Onoftio, Il 1 gì-,maio, ladri al lavino 


dia (L una madre - Antonietta zan e gli avieri Kmilio Dubois 
PalleM-hi, moglie di un nostro e Ulderico Mattoni. Il 18, d 
compagno di lavoro — la (piale, contadino Fico lo Canestri vie¬ 
nila Guistmi.ma. non »•-<*» a ne assassinato a colili di zappa 


Tu,oh., G.gl.otti, e la sogietoiia ila un camion lasciato men¬ 
de!!., Federazione al completo stodito in viti Gaetano Thiein* 


blindato al nuovo 


più grandi success, del penti¬ 


ranno l'/ófl 


.compaiono antiche opere il'ar- 


indioni di lire: il 


piezm-o carico 


versa ila quella di ieri sera, rata il dumeti» dolili oorrn- 


Un pochino più sporca, mil¬ 
itari (e tale resterà fin che 


zinne e della speculazione 
edilizia, dei clericali e del 


S so,imiti,, per via del veglione 
0 e dello spumante: tutto noni- 


coi-t-i L,minti a mezzanotte), del proprio corpo. Ma al ili 
e forse miche un poco as~ fuori di quest'anima •— p li¬ 
so,mot», per eia del pcpliono pàhirc e .soi-mlistii, antifa- 
e dello spumante: tutto som- scistii e moderna — Rotila 
imito, però, et saluterà la non ne ho im’itRtit: e prima 
vecchia Ilomn del'57. del T,ti. o poi dovrà ubbidirle, con- 
e cosi ria «//'indietro; una formarsi alla sua ve'o-u), 
llomu che min pcr«/e in sa- metterle a ilis/iosizionr il 
Iute, prozie al cielo, attra- suo enorme passato, aeeef- 
rersamlo t»Ii anm e eoa sa- tare di rieorerne ima nuora 
mando i calendari Ine ha vita 

consumati iniplmia. ormai); Mqtlior aufiuno «, /fonia 
min Ranni un no' olà umilile nini sa/imiimo fare, ambe 


persami» pii unni e consti- bi*'*' di neci-cnu* ima ano 
mando i calendari (ne ha vita 

consumati tuiplmiii, ormai); Mqtlior mutano a Roi 
mia Roma un po' più prandi’ ,ll> " sa/ire ni imi fare am 
(misteri della Capitale: ere- sr questo potrà seminare 
scoitii U’ case e non dimi- ""t non e —- di parte A 


t scuoti »« unv * ttirti 

< unisce il numero dei senza stiamo pensando solo db- 

< tetto), dove forse si paria elezioni del a.S. «l successi 

S in,alche dulie:.*» in piò. por- P«’ r 1 tueoreremo. tu 

S tato dalla corrente immiurii- /'«"•< ( come nel resto d ltn- 

^ fori,, che non (• mai in secca / ensiamo a quella llomu 


1 GIOI ELLI dell*amb asciatrice 

Il premio di due milioni 
dà molto lavoro ai telefoni 

L'agente assicuratore è sicuro che la refurtiva sarà recu¬ 
perata - Due ipotesi della polizìa - Nessuna pisla concreta 

IJ .sigimi- Jàlnmnil Persoti.I di dimostrare oRlt investi)*;)-.capo della Squadra Mobile, il 



e anche quest'anno ha pori- 
fiato (tli schedari dcll'unu- 


moderm, che deve nascere 
per tutti. Capitale di un 


Orafe: tini anche questa, dei paese rinuoruto, 
nnoet quartieri, diventa ra- tu,n I a shirin. con la civiltà 
pidamentc una Roma ree- cl,r àvanzii: socialista. 
chiù, con serri-i pubblici Pensiamo alta 
quasi pessimi, cincmatuqrafì dobbiamo cosini 
con il pavimento cosparso di nostri finii. Non 
pusci di noccioline, mercati- città, m Italia de 
ni che tendono in vita le bini suino amati. < 
mosche c conventi, molti colati come a Roi 
conventi, eollepi, eoi,ritti i quartieri, m ti 
con preti vistiti di tutti i Rosta un bombiti 
co [ or i ciò alla mamma 

In cifre, tutto è anmeu- f, 
tato: pii abitanti, pii edifici. tb° r ' , ‘d | ’ , ( 
i bar. pii aflari. le cambiali. IV?m. mrr o 
i prezzi. Ma grattate sotto P r ‘. ‘. A " t . " 


(illudano della « Insurance tori che noli ri 
Company >, la società lime- dure d'annuo. 
lieti,in presso la quale era¬ 
no stati assicurati i .gioielli Cade U* 

della signora Zellerbaeli. « _ 

compix-si ipielli rubati a Vii- imp 

la Taverna, si è dichiarato A[[ io3(i~di _ 


leve per- 


Cadc un edile 
da un'impalcatura 

Alle 10,3(1 di ieri Vincenzo 


«Ir. Giuseppe Sciandone diri¬ 
gente dell’UIVicio Notturno di 
S. Vitale, il dr. Knrico Rizzi- 
tiello. dirigente del conunissa- 
riato Trevi, il dr. Alberico 
Mattina dirigente della Com¬ 
partimentale, il dr. Giovanni 
Manganici!» dirigente di Ca- 


Pasipia Rotta 


cont.uimo Ficaie Canestri vie¬ 
ne assassinato a colpi di zappa 
<• di loncoLt a Casal More,ur 
.is-.issin: Li sua amante ed il 
manto. As>unta c Giovanni 
Cintoli Nello stesso g.ortio, 
Milla Tiburtina. un'auto con¬ 
dotta da Francesco Bnttim-lh 
travolge ed uccide i carabinie¬ 
ri Giulio Bultrmo ed Umilio 
Covrili, di ritorno a casa dopo 
un estenuante servizio di pat¬ 
tugliamento. 

II 22. in via Columinella. Ni¬ 
cola DeR'Armì e Fedele \o- 
tangelo muoiono asfissiati dal 
gas filtrato nella loro camera 
da letto dalli* pareti. Nello 
stesso giorno. M»,id-*l!o Onori 
e Domenico Falconi vengono 
stritolati da un camion in una 
c.iv.i di pomici* a Vaile Falcioni" 
l'autocarro che stavano ear:- 
eando fra partito senza guida 
' ra*. olitetidoli. 

MARZO 

Nella prima domenica di 
marzo, Renato Zucconi muore 
fulminato da una sincope du- 
r.into l'incontro Roma-Lazio 
11 12. spmto dalla miseria e da 
una gravissima malattia pol¬ 
monare, il disoccupato Giovan¬ 
battista Cazzola sale sul più 
alto cornicione del Colosseo e 
minaccia di gettarsi nel vuoto: 
lo salvano i vigili del fuoco. 
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panili 


c’è iti questo amore per ^ le indngini sulla pista huo- nrOITIOSSf Vice aUCSfOri 

.I.» K ni n fililo In ■ • 


( vengono tutti i .soldi rJie 
tcnpoiio lucide le pctrinc. 
chi papa la benzina che fa 
marciare (troppo in fretta, 
di solito) trecrntomita auto¬ 
mobili c passa, com’è stato 
possìbile assimilare, in un 
decennio, centinaia di con¬ 
tadini meridionali diventati 
cittadini. E' la città rhe non 
ha ancora avuto (ai giorni 
nostri) un sindaco dcpno di 
t questo nome: un Drizza, un 
V Corasson. magari un Pep- 

I ' ron, o magari un personag¬ 
gio discutibile come La Pira. 
ma insomma di fantasia, di 
iniziativa. E' la città turno 
bigotta d'Italia governata dai 
clericali della peggiore qua¬ 
lità. Una città misteriosa, a 
dispetto del sole che la be¬ 
nedice quasi tutti i yiorni 
dell'anno. 

Ir. questa Roma, le idee 
più moderne stanno in bas¬ 
so. la spinta al progresso 
viene dai quartieri piu umi- 
^ li, la forza politica portn- 
J* tricc delle concezioni pn'i 
avanzate ha le sue radici, la 
S sua organizzazione, i suoi 
Jj militanti in quelle classi po- 
S polari che. fuori ridia Ca- 
h pitale, molto spesso per uu- 
% fico r balordo pregiudizio 
? renpoiio dipinte come nr- 
< phirrose, scettiche, incapaci 
S «/'iniziatica. La cosa più mn- 
de ma ih Roma non è la 
\ stazione Termini n il p.ilaz- 
J* retto dello sport, è il Pcrtito 
S Comunista: la cosa più vira 
5 di Roma non è più il co!o- 
S rito «fia'eno di Tri:«fe,"Crc. 
S è peneri):,;. !a riTnhtà. la 
ì prontezza delle sezioni co- 
> muniste F.‘ maturata -- ma 


Il cronista 


Stati Uniti e alla pulizia ita¬ 


li consiglio di amministra¬ 
zione della I\ S. ha promosso 
numerosi commissari capi a 
viccquestmi. 

Fra i neo promossi figurano 


liana, por gl, ai*iT*rlantontiJ { |j t , t .j funzionari in servizio a 
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J* <lcl caso. 

s Gli alibi presentati <la! 
s personale di Villa Taverna 
Ij interrogato dalla polizia, so- 
s no al vaglio degli agenti in- 
s caricati di controllale le va- 
«J rie deposizioni. Pile sono lo 

> ipotesi che la polizia ha for- 
s nudato sul clamotoso epi- 
z sodi,,. 

\ lg\ prima è quella rela- 

> tiva ad uno sconosciuto che 
s sarebbe penetrato nella sor- 
^ vegliatissima residenza dcl- 

lo ambasciatore nottetempo. 
\ riuscendo a consumare il 
v furto con una abilità vera- 
^ mente diabolica, senza cioè 
s lasciare nessuna traccia del 
s suo passaggio se non nello 
5 scrigno dei gioielli: la sc- 


Koma: il <lr. Giulio Saetta.) 


tri angui i. 

Il ComlMl» Fi-ili-fnlr t- coil- 
viiral» por o-ltivill 3 Rrimal» 
alle uri- 17 cimi il srgiiciitc «r- 
itlur «li-l giuriiu: « I.l»ic«* del 
programma r Orila attività 
«Ielle limine romanisti* per la 
ramp-igna «*Irlliiralr ». 


IN UNA CASUPOLA DI PALESTRINA 

Un bambino di pochi mesi 
abbandonato in campapa 


Rinvenuto per caso 
contadini è riuscito 


da due coniugi 
a sopravvivere 


drammatico episodio èfpcr l'identificazione della nia- 


conda. riguarda il personale venuti» «dia luce, ieri alle ore «Ire del bimbo di Palo.-trina. Per piomba sul marciapiede 


rito a colpi d'accetta da tre proiettile esploso da un agente 
ladri, tre ragazzi: Damele Ca- di pubblica sicurezza nel po- 
porioei. Pasquale Puddti e Lui- buono di T or di Quinto. Il 28. 
gì Follili. Il 22. Angela Sforza Fmgounere Ottoimo Natali co- 
in Marcarono, una donna in struiseo un ordigno capace di 
stato interessante già madre “ ——* 

di una bambina, si setta dal » * 

Colosseo, ma cade fortunata- 
mente un cornicione e viene 

perchè - 

dannato a 24 anni di reelu- - 

sione per assassinio e liberato ■ ■■ 

dopo Setto sette anni di car- 
cere per amnistie e condoni. 

doveva scontare tre anni in un OLI 

manicomio criminale f 'w*'! 

Dopo (jnaltro giorni, scoppia ■ \ / 

una tragedia nel commissariato Ì -> 

di P.S. di San l.oronzo: acce- V 'v * -ì 

cato dalla gelosia, il muratore fL -N 

Berardì ",augnili esplode sette ' 

colpi ni pistola contro la nto- 
gbe Anna Maria e la suocera 

.Maria Bontempi ferendole gra- iHÉi ^BS*ÌHW Mmì 

tre erano recati « 4wl»*>|*frfj 

lìell'ufficio di polizia per ri- jB&BB3KfM§§ 

solvero un’aggrovigbata vicen- jnj&BSBafffs. 

da familiare. I) 30, in via del 
Corso, un'auto condotta dalla 

signora Filomena Strippo!: OrrNtc Gallone 


che presta servizio nella vii- »’■ 1 fl b.imnino d: poca, me.- 
. ... , i probabilmente quattro) er< 

la. r. opinione d illusa che ^. a!o ; ,t>l>;imionato da ignoti co ine-so con la sua salv 
il ladro di gioielli si deliba if» r c v . i n madre o • quolcuno ducuto, vero nei»* e. ni ca~» 

ricercare fra coloro che fre- mancato da lei» in una ca- _ ~—--. 

quentann la residenza di via- Mit>»I.i rirsabi’nta e semidiroc 


13. Uri bambino di pochi mesi lu: è di b-.n>:i «uspir!<> che Ir»} - R.nascente •• e falcia mi griip- f:.r saltare in aria Finterò cd;- 
iprò),abilmente «piatirò) ere. inizio del nuovo «uno tilibiaipo d; passanti: muore Gilda licio dine abito, iti via Scve- 
qato i.bluimlonato ila ignoti! coinc*r«> con la sua salvezza. Bi.rtnielli ed altre tre persone rami 32. per impedire alFuf- 


scr.ami ntc 


f*«-iale giudiziario di eseguire 


le Hossini. 

Come si vede, nulla «li nuo¬ 
vo. ne tanto meno di «letìni- 
tivo. è emerso dalle indagi¬ 
ni fin qui condotte dalla 
polizia. A più di «lue setti- 


vota dell.» campagna di Pale- 
-trma. l»«ah(a Valvortno. 

Salvato scorsi» aH'altva i co¬ 
niugi Alaria Domenica AI;n- 
g.«r«-!)i c lungi Prosperi, con- 
tadin.. *M>sar»no. per recarsi 
n»-i vampi, in prossimità delia 


Ferito all'occhio 
un bambino 

li piccolo Romol.-) Gtam di 
IO anni, abitante m vicolo del 
Bologna làT. è stato gravi-men¬ 
te ferito all'occhio sinistro da 


L't responsabile dell’orribile un p:gn»-.ramento; la . ittuna 
neidente s: dà all:» fuga, ma ‘design.ita arriv.-i però all'appun- 
vicnc arrestata alcun: giorni} t.-mento con !0 minuti «li anti- 


I dopo 


msndato d: cattura j vipo »* il «diabolico piano for¬ 


ile! giudice .stTU'torc, 

FEBBRAIO 

Febbraio inizia con -1 


Tmi-ttaiuciitc va g; monte: d f»il- 
ì«* e arrestato il giorno dopo 
11 2'.'. per gelosia. Alfonso T.i- 
tav.jiu uccide a colp, di trm- 
~e«*o la moglie Antonietta 


vare i gli'telL. «lai «leS'alcrn» ,. n , r nielli assieme «ni'-. .. ' .(. ~....-,.; (>.i.»-eiii*t, »« iu.un «jumvi» uii 

- , «h iM-'n-jn' ricoverato in osservazione poi- e:.«nre Paolo Spino? I* 3 :n p, anni a rmrire con lei; il 7.] 

=== == = =. = == ===- f ;‘ ,* nocà' «^V chr r, - srn, ''‘ dl ,0,der ° I'7v i' -à Ves.dio. la dome?::ca Aib.« :n v colo d el Babbucce I. Rosa j 

n I irvi. Al umiTr ì»\.,' IcmceoU* braccia oimd C L"’« La ricerca c«*bn Gabr.«ì!ai Gabne!, muore asfis- p lf ., n vschi si asfissia dopo i-ver 

0 UGUALMENTE „ t . r chiedere aiuto. ha sparato ì. colpo di fu-..-lata dalle esa» iz:on: di 5?? vegliato por 38 ore la salma 

— . ,, eil«'. .glie avevano .r«v<iso niunern-il^] manto, fulminatona nn rol-l 

U co-.-nnioz.one per queUo ; _ cardiaco. U 24. alcuni! 

m • * • -eopcr^ suggerì m un prime-* Teppisti fascisti fanno esplode-l 

C 3 Chili IN VIA MUZIO CLEMENTI -SS? 

’ oe». .,1 '»C.).-a-naie delFAN'Pf. in via Zanar- 

'tc'IKinr.o rjuovo. c non in un - .j, 

i polizia Un cofanetto di gioielli MÀGGIO 

• Nel Fa remo dei due contedin* I_g_ — __ _■■ Il 3 magz.o. ir. v.a t*co D«'j 

-n.dubbia mente, era fatto ! (111 (*((■(((((( A|(((;C'arol.s. cr.iU » un muro «di «o-1 

S Eustachio ha ir.m'ato I.an- strada :I recentissimo ricordo ■ llllWtV VIVI VVIVIIIIvllVi stecno «recidendo gl» operai S:l- 

(t ir co Di Ro- « pt-r v«n.i.t.» *’" ! Epifania Lussti. che abban __ Ivi» Di Pietro e Giocgio Ange- 

,,h,i,;ij d; c..st.ig';e.e. .i»r.o i sudi tre figliolett:. dedi-| limi, un altro 1 .'.voratore. Giu- 

-——— ci g.orn; addietro, dinanzi ai: ) T n cofanetto di gioielli per]chiudendolo quindi alle lor«>jseppe Doccio!;, perde la vit.i! 

C sé! Dito a lina oamba cónccUo de! Brefotrofio Ma le . un valore di circa due milioni J spalle. L'affannosa ricerca} proeip,''.rido da 12 metri a Tor> 

P-'ta umf.na non sempre Trovo’,«> viato rubato nella casa dijnell'abitazione c stata fluttuo- 4; Quinto 11 7. teppisti fr.sci-1 
mentre e?a a caccia favore e poss.bibtà di c«imp:-|uj. ufficiale in Prati. Il furto, sa giacche in un cassetti! sono sti. alFuse.ta del Palazzo ri: | 

- mento, a causa di :.i«.irmon:a che è stato denunciato ieri.I riuscii" a trovare un cofanet’o Giustizia, assalgono con sbarre! 

Un .rcider.te n: e.icc-.-. d uni b:h ristr.tt ecco eco nono, che !de\e essere avvenuto nel p»v con diveisi preziosi, collane, di ferro F..vvocato Carlo Fad-j 

c»'rt.. gravità è acc.i.ii.io ,fr:|I>Ji' g.orni deoo il nnv-en;mcn-’.neriRgu» di lunedi. spille, bracciali, anelli e al- da. difensore dei sette pam-1 

«'-le «ire 13.30 -,r. locai.ta - Os.» - j '.o ri; que'.’.a creaturina, v.va e] 1/appartamento del colonne!- tri menili. gi.im rii Orierz»). i suoi . ollecb: ’* 

Il s c-or C.ro l’-niz^i. di 33 v;ia -., ma in uno stato pcnoso-i,, pilota Domenico Oliva di 50 I familiari del colonnello C- M.'is.-mio Tessadri. Berna Dcj 
..rr.i. «»sp;te rie! cogr...TO Atr.otper il rii'-perirr.ento o la febbre..anni, sito in via Muzio Cle- hva si sono accolti del furto Felice e Rtn.it»-> Era ed il co-1 


... « , _ , t,*' i* 3 iv'mh « i v niuuv. ni o. i<» 

perla: ;1 bambino era «riag-ato C;im>1 , 0 R „ mo!o Giani c s,at«, rt 


C'am»iio ttomojo mani e stato rendo crav**m**nte il eon;mer-j ? . r j n>;on( i, > q fi^fio Giorgio «li 
ricoverato in osservazione poi- e:.»nre Paolo Spino? Il 3. in: p, a ,ì ni a puirire con lei; il 7. 
che rischia di icidere l'oc- \ :a Vesrdìo. la domestica -Mh-.j m v .colo del Babbuccio l. Kos.» 
chi» La polizia ricerc;. colui G.ibr.«i!i Gahi-mL nmorr asfis-1 Pis.,neschi si asfissia dopo aver 
che lia spr.rato »! colpo di fu- siila dalle esaì iz:on: di vcebnto po r 3«t óre la salma 

Cile. ! - he avevano .nv.iso mimorrtMl^i marito, fulminato n., un rol. 

__ - . - ... __! lasso cardiaco. Il 24. alcuni 

" | teppisti fascisti fanno esplode- 


MA I VETRI STANOTTE HANNO TREMATO UGUALMENTE 

“Botti,, e tric-trac a chili 
sequestrati dalla polizia 


Anche r.eiia giornata di ien;Salvatore Ventre e Ei»-, Sii-: 
• cent, di tutti i CMmm.s.-.ir.rtti v«-.-tr: li Comm:--,r:..*o Mo::-j 
hanno corritruato l'opera d: r.»- ! bombi* cart.« «- g r..r. io.e a| 
Utreriamen'-o d petar»ii «bu-uv à-! P.cr.r.a Mie»-... v.. Bua- 
mmtc venduti -equestrandor.ei 27, A ma l:o IjopjK»rci'i.. v.a Val- 
ur.a ingente qu--.nt.ta e denun-jmontone 40. M.vt»o F»».-':. vi-»] 
dando i possessori Ch:-'.» seL-iegii Acer; Ù7, ,\i.,.g.-, S .r,*o- 


F:« , S;i- ; S F istachio ha n.-.ri'ato Lan 
.."o Mo:>- i fr m.’o D: Ro-i p»’r \«n.i.t. 
io.e a ..b.i.-:v.« t i; o..stagno.e. 


IN VIA MUZIO CL EMENTI 

Un cofonetto di gioielli 
rubato od un colonnello 


re una bomba a mano davanti 
..ila porta della sede provin¬ 
ciale delPAN'Pf. in via Zan.ar- 
delli 2. 


MAGGIO 


l'.mmancab.e e fragorosa g:-| 
randoia dei.'a notte dì S^.n S:i- 
v estro sarà sembrata a qua.'cu- 
r.a p.ù deb-air? Malgrado tutto 
crediamo di no 

li Comm.ifar.atii Tu?emano 


1.mazzi. B.i...a *.* Il Com¬ 

misi »r..»to \'«seov.,> I 2.»5 pe¬ 
tardi a Lue ana Scetti r.«*'..,i t a - 
bac. htr.a d; C,:.T.: ,:.o Berti,c- 
in vi,«ie zte.'i. ,.:« loti 1.1 
Con.m.ss »r.ato V.'-.ri. d'Amii l 


Aiitunictt.i P.iIIi-mIiÌ 

la l'impiegata Edvige Covo¬ 
ni. ferendola seriamente: non 
verrà identificato. Il giorno suc¬ 
cessivo. dopo aver svaligiato 
un’oreficeria, il pregiudicato 
Guglielmo Broccoli muore a 
bordo del taxi con il {(naie 
stava fuggendo con la refurtiva: 
jl suo complice. Umberto Kear- 
petti. vieni* arrestato poco dopo. 

GIUGNO 

1/8 giugno, alla Fiera di K»,- 
ma. esplode un grosso pallone 
pubblicitario a forma di oli¬ 
fante: 1*5 portone restano più 
o meno gravemente ustionate. 
Viene arrostato Giuseppe Mun¬ 
tesi. La notte successiva, alla 
stazione Tiburtina. un rapido 
piomba su una locomotiva in 
manovra: 40 fra viaggiatori «• 
ferrovieri rimangono (enti. 
1/11. in via Viminali», l’alber¬ 
gatore l’io Mariani apre il 
fuoco con una rivoltella con¬ 
tro alcuni giovani ehi- prova¬ 
vano una motocicletta sulla 
strada: uccide il 27t*nue Giu¬ 
seppe Calabrese e ferisce gra¬ 
vemente il 28enm- Vito Co¬ 
lo,libo. Il 24. a Villa Borghe¬ 
se. un grosso ramo di leccio, 
del peso di alcuni quintali, si 
stacca dal tronco o precipita su 
una panchina da dove alcune 
donne sorvegliano ì giochi dei 
loro bambini: muoiono Maria 
Gioia Santo e Renata Piperno 
Il 27. Carlo Betti, ex regista 
della televisione e disoccupa¬ 
to. lancia tre candelotti fimo- 
geni contro il Quirinale. 

LUGLIO 

Nel secondai giorno di luglio, 
dia rassegna delI'El'II scom¬ 
pare un dischetto di -uranio 
238*: non \errii p.ii r>tr«>vato 
nonostante le indagini della po¬ 
lizia. L'K. si verificano gravi 
incoienti al v.ale C.ir!» Febee 
per l'arret romen'o delle linee 
dei Castelli, la p*ihzia canea 
ed arresta s.ndaealisti. v,.«ggia>] 
torj e un cons gliere cimuinale 
Due giorni dopo, una terribile 
sciagura Crolla un ear,«nnon»» 
delt'ATAC *n v:a Prenestma’ 
muoiono gli operai t’mber’o 
Cia.-chi. Pio Tritoni e Piero 
Zacchrr:. altri 04 lavor.»*or, r,- 
mang.ino p»i », meno grave¬ 
mente feriti Il là evade con 
•utta tr.inqurilria dalla clinica 
C;ane.»relli il m .rcl:«-e Km «- 
miei-* De Seta. :nq u‘ ( *o il pra- 
«-•*;s<» di'gì; s‘.jpe*'.i«*« nti e<>- 
jstri -'.ra qu.ritro g;or::, p.u t.ir¬ 
idi .iff'-rm.inda ri. is-er fu^gi'o 
- per protesta -. 

i II 24. in uni sp.r.it-ir. » fr» 
(guardie o ladri, viene f-.-r.to h, 
i operaio Francesco L«zz»n. 1 
Uiue malviventi vengono pò: 

, «-att’.irat:; sono il 37cr.no Attili») 
ì Fioravamo e <1:1 23enne Ro- 
’molo La Rocca II 27. i ladri 
j banano Li ca-'-forte della sede 
provinciale dMlTNAM. in v.a 
dei Capri tf.ir'. e »- 

no d; bri-rie p-g , c<>n 32 n*. i.or.: 
dj Iir*'. 


I 11 3 magg.o. in v.a l'co De 
jC.aroI.s. crolli un numi «li <;o- 
(siecno «recidendo gl» «iprr.ii Sd¬ 
ivi» Di Pietro e Giorgio Ange- 
limi, un altro 1 ..voratore. G;u- 


AGOSTO 


Colpito a una gamba 
mentre era a caccia 


i; tcLiictro. dm3r*7i ali Rn cofanotlo dj gioielli per]chiudendolo quindi alle lorojseppe Doec‘oli. perde la vit.ij 
de! Brefotrofio Ma l^jun valore di circa due milionijspalle. L'affannosa ricercajpreeip,*'.nd«i da 12 metri a Tor> 


Pariante 8 pr 1 v..a S:nu,r.o de s,-,...: B<m 2«.| i.aimen:» un colpo ri ./.'arnia che bri. alle or--» 13. il bimb.i risono mtrod.ì’u nello stabile La casr del signor Marcello ma avevano svaligiato la filia¬ 
li Comm.ssar.ato Texaco.o O.c.» » *' »n; cori rmr*ir.o tiq.-r.. portata d..l S»\erir.s: -ri «tato ricoverato d'urgen.a al senza essere notati daila por- Grondoni è stata allietata dal- te del Credito italiano di Pisa 

ha sequestrato -trictrac-, -fi- v;.».e Ar<2» ; .co ho. .V.vr.,.nna li jcoipo raggmr. ;ev.< -.1 P. ruzzi Brefotrofio di v.a rii villa Pani fiera. la nascita di un vispo bimbo II 14. Elio Co’lalti tenta di 

ichi - e -castagnole - a Cre- sani roti carto.cria ;n viale An- .«ria gamba s:r.:«tr.« Traspor- ph li. Grazie «Re cure, imme- Sul pianerottolo del tcrzoj.il quale è stato dato il nome top'iersi la vita impiccandosi 

licenzio D; CaGro. via F Ve- gei :co e.4 L Con.m-.ss ariatoj tato ai oo!:cl:r.:eo Peri:zzi ri;fl:am«mte prestate <k»i sanila- piano, facilitati daH'asstnza I di Fabio. Al caro Marcello alla grande onice del Colosseo: 

rospi 13. 11 Comma-saziato E- Mor.teverde- «i.-mg.ii v.ir. aj.tr. va g.ul.cato gu»r:b:> :v ri. egli, ieri pomer.ggio, erailungo la scala di qualsiasi in- alla gentile signora Ornella e Io salvano due spazztni II 25. 

«quiiino. bengala, tric-trac e Miivn Marce..:, vi., di DonnaI Ui g.orr,. ra»r U> sj „pjHi:«nier.:oJgià fuori pericolo Iqmlmo. j malviventi hanno al piccolo Fabio i nostri più nella biblioteca delITSlF in 

bombe carta a Canari.o Sc-.-sa. Orimp.a z.u I. Comn..>.'«r.atoid«muszoio. ii; sor.» iniz.«te le indagini forzalo l’uscio delPufficiale ri-i "ivj auguri. via Veneto, un folle accolte!-1 


Nel s.-eor.vi r'or-,i d zzo-' 
»'.i. ve-go-a 

II- ___ . a . , * ." . 

, z.or, »..i ..t .. t corr. jr.«- 

ò'rì' 0 A*f^-3f-*T?«).B.zzm;. ri r.^m- 
i irò e- rrr.i de..:» con.r>'-ri?:on' 

' ji.nwn.,’ neri.-. IX r:part.z.or.o. 
”' ! Wa'.fr.do D-.ri Be..o. e :. 7 ip- 
y '}presenti-rie l'mberto Fr'.r.rh:- 
/' (f.;: t-r..r-.o .ri c.r.tro «li un i'.'.e- 
| o:to traff.eo d. licenze eem- ] 
»•,merci-ri:, a.tre tred:ci rcr«o**e 1 
|sor.,» d-':-.:i-.c:ate .i piede iibcro 
°'Jr. 3- scopri-, Un’ep.demn in- 
oo ; fiuenz.iie rei il coioni.i S-'.-i G::.'- 
-■ i seppe d. T«irv.-.jà*t:ca. che «i;r:- 
i Ut-, de. d.pender/; co. 
ir.tir.il: d: Nri,pori e ri primo 
r» foco.a’.o d. - as.itici -, che conti 


ni Io scrittore Jebbroso Mar¬ 
cello Orano, che in tpiesto mo¬ 
llo intende protestare por la 
■* mancata assistenza viene 
rintracciato alcune ore dopo, 
mentre linciava in giro per via 
Veneto con un voluminoso car- 
U-Jione. 

Il 24. alla circonvallazione 
Gianieolenso, il ciabattino An¬ 
tonio Abruzzo tenia por rapi¬ 
na di uccidere con una ron-> 
cola Elena Zita Arcani, pro¬ 
prietaria di un negozio di 
cuoiami, ferendola gravemente 
Il 25. in via Emanuele Filiber¬ 
to. un'.tu!» condotta dal gara- 
gii-Li Orfeo Di Domenico, p.om 
ba sui tavolini esterni d; un 
i).,r e ferisce 13 persone 

SETTEMBRE 

Il 5 settembre, Marcella Ma¬ 
scotti, una candidata al con¬ 
corso per Miss Italia, muore in 
un incidente della strada men¬ 
tre in auto stava tornando a 
Roma da Pescara 11 1D quattro 
giovani (Claudio Moro. Alberto 
Mariani, Sergio Ventimiglia e 
Angelo Ghiera), tentano una 
rapina in casa dì un amico, 
in via Amba Arridane, cadono 
poco dopo nelle mani della po¬ 
lizia JI 22. in una cava di pie¬ 
tra aH'KUR. vengo,no dilaniati 
da un'esplosione due operai- 
Antonio Cimiti e Giovanni De 
Carolis II 25. per sfuggire alla 
caccia della polizia, quattro la¬ 
dri sl gettano a nuoto nol- 
FAnienc e uno di essi. Enrico 
MarsoJLi, annega vinto dalla 
corrente II 28. un aereo mili¬ 
tare precipita ed esplode a po¬ 
chi chilometri da Tivoli: muo¬ 
iono il capitano Calogero Can¬ 
giatosi. il sottotenente Mario 
C : arrapici», il maresciallo Giu¬ 
seppe Todisfo e l’aviere Sante 
D'Agata. 

OTTOBRE 

Il 2 ottobre l'alluvione di 
Prima Porta, coi decine di fa¬ 
mìglie senzatetto. Poi l'il. li 
sparatoria di San Vitale Oreste 
Galloni, sorpreso mentre ten¬ 
tava un'estorsione, apre il fuo¬ 
co in questura contro gli agenti 
che lo interrogavano: muore il 
brigadiere Vittorio Camerini e 
rimangono feriti il commissa¬ 
rio Antonino Troisi e le guar¬ 
die Valentino Cercanti e Na¬ 
tale Minttocei. 

Il 22 ottobre un e/Terato de¬ 
litto. che è ancora impunito. 
Pasqua Rotta viene trovata 
strangolata net suo apparta¬ 
mento di via Belluno 5 e tutti 
i sospetti cadono sull'atnant»' 
Marcello Colletti: sili tonto del 
giovane si troveranno però sol¬ 
tanto gli estremi per una de¬ 
nuncia per sfruttamento c li» 
indagini della polizia naufra¬ 
gano nel nulla 

NOVEMBRE 

Nel secondo giorno di no¬ 
vembre. sui giornali appa¬ 
re un disperato appello: il 
dottor Gianfranco Silvestri ha 
bisogno urgente di sangue del 
gruppo OK negativo: nonostan¬ 
te la generosa gara di solida¬ 
rietà di lutti gli italiani, il po¬ 
veretto morirà alcune settima¬ 
ne dopo. Poi. i clamorosi furti 
al Supereiiiema e nella gioiel¬ 
leria Procaccia ed il - colpo - 
di un professore di disegno, che 
svaligia un'iirofiecria di via 
Cola di Rienzo: il bottino è di 
3 milioni, ma il ladro cade nel¬ 
la rete della polizia. 

DICEMBRE 

Dicembre è storia d> ieri, Jl 
crollo al padiglione dellTtalca- 
ble. il - tornado - che sconvolge 
la città provocando gravissimi 
danni. la scarcerazione di Lio¬ 
nello Egidi ed il furto a - Villa 
Taverna -. ai danni della mo¬ 
glie dell'ambasciatore america¬ 
no James Zelierbaeh 

Nozze 

Nella cappella pr.vata di Pa¬ 
lazzo Barberini si sono uniti in 
matrimonio '.a signorina Maria 
Clara Prita'nre Scuro e Fing. 
Robert Czerny. Auguri. 

BEFANA 

VALDARNO 1958 

Le Società VALDARNO. 
òes.derose di offrire a tutta 
la Clientela vecchi:» e nuo¬ 
va. compresi i Soci e eli 
Amici «iel V A L D A R X O 
Sportine Club, presentano 
:n Vii l.'.h.cr.nri 2» ed in via 
Annone 4 a. li. c. d. la cam¬ 
ma completa ri: tutti gli 
elettrodomestici scaldaba¬ 
gni e curine a gas Valdarno. 
frigoriferi. Livapanm, ae¬ 
rili • cucine all'americana, 
d.schi ree tutto a prezzi 

REGALO 
8EFANA 1958 

Non diffidate, visitateci. 
S:,cc:amen*e potrete avvin¬ 
ta ceiarv; d: questa eccezio¬ 
nale offerta. 

VALDARNO 

Vi* rabicana. 2S-1I-» 

Via Annone, l-a. b. c. d. e.t.f. 

(Piazza 1»trla) 

CHIRI RGI \ PLASTICA 

ESTETICA 

macchie e tumori della pelle 

depilazione definitiva 

ftr IKll Remi, via D- Buezzi. 4? 
l/l UJA1 Appuntamento t. Sii .365 


r.i.,1 hrar.ee*«'o Rorn.ìrd.r,/ 
muore soffocato di 80 metr.l 
cubi di terra fr,.n'.*; ir. un cu-j 
r.ieolo a Cor.Metri> | 

li 7 evade dallo Sp.rilar.za-' 


ALMANACCO 
DEL LAVORATORE 
1 958 

Ina pnbhlirazione varia, 
interessante, utile per oro! 
lavoratore che intende co¬ 
noscere i suol diritti pre¬ 
videnziali. 

In vendita presso tatti gli 
tifici I.N.CA. 
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1/ UNITA' 


GLI ARTISTI ROMANI PER L’INIZIATIVA DELL’UNITA’ 


Si apre oggi ai Satiri 

la ft Mostra della Befana M 

Resterà aperta fino al giorno 12 — Le offerte di ieri 


concorso fotografico 



Questi d.ue bimbi sono stati fotografati ieri ai Magazzini 
Ab.Ar.: in redazione li attendono un dono Ab.Ar. e una 
riproduzione in grande formato delle loro /olografie 


Quest’anno l’appello del no¬ 
stro giornale per la ormai tra¬ 
dizionale Befana ha riscosso 
un grande numero di gene¬ 
rose adesioni da parte dcg'ii 
artisti romani. Per la mostra 
che si apre oggi alle ore 19 
nei locali del Teatro dei Sa¬ 
tiri (piazza di Grottapinta) so¬ 
no pervenute pitture, acque¬ 
forti. litografie e disegni di 
circa cinquanta fra pittori e 
scultori. Ne è venuta fuori una 
mostra assai ricca, varia e vi¬ 
vace. dove ogni visitatore può 
scegliere secondo il suo gu¬ 
sto e le sue preferenze, e an¬ 
che secondo il prezzo. Anzi, 
questa è un’occasione buona 
non solo per chi voglia per la 
prima volta in vita sua por¬ 
tarsi a casa con piccola spesa 
tm bel disegno o una bella pit¬ 
tura, ma anche per chi ama 
già collezionare le ope rn degli 
artisti italiani contemporanei 
Invitiamo quindi tutti a vi¬ 
sitare questa bella mostra e a 
scegliere fra tante opero tutte 
per un verso o l’altro prege¬ 
voli. Ci si può portare a casa 
una bolla opera o aiutare cosi 
la Befana delI’Umfà ai bambini 
poveri di Roma. Ce n’è per 
tutti i gusti; dal paesaggio alla 
natura morta, dal nudo alla 
composizione. Quadri di rac¬ 
conto assai impegnati e qua¬ 
dri di buon gusto decorativo. 
C’è di che contentare l’amato¬ 
re più esigente, nonché le più 
diverse preferenze. Chi ama 
la pittura delicata e desidera 
qualcosa di fresco e vivace che 
dia luce a una parete può sce¬ 
gliere fra i paesaggi o i qua¬ 
dretti di genere di Sarra. Ca¬ 
pacci, Di Diasi. Astrologo. Car¬ 
tocci. Puccini. Kambaldi. Sel- 
vì, Asam. Pugliese. Omiccioli. 
Tenzi; chi invece preferisce 
una natura morta fermi la sua 
attenzione sulle opere di Ca¬ 
rabella, Ciai. Guida, Acerbo. 
Anna Salvatore, Limicela Saba. 
Cimara. Tenzi. Dei quadri in¬ 
vece più drammatici e narra¬ 
tivi hanno qui Vespìgnani. At¬ 
tardi. Ciai. Zianna. Natili. Gui- 


tuso. Mirabella, Sbardella, Cle¬ 
menti, Alazzullo, Enrico So¬ 
crate, Penelope. Una delica¬ 
tissima figura ha Graziella Ur¬ 
binati. Per chi desideri ac¬ 
quistare un’opera vivace, di 
spirito festoso e satirico, lo li- 
togratle di Canova e il disegno 
a colori di Zac sono una vota 
tentazione. Chi ama invece il 
ritratto può scegliere fra quelli 
di Leomporri. Gueeione, Del 
Drogo. Vespignoni. Assoi varie 
e piacevoli le opere di Sdru- 
sei.i. Grazia Settembre, Fer¬ 
rai. Mirabelli. Leotti, Agar. 
Scivi, isola. Acerbo. Ronco. 
Biaggì. Leda Mastrocinque, 
Cecchini, Chiaramunte. 

Ecco l’elenco delle offerte 
giunte ieri; 

Oh. Teodoro Bigi Lire 1 000; 
Ottorino Ottaviani 1.000; Car¬ 
rozzeria Stopparli Spartaco 
7 000; Corrado Maltese 1 500; 
A mezzo compagno Dell’Ami¬ 
co Bruno 2 700; EDA. n. 90 
volumi di favole del valore 
di L. 000 ognuno; Calzoleria 
Boccanera n. 5 paia dì scarpe 
da bimbo: Di Pietro Antonio 
L. 500; avv. Giuseppe Bruno. 
Presidente della Giunta pro¬ 
vinciale di Roma 1.000; avv. 
Giuseppe Borlingori 10 000; 
avv. Vincenzo Stimma 5.000. 

Primo versamento effettuato 
dal gruppo «Amici» di Por- 
tonaoeio a mezzo compagno 
Ciuf fini: L. 15 000, cosi rac¬ 
colte; Opera ATAC - Ofticine 
Portonaecio L. 4 000: dr. Pie¬ 
monte 050; Felice Oste ’.IOO; 
Ferri Primo 000; Luigi Gianni¬ 
ni 200; Cheeco Giannini 200; 
Sorrili 100: Onori 100; Ciecone 
200; Valentino Pento 400; Gio¬ 
vanni Pento 700; Seziono 5 000; 
Stilo 200; Rusco .700; Corde¬ 
schi 200; Bettolìi 200. Binacci 
L. 300. 

Secondo versamento effet¬ 
tuato d;U gruppo « Amici » di 
Quadraro a mezzo compagno 
Orlando Loreti; L. 8 000. cosi 
raccolte: Farmacia dott. Ca¬ 
pocci L. 3 000; Boccanera 200; 
Torcati 100: macelleria Nocari 
200 ; parucchiere Mario 500; Pa- 


PRETE NDE 200 M ILIONI 

La Lollo ha citato 
la “Rizzoli film,, 


Gina Lollobrigida ha citato, 
per inadempienza contrattua¬ 
le, il comm. Angelo Rizzoli, ti¬ 
tolare della casa di produzione 
« Rizzoli Film », che dovrà 
convenire innanzi al Tribuna¬ 
le il 5 febbraio. 

L'attrice, che venne scrit¬ 
turata per un film nel '5G, so¬ 
stiene quanto segue: « La Rizzo¬ 
li Film si era impegnata a pro¬ 
durre il film sulla vita di Pao¬ 
lina Borghese come un gran¬ 
de film a carattere internazio¬ 
nale. che facesse onore all’in¬ 
dustria cinematografica italia¬ 
na. In specie all'estero; e per¬ 
ciò il film sarebbe stato par¬ 
ticolarmente curato per il mer¬ 
cato di lingua inglese, e in 
doppia versione italiana ed in¬ 
glese. con la partecipazione di 
attori americani di primo or¬ 


dine. come Montgomery Clift 
e Paul Newman. 

* Ad un certo momento la 
” Rizzoli " ha deciso, arbitra¬ 
riamente, di mutare il pro¬ 
gramma produttivo con un 
fdm di differente portata sul¬ 
la base di una sceneggiatura 
molto rido’.ta e diversa rispet¬ 
to al contenuto di quella sulla 
quale sia la Lollobrigida che 
Rizzoli erano d'accordo. 

« Quindi l'attrice chiede che 
la ” Rizzoli Film ” si tenga 
al puntuale ed integrale a- 
dempimento di tutti i patti 
convenuti. Nel caso in cui la 
” Rizzoli ” non voglia rispet¬ 
tare i patti, la Lollobrigida 
chiederà al Tribunale che le 
venga concesso un risarci¬ 
mento danni di 200 milioni ». 


trinrea 500; Vazzana 200; Mi- 
notti fbarbiere) 200; N.N. 50. 
Di Pace Luigi 100; N.N. 150: 
ditta Marini 2 tìOd; Aupinella 
500: ditta Villani Silvano 500, 
dott. Antonio 2 000; Zanolctti 
Pietro n 5 scatole di sardine. 
Riporta il. 2 penne e 1 libro- 
Grotte del 'Discolo n. 4 botti¬ 
glie di spumante; Bartolini 
Lola n 4 barattoli di marmel¬ 
lata: drogheria Vavin n. 1 pic¬ 
colo pacchetto; drogheria-pa¬ 
netteria in via dei l'uri n. 4 
pacchetti di caramelle. 

Primo versamento effettua¬ 
to dal gruppo « Amici » di 
Alessandrina a mezzo compa¬ 
gno S. Colombi, lire 5050, co¬ 
si offerte; Roberto Iorani, li¬ 
re 1000; Antonio Serafini. 1100; 
Felice (barbiere), 200; Vincen¬ 
zo Manzi, 200; Dario Dezzi, 
150; Giulio Gioirne, 200; Gino 
Giocondi. 500; Romolo Man¬ 
cini, 1000. 

Versamento effettuato dal- 
P A.17. Papa Urbano di S. Ba¬ 
silio. lire 3050. cosi raccolte; 
Muzzi Dario, lire 150; Cakti- 
tena Aurelio, 200; Zanotti 
Luigi, 100; Calcnterra Mario. 
250; De Marines Enzo, 100; 
Casadei Enrico. 200; Ciotti 
Aldo, 100; Papi Orfeo, 2000; 
Piva Luciano. 150; Cavallucci. 
100; Ferrari Luciano, 100; 
Aurelio B., 200. Inoltre: Papi 
Orfeo, n. 2 paia scarpette 
bambino, n. 1 golfino neonato, 
n. 1 paio ghettine bimbo, n. 6 
paia calzine bimbo; Papa Ur¬ 
bano. 5 paia calzoncini picco¬ 
li per bimbo, n. 1 magliettina 
per bimbo. 


Giancarlo Pajetta 
domani a Primavailc 

Il compagno Giuncarlo Pajel. 
ta. della Segreteria Nazionale 
del PCI, parlerà alla Sezione 
Primavailc, in una festosa ma¬ 
nifestazione per l'anno nuovo, 
domani giovedì 2 gennaio. 


I favori della Giunta 
provinciale 

La Giunta provinciale, riu¬ 
nitasi per la consueta seduta 
settimanale, sotto la presidenza 
deli’avv. Bruno, ha esaminato 
ed approvato numerose propo¬ 
ste di deliberazione. 

Tra i provvedimenti appro¬ 
vati particolare menzione me¬ 
ritano l’assegnazione di appa¬ 
recchi «Microsol» ad altri 10 
comuni della provincia di Roma 
per il miglioramento dei locali 
servizi igienici; la fornitura di 
arredamenti vari per gli istituti 
tecnici dipendenti 

La Giunta infine ha deciso 
di sottoporre all’approvazione 
del Consiglio provinciide varie 
proposte di deliberazione tra le 
quali le più importanti sono: 
istituzione di ambulatori medi¬ 
co-chirurgici presso diversi co¬ 
muni: assegnazione dell’attrez¬ 
zatura; azienda agricola provin¬ 
ciale; impianto di pastorizzazio- 
ne del latte di mucca; costru¬ 
zione incubatorio nel comune di 
Anguilla™ Sabazia; approvazio¬ 
ne deJ progetto e licitazione 
privata; ospizio cronici in Lec¬ 
cano: ampliamento lavanderia. 


C 


Convocazioni 


:> 


Partito 

Dom.ini 2 gennaio allo ore 19 i 
segretari delle sezioni sono corno 
cati nelle rispettive circoscrizioni per 
discutere il seguente ordine del g:or 
no. I) la posizione dei comunisti di 
fronte alla crisi dell’Anuninlstrazioru 
comunale; ZI iniziative per la pace « 
la preparazione della niainlesUziom 
del 19 gennaio. 

A .Monti (via Frangipane) la cir¬ 
coscrizione Centro, relatore l'ernarnlo 
Di Cimilo; 

A San Lorenzo (vìa scalo di S t.o 
renzo) la circoscrizione Tiburtina 
relatore Aldo G'ur'lr: 

A Manganella (via 3 Bordoni) lo 
circoscrizione Caldina. relatore En 
io Panicelo. 

Ad Ostiense (via G. Ronzoni) La 
circoscrizione Ostiense, relatore l-al 
lo Broccami 

A Porlo Fluviale (via G. Cardano) 
la circoscrizione Giamcoiensc. reLi 
toro Enzo Modica; 

A Trionfale (via P. Giarmone) la 
circoscrizione Cassia-Aurclia. relato 
re Antonio Leoni. 

A Porta San Giovanni (vìa la» Spe 
zìa) la circo=crizionc Appio Labro 
relatore Sergio Rai si malli. 

A Ludovici (via Rresca) la circo 
scrizione Salaria N'orrvcr-.tano. relato 
re Maiiriz -0 B.icchelli; 

Ad Ostia Lido (va C.laud'o) la c'r 
coscrizione Alare, relatore Rino Ila 
Tacchini. 

C.D.S.: I_a d ; stnhiiz : one della slam 
pa avverrà regolarmi*r.‘e r.elìa g or 
nata di oggi. 


Divertitevi così 


TEATRI 


TUTTO IL MONDO RIDE 
— Sei atti unici di autori di 
diversg epoche e nazionalità 
(da Cecov a Feydcau, da 
Labiche a FlaianoJ raggrup- 
pati all'insegna deU'umori- 
sino. z\U’z\rleechino, 

UN RAGAZZO DI CAM- 
P.-VGNA — Classica, esila¬ 
rante farsa di Peppino De 
Filippo che suscita una va- 
Inniin di risate. Con il ce¬ 
lebre - Beppino - recita 
brillantemente il figlio I u»9«. 
z\!le arti 

L’LMPRFSARIO DELLE 
SMIRNE — I.a eieenda di 
una troupe di artisti lirici 
veneziani del Settecento. 
spiritosamente narrata da 
Carlo Goldoni, nella splen¬ 
dida interpretazione di Lu¬ 
chino Visconti zMl’Eliseo. 

UN PAIO ITALI — Re¬ 
nato Raseel torna alla ri¬ 
vista dopo qualche anno di 
assenza in una commedia 
musicale di ambiente - ro¬ 
manesco -, validamente coa¬ 
diuvato da due attori cari 
al puldiltco: Giovanna Halli 
e Mario Curoteiihto. Al Si¬ 
stina. 

CORTILE e 47 MORTO 
CHE PAULA - (in diver¬ 
tente spettacolo del simpa¬ 
tico dicevo Durante in ono¬ 
re di Ettore Petrattai che, 
a sii o tempo, interpretò c 
ridusse le due commedie 
Al Ro-suii. 


CINEMA 


L.-v CASA DA TE’ AI.I.A 
LUNA DI AGOSTO — Un 
capitano americano, che 
dece insegnare la - civiltà - 
ai giapponesi di un villaggio 
occupato, viene conquistato 
dai costumi del luogo. Allo 
•Airone. Boita. 

LE NOTTI DI CABIRIA 
— Drammatica c poetica te¬ 
stimonianza tifila vita di 
una • passeggiatrice /Mio 
Anione, Cristallo. Flaminio. 
Fontana. Jonto, Mus-unu» 

QUEL TRENO PER YU- 
MA — Efficace contrasto 
psicologico tra un bandito 
e un onesto agricoltore che 
deve consegnarlo alla poli¬ 
zia. La vicenda si svolge nel¬ 
l’ambiente dei West. Allo 
Ariel, California, Impero, 
Niiigara. Prenesto. 

IL GIGANTE — Ut vita 
appassionante c drammati¬ 
ca di Un pioniere dell'indu¬ 
stria petrolifera nel Texas. 
L’ultima interpretazione di 
James Dean. All’Atlante. 
Delle Maschere. Diana. Puc¬ 
cini, XXI Aprile. 

MOBY DlCk — Il mondo 
marinaro del celebre scritto¬ 
re Melville rievocato nella 
riduzione cinematografica di 
uno dei suoi più grandi ro¬ 
manzi. z\l Beile Arti. 

IL PRINCIPE E LA BAL. 
LEHINA -— Prillante e ro¬ 
mantica schcrinatjlia d’amo¬ 
re tra un monarca e una 
bellissima divetta del va¬ 
rietà. Al Beisito. Cola di 
Rienzo. 

SFIDA ALL’O K. COR- 
RAL — Una famiglia di 
sceriffi impegnata nella lot¬ 
ta all'ultimo sangue con i 


rapinatori ài mandrie. Al 
Broad'vey, Esperia, Holly¬ 
wood, Italia. 

DAVY CROtkETT E I 
PIRATI — Divertente sto- c 
ria di un leggendario rodo- 5 
monte americano. Al Chiesa «J 
Nuova. 


SETTE SPOSE PER SET¬ 
TE FRATELLI — Girandola 
di balli e di canzoni sullo 
sfondo del West. Al Dei Fio¬ 
rentini. 

LE NUOVE AVVENTURE 
DI PAPERINO - Una rac¬ 
colta di classici cartoni ani¬ 
mati di Walt Disney. Al Dei 
Piccoli, 


‘LUMI. F 

IL SOLF: SORGERÀ’ AN- < 


BIANCHE — 
amore nato e 
concluso nel- 
favola creata 


CORA — La Spagna dei to¬ 
reri nella densa vicenda di 
amore e d'avventura di un 
gruppo di letterati e di ima 
donna bellissima, da tutti 
contesa c attratta dnll’im- 
possibite amore di un uomo 
solo. Al Due Allori, Foglia¬ 
no, Manzoni. Diamante. 

FANTASIA — Divagazio¬ 
ni visive di Walt Disney su 
cintili celebri remi musica¬ 
li da Heethoven a Straw jn- 
sky, da l’onehiclh a Sehu- 
bert. Alla Fenice. 

HOLLYWOOD O MORIE 

— L’arrtco netta mecca del 
cinema di un simpatico pro- 
vinciulotto che sauna Anita 
Eekeberg ad occhi a]>crli. 
All’Odeon 

LE NOTTI 
Un romantico 
dolorosamente 
l'atmosfera di 
da Dostojricskj nel famoso 
racconto clic Visconti ha ri¬ 
portato ai nostri giorni. Al 
Pinza. 

IL CONTE MAX - Un 
giornalaio che prende legio¬ 
ni di nobiltà andandosi a 
ficcare tu una serie di si¬ 
tuazioni imbarazzanti e di¬ 
vertenti Al Prima Porta 

QUALCOSA dir. VALE 

— La ribellione dei negri 
de I Ken'u soffocata nel su it¬ 
one. Al Rubino, St.nlinm. 
Trieste, 

IL GIRO DEL MONDO 
IN 80 GIORNI — Colorita 
e dispendiosa - rovntenfa - 
attraverso i cinque conti- 
ncnti con la partecipazione 
dell'intero firmamento di di¬ 
vi hollpiroodiani. z\l Quat¬ 
tro Fontane. 

IL RICATTO PII” VILE 

— Il ratto di un /uncinilo 
raccontato attraverso l'an¬ 
gosciosa ansia dei genitori. 
Alla Sala Piemonte. 

L’ASSEDIO DELLE SET¬ 
TE FRECCE — Un uestern 
a colori clic narra la dispe¬ 
rata lotta di un pruppo di 
pionieri per sfuggire agli 
implacabili arcieri di una 
tribù di pellerossa. Alla Sa¬ 
ia Saturnino. 

LE AVVENTURE Df AR¬ 
SENIO LUPIN — La rocam¬ 
bolesca vita di un leggen¬ 
dario Indro gentiluomo che 
possiede anche te doti di ir¬ 
resistibile rubacuori. Nes¬ 
suna donna gli sfugge... egli 
sfugge a tutti i poliziotti. Al 
Salone Margherita. 

LA FEBBRE DELL’ORO 

— Un capolavoro di Cfinr- 
hc Chaplin. AU’Ulpiano. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 




Gui-Anda 

al teatro Argentina 

Domenica 5 gennaio, alle I7.3A al 
Teatro Argentina il concerto di San¬ 
ta ''ceiba (al.ii. taci. 14) <«.ir) diretto 
la V.llor o (ini e all'o-ecuziove mon¬ 
terà iurte il pijniq.i Geza Ancia. Il 
programma comprende musiche di 
llrahms c precisamente: « Ouverture 
accademica»; * Sinfonia n. 3» in 
re magi», e « Concerto il. 2 In s 
lem » por puma e orchestra Bigliet¬ 
ti in ven.t la al hotto-ihiiu» del teatro 
dalle 10 alle 17 
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Corse speciali ÀTÀC 
per la stagione lirica 

A decorrevo ria giovedì 2 
gennaio 1958. coll'inizio della 
stagione linea al Teatro del¬ 
l’Opera. al tenutilo delle rap¬ 
presentazioni serali verranno 
effettuati ì seguenti collega¬ 
menti speciali autobus: 

A) Teatro dell’Opera, v. Na¬ 
zionale. pza Venezia, c so Vit¬ 
torio. e.so Rinascimento, P te 
Cavour, p.za Cavour, v. Cola 
di Rie n/o, p za Risorgimento, 
v.le Angelico. P.to Duca d’Ao¬ 
sta. p 7.a dei Carnicci, pza Me¬ 
lo/zo ria Forlì. 

Il) Teatro dell’Opera, v. IV 
Fontane, pza Barberini, v. Dm* 
Macelli, p za di Spagna, v del 
Ratinino v. Flaminia, v.le Belle 
Arti, v.le Brillio Ruozzi. p le 
Don Min/.om, j> za Ungheria, 
p za Santiago del Cile, p.za 
Euclide. 

C) Teatro dell'Opera, pza S 
Bernardo, v. Vittorio Veneto, 
v. Boneompagm. v. Romagna, 
v. Po. p.za Buenos Aires, pza 
Verbano. pza Crati. p.za Acilia. 
v.le Eritrea, pza Anmbalinno. 
v. Asniara. v. Nomentana, Mon¬ 
te Sacro. 

D) Teatro dell’Opera, p.za 
Indipendenza, v. XX Settem¬ 
bre. v. Nomentana. v.le XXI 
Aprile, p.za Bologna, pie delle 
Province. Scalo S. Lorenzo, 
p.le I*.ta Maggiore, p.za Santa 
Croce, v. Taranto, pza Ragusa 

Lungo i suddetti itinerari 
verranno osservate, a richiesta, 
le fermate nutofllotranivinrio 
esistenti. 

Verrà applicata la tariffa 
unica di L. 100. 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, mercoledì 1 gennaio 
(1-361). Il seie sorge alle ore 8.5 
e tramonta atte ore 16,49. 

OFFICINE 
APERTE OGGI 

— I TVUSO: Fabrizi Michele. 
via Cesare Raspolli 3. tei. 258 263, 
OHA-E-PR: Zanco Virginio, V ie 
Medaglie d’Grn 287. tei. 310 850. 
ORA: Rossi Giulio, via della Pu¬ 
rificazione 96-a (Barberini), te¬ 
lefono 463.653. OHA-E-PR: Ros¬ 
selli Carlo. V le Glorioso 31 (Tra¬ 
stevere). tei. 530 595, OHA-E-PR; 
Autofficina Prati - Grassinl e 
I.upuloli. Via dei Gracchi 179. 
U-l. 373 856. ORA; Taglioni o Mas- 
baroni. via Capo d'Afrlea 29-c. 
fot. 776 008, ORA-E; Carrozzeria 
Ritz, via Luca Marcnzto 10-14. 
tei. 813 469. ORA-PR; Fcroli An¬ 
tonio. Vie Regina Margherita 
247-a. tei 850 146. Elettrauto; 
Lucchesi Glauco. V le Parinli 
77-h. tei 378 273. OHA-E-PR. 
Marconi Renato, via Appio Clau¬ 
dio 375 (Tuscolano). tei. 705 117. 
OHA-E-PH. 

LE FARMACIE DI TURNO 

— Ili TURNO - Flaminio: via 
Fracassini 26 Prati-Trionfale: via 


Attillo Regolo 89. via Germani¬ 
co 89, via Candla 30, via Cre¬ 
scenzio 57, via Gioacchino Bel¬ 
li 103, via della Giuliana 24 
Monte Mario: viale Medaglie 
«l'Oro 36. Iiorgo-Atircllo: via Gre¬ 
gorio Vili 32. Trevi-Campo Mit¬ 
ilo-Colonna: corso Umberto 145. 
piazza S. Silvestro 76, corso Um- 
lierto 263, piazza di Spagna 6-1 
S. F.uslacrhlo: via del Portoghe¬ 
si 6 Itegola-Campltettl-Colonna: 
corso Viti. Emanuele 170. corso 
Viti. Emanuele 343, largo Arena¬ 
la 36, Isola Tiberina 40 Traste¬ 
vere: piazza S. Marta In Tra¬ 
stevere 7. viale del Re 88 .Monti: 
via Agostino De Pretls 76. via 
Nazionale 160 Esquliinn: via 
Carlo Alberto 32, via Eman. Fili¬ 
berto 126. via Principe Euge¬ 
nio 54. via Principe Amedeo 109. 
via Morulana 793. Sallustlano- 
Castro Pretnrio-Ludovlsf: via XX 
Settembre 25. via Gotto 13, via 
Sistina 29. via Piemonte 95. piaz¬ 
za Cinquecento 81 '82. Salarlo- 
Nomentano: viale Reg Marghe¬ 
rita 63. corso Italia 100, piazza 
Lecce 13. corso Trieste 8. via G 
Ponzi 13. via di Villa S Filip¬ 
po. corso Trieste 78. viale XXJ 
Aprile 40. piazza Crati 27. via 
Magliano Sabino 25, viale XXI 


ì 

J 


Oggi alla 
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PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore 6.55: Previs'cmì de) tempo 
per I pescatori; 7: Taccu r-o del 
baong' 0 '’i»; .Musiche del mali no, 
7.33. Cullo Evangelico; 7.45; «Mu¬ 
sica per archi; 6: Segnale orario 
. G : or.aa!e rado. 9: Lavoro italia¬ 
no; 9.3). La Mes»a: 10: Lettura e 
spiegazione de! Vangelo; 10.15: 
.Muvca operìst'ca: 11: Eros Srior 1- 
ji e Va sua orchestra; 11.30: Ma¬ 
si»» sintonica; 12.15. l.e nuove can¬ 
zoni itahane. Orchestra d retta 4* 
Enzo Ceragli; 12.50: 1. 2. 3.. vial 
13: Secnoie orar.O - C or naie ra¬ 
do; 13.20: Album m-.is c.» e: 14: 
Gemile rado; 14.15. Messaggi 
augurali dei (r.-. sl c d'Europa di 
S‘.ra»hjrgo e del Com tato In’ernn- 
z onule delia Croce Rosta d- O - 
rrevra: 14.tv Pa-a’a d o-.- v e*»re; 
15- Sento |Vi-me de-' fvss- «pe¬ 
ntì. Xrto’oga d hy-gV oo-runi 
re ; l'bretti Separa VI O'v,orr‘o 
romantico. « cura d Ci ui o Cat¬ 
taneo; 15 3): Ron G^oda- n e i» 
«•.ut orchestra: 16' la sedo-.* al¬ 
leerà d: Fr.r-z 1 e u :r. OrN-stra 
Ph-iarrron'a d ref.l da Oro Arkrr- 
mann con ?a pir'eripaz'nre d‘ F' - 
sabeth Scb.ijrarzt.rpf; 17.15: Pro- 
urjmru per l retrarr; 1 * P * ,r * 
rei porzo. Rad'os-cna di A'f.o Vai 
darr.T.-; I? 30: G no Come e la 
sua orchestra. Cardano Claude 
Terni. Cilor » Chr.stari e t.tic ar» 
CiVri; I) M lisca «da K*i'o: 20: 
Co— p>««' ca'a'Vr■«fC; 2» 30- Se¬ 
gnate rado - Rsto«port. 21: Pas¬ 
so r dot» s, — «•) |e h»n-o carta'e 
Qi-e«: arT - » S'-.-ce*»- -'rvi er. «VI 
21 45- trt Tatum al p-aro- 
torta; 22 Or-'raro-v' b>fb.ire-» 
Appunti su! I -a « c .ra doìia Fa 
«dar one Red ccra-iac 1 '-* G' r ~ 

ns’e Rido ;\?..V' Mas -j» r :.—o 
sinfonica: 23 là: G'O-ra’e rado - 
Mus-ca >d-s bai’o: 24: Segnale oraro 
- Ultime noiiz e. 


SECONDO PROGRAMMA 

Ore a: Lasero italiano nei mondo; 
9. Efierr.ef dt - Almanacco de! rr.c-e; 

!0 11: Appun’amento elle deci; 13. 
N Ita P./zi. CiauJo Villa. Carla Bo¬ 
ri. Acn Ite Toguan . Tcn na lorr-el’.i 
e Srrg-o Bruti' vi augurano s BiXJn 
auro' »; 17.Vi. Seg-aic orafo - 

G erna’e radio: 13.45: Slaio’a __a 
sorp-csa; 13. cC" Il d ^cohio; I) co: 
Canzon, d: P.ed gro-‘a IJ77 (o-cb.e- 
s;r» d ritta oa Cario E'pi» to); 
14.3): Francie Pourcel e I* sua o*- 
crestra; 15: V.o-tra re!ro--pe:t.\.a; 
16: G rosoop o (panorama d'arte ta¬ 
ra); 17: Li r.ascolterete a Palermo 
(passerella delle « Voci <de!ia for¬ 
tuna); IS: Ballate con no-.; D.3) 
Al'aler»» musicale; 20: Segrjte ora- 
r-o - Rad-osera; 20.30: Passo ndot- 
t ss'mo (var età mus ca’e : n rr.in a- 
tura) - Operaz’one Barbanera: ep- 
p«r.;i sul 1954. m cura de'.'a teda- 
z or.e r* i ocronacbe del g orrsaie 
raio; 21: Cento di a'-zeste canzoni 
(se‘r na del nuovo repertoro il!u- 
«•r.’'i da M che’e Galli eri); ?3 
* Pepe Av’ce ». un atto di N"I 
Co»ard. Bali arv> con Frarco 

e i * G 5 ». Pav Arf-onv. Ar.ge- 
:: 2) l*-M IV S'ror'-tfò 
TFRZO PROGRAMMA 

O-e 16. Aievander Giazunov : 
«S a n 5 n s: bemoiVe op 57» 
(Or' u e- , r.s f. ìarmo.-: ra ceca, d retta 
da Konstantin tvioov); 16.30: Le 
«auii «..ni óe'i'umftt inno. «« L ab io 
verde * («hva semiseria e quasi 
vera d un card lato a l’Acadfmie 
franca 1 ^. « cura di Angelo Meriin); 
17.45-18.30- André Carr.pra: « Les 
fetes vér.-.t ennes ». opera - baile' 
sii te per so!:, coro e orchestra 
And'é D-»s*ot;-»-r«' «t es éi'/ments», 
opera - bal'et *u te per sol-, eneo 
e o»ch's'ra. 19 Gin-n caisine dei- 
in Com-r ««>,-,e '6' ,«na p-'r !'\nnr, 
c.sn c - co n’e'mro-is'e rei' Os«er- 
vator- c - tz> b «v'e'lroge- 

re«ì; 19 P po co rvG'ard < .So 
na»a a tre i-i rei bemo'.’e m?g- 
go.ro». per v--J : -v». v'o’onre'io e 
p iròi.-,r> 19 Vi- La ra-.«egn.a- let¬ 
teratura Itai'ana: 2 T,: Concerto 


SrdL« 



Ce»co Baseggio ne • 1 mateghl • (ore 17) apre la serie degli 
spettacoli pomeridiani della TV 


II. Santa Messa 

17.30. < I ru'trghi ». c«jmrred-a in 3 
«tt« di Carlo Go.doni. «n r,presa 
d rette tal Teatro Nuovo di Ve¬ 
rona Con Ce «co Baseggo II j- 
nardo). Elsa Vazzoler. G.r» Ca¬ 
valieri (Cenciano). Luisa Baveg- 
go iLuc-et-a). Cirio Mch-iuzzl 
<S mone). Em lv> Rossetto (Mau- 
riz'o). Margner*i Segim (Vj- 
rtna) Regia d' Cesco Baseggo. 
Si traila d> una delie p.ù note 
e beile commede goldoniane; e 
anche d' un «felle fnterpreha- 
zon- p ù notevol- di quel grande 
Interprete dei teatro Veneto erte 
é Ce«cn Baseggo. qu! ne! e vcsil 
deq-lnsopportab ie Larario. !m- 
pcr.oso e os»e>, so padre di U- 
migt-a 

Xe'l'inrerva!!-©: Telegiornale 
19.45. 1*77; on anno di sport - pa¬ 
norama dell'intera attivai ago- 
r:st'« ’n Ital a e ail vs'ero 
21.31. Telegiornale 
33.50: Carosello 

51: « Guglielmo Teli *. melodramma 
trag co in quattro atti di Stefano 
Jou/ e Ippolito B s - rr.us'c* d. 
G'oacchino Ross ni. Con G'u- 
veppe Taddei iGug'reìmo Tei)). 
Mario Fìl'ppeschi (Arnoldo). Ivo 
V-nro iGualtierl Farst), Ivan 
Sardi IMelchtal). Jfd» valtriani 
(J mroy), R’na Corjt (Edvige) e 
altri. Direttore: Francesco Moli- 
nari PradelJi. In r.presa diretta 
d»! Teatro Comunale d: Bologna 
li * Curri elmo Teli » é la tren- 
tasettes'ma. ir» orine dì lempo 
deile opere di Po»«T,f 11 tlbrelTo 
fu tra'to daH'omon : ma trjg'la 
d 1 Sch'ller. I.» pr‘ma rappre«»r 
tazore avvenne li 2 aeravo 1*29 
al Teatro dell’Ac» lem e pova'e 
de Mus que d' Parigi. 

Negli Intervalli- Dieci minuti con 
Bonaventura Teschi - Telegior¬ 
nale - ed.z'rone della sera. 


«Aprile 42. viale Libia 114 Cello: 
via C e I 1 in o n t a n a n. 9. 
Testacrlo-Ostlrnse: via Ostien¬ 
se 53, viale Africa 78. via L. Ghl- 
trertl 31 Tllnirlliin: via (lei V«li¬ 
sci 99. Tuscolano-Appio Latino- 
via Orvieto 39, via Appla Nuo¬ 
va Z13, via Cortlnlo 1. piazza 
Cesare Canto 5. via Epiro 7. via 
Lolla 37 Mllvi»; viale Angeli¬ 
co 79, via Settembrini 33. Monte 
Sacro: corso Sei npinne 23. viale 
«Adriatico 107. piazzale bullo 51 
Monte Vrnlp 3'rrrhlo: v. A. Poe- 
rio 19. rrrnrslino-Lablcano: via 
«Albi-rto Glassano n. 24 T«>r- 

pignattara: via Torpignattara 47 
.Monte Venie Nuovo: via Cireon- 
v-allazione Glinleolense 186 . Gar- 
batella: via ,A. Mac. Strozzi 7/9, 
via Grotta Perfetta 19. Quatlraro- 
CinerltLA: via <k l Quintili 195 
Ponte Mllvlo-Tordlqulnto: piazza 
Ponte Milvia 15. 


Tassa circolazione 
degli autoveicoli 


Il fermine per il paga¬ 
mento della tassa di circo¬ 
lazione sugli autoveicoli è 
sialo prorogalo di direi gior¬ 
ni e srade perciò II 10 gen¬ 
naio p. r. La scadenza per 
la corresponsione del tribu¬ 
to riguardante I motocicli, 
prorogala anrh'rssa di 10 
giorni, è fissata Invere per 
il 10 febbraio. Erro qnl di 
seguito l'importo dr! tribu¬ 
to per 1 tipi più diffusi di 
autovetture aumentato re¬ 
centemente: fp tre cifre in¬ 
dicano rispettivamente la 
la tassa bimestrale, quella 
quadriennale e quella an¬ 
nuale. 

FIAT 500: lire 1590. 3ISO 
e 9015; FIAT 600; lire !R75. 
3345 e 9520; Balilla: L. 3010, 
6015 e 17.140; FIAT Mille- 
renio e I.anela Appia: lire 
3560. 7120 e 20 2SO; Lancia 
Augusta: lire 4510. 9020 e 
25.705; Giulietta: 5265. 10 325 
e 29.985; FIAT 1400: lire 
6015. 12.025 e 31.270; Alfa 
Romeo 1900 e FIAT 1900. 
lire 9100. 18 200 e 51.865; 
I.ancia Aurrlia 20 IIP: lire 
10.223. 20.445 e 38.260; Lin¬ 
cia Aurelia 21 IIP: lire 11075. 
22.150 e 63.115; 1.anela Au¬ 
reli* 23 IIP I. 12.780. 25.553 
e 72.875; I.anria Aurelia 26 
IIP; I. 15-335. 30.665 e 87.390. 

Per le vetture di maggio¬ 
re potenxa. corrispondente 
a 27 IIP. la tassa è la se¬ 
guente: lire 16.185. 32.370 e 
92.245; prf le vetture infine 
di potenza pari a 29 TIP: 
lire 17.890. 33.775 e 101 950. 


RIDOTTO ELISEO: C.ta spettacoli 
gialli diretto da C. Lombardi. Alle 
21: « Asso di picche » di E. Wal¬ 
lace. 

ROSSINI: C.la C. Durante. Alle 16.15- 
19.15; « Cortile » di «'lardili (ridu 
zicne di Petrolin!) e * 47 morto che 
pirla » di R'Arlxir.'o trillili, di l-’o 
trol ini). 

SATIRI: C.U Italiana di Prosa con 
M li. Celli e C Tainbcrlanl. Alle 
I7,3u: « La grande famiglia » di 

Snr.i/.anl, Roga» dell'autore, 

VAI 1,1 : C li l«‘.ttro .'tollerilo con C 
Ninolil. V. Gol. C. Pìlotto. Alle 
I7.?,il- * Cur.itnlH>!n » di D. Terra 
«Moviti 


-\V * 


« ' • ■■( a ' '' w« - -< - - -- 

CINEMA-VARIETÀ 


Cavalleria, con R. Scott 
lo »tre 


con 


Altieri: 7° 
v riviM.i 

Anibni-Jovlnelll: || medico e 
gone con M Mnstrolanni 
Espcro: C. L ò un «onderò nel ciclo 
(' Villa «■ riv l-t.i 
Principe: Oltre .'tornivi«a, con Donne 
licei e rivista O llrb'ii 
Volturno: Il medico e lo stregone 
con ,'t Mastro anni e rivista «Ma 
sinl VeKl 


CINEMA 


• i/i. 


Adria m> 
C tra 1 


con 


COI 


PRIME MSIONI 

La lvin.1 i «ic'gli «ingoli. 

l' 

Alhauihra. Orgogllfa e passione. 

S l.oren 

America: tol«'. Vittorio e le dotto 
ioss.i con lolb 
Ar* liiriifcle: Ala micia 
't.nliauu«i. v.u jiit-y (ed. oriR. Inte 
(."«ilei -'Ile 11 >0 22 
Aristoii: 'l.linei.i 
-'ventimi- i euvrcntola a 
' Mcph.irii 

ll.irtn-rini i cnereiilol.i o 
' tleptmrn 

Capllnl. Beile ma itovere. 


i ls 


Parigi, con 
Parigi, con 
om Al. Al 
if.mtia del destino, con 
Interlmho. con Jun« 


dapranlca: I a 
I. ,'t. or.- 
(.apraiiitliett.i: 

'Ih s«1|l 

For-o: Belle ma |>overe. con M Al 
Lis o tali,, r. |n tu 1 s.4P _>i) pv. o p)) 
I urop.i: I a ihinn.i d«*l ilestiiio con 
1 Mooie 

11.minia: | 1(1 coiti in lamenti, con C 
Ih-sion (alle 13.45 17.30 21 20) 
Flammolla: E.mnv F.uv. c«an <\ llep 
tmrn «alle 17 30 IO 10 ?l SU 
Galleria: la fialidi degli augi 1 !:, con 
C (i itile 

Imperlale: Alarmela 
Maestose: t „« donna del destino, con 
T 'tivire 

'tetre Drive-In: Secondo fantasia 
'l G Al (apertura alle 16 ) 
Melrepe'lluu Cenerentola «a Parigi 
con Hephurn 
Mignon: At.imiela 

Moderne: Orgoglio e passone, con 
S I «>r«>n 
Moderne Saltila: 
dottoresse 

New York : La banda 
Curi (.' Gahle 
Paris: Belle ma pavere. c«an A). Al- 

I i.-ii 

l'I.l/.i: I e inatti bianche, con Al. Ala- 
• tre-.inui 

Qiiatlro Frantane: Il glr«a del monile 
iti s.i giorni, roti D Nlvc-ii 
Qiilrlinlla: i.'iu-sia notte o inai, con 
I Summifis 

Riveli: 'tardi In clllA. con G Moli 
Itew: I a donna del «testino con T 
M«aor<* 

Salone Margherita: le avventure d' 
Arseri’o I np n. r«an I. l.ariKatireus 
Smeraldo: Interludio, con I. Allysor 
Splendiare: Orgogl'o e passione, oor 
S l«-im 

Superrliieina I a banda degli angeli, 
con C fiatile 

lievi: Un» Jurigina. con B Bnrdot 


Tolò. Vittorio e In 
degli «rigeli 


ALTRE VISIONI 


da tè alla 
Brando 


luna d: 


Airone: La casa 
agosto, con Al. 

Alba: R.istel-lili 
Alce: Arrivederci Roma, con R. Ra¬ 
srei 

Alcjone: l-'uoco sitilo Ynngtsè 
'lessandrloo: L» guerra dei mondi 
'inli.isci:il«irl: Il pd«ita razzo e la 
li-li.» sdierfana. cori J (V.aymj 
Anime: l.e nolll di Gablrln, con G 
'buina 

'p«ill«i: l.a meteora Infernale 
Appla «'nuca: Canto per le 
Appio: Si. signor gencralel. con K 
Doiigia s 

Aquila: Femmine tre volte, con Silva 
Rose ita 

Armida: Kunissù (la bestia delie 
\iuazr«mi) 

Ariel: Quel (reno per Ytima. con Ci 
Ford 

'rizomi: Dramma nella Casbah 
Arlecchino: Il marchio dell'odio, con 
J Gol !«-/i 

Asteria: Un solo grande amore, con 
K. Novak 

Avira: Li donna che venne dal mare 
con S Milo 

Atlante: Il gigante, con J. Dean 
Atlantic: Il med co e lo stregone 
con 'l Mnslrof.mnl 
Vugustus; Arrivederci Roma, con R 
Pascei 

\ureIio-. Il ragazzo «ni delfino, cor* 
S ) «>r«n 

Aurora: I a Iraged a di fi o Grande 
con le(T r.h.andVr 

Avisnnia: Il p-'o’.-a razzo e la Ielle 
« N-r:ana. con J Wivne 
Avorio: La pittura della freccia, con 
R Sta'ger 

Rellarmltat: la rivale d' m : 3 mogllr 
ron D Sf-er‘d.in 

Belle Arti: 't«,'.v D.'ck. con G Peci 
Belslto: Il pr'rr'pe e la hallerina 
co-r L. Ola er 

Brrnlnl: Si « gnor generilel con S 
I (avsvard 

Bollo: I a «Msa da lè alla luna d’ago 
s)o con M Uranio 
Bologna: !-» d'ga «ut Pacifico, con S 
M v n g.» r«? 

Bi«sti»n: II ladro d- Venezia 
Brannrclo: f-a d'ga sul Parifico, cor 
S Sta rigano 

Bristol: I on3n ch'ama Polo Nord 
«.,:■ D A b-r» 

Broadw.lv: S-'d i oli o K Corrai, cor 
B f i"«i-.'«r 

California: O'-'-'I treno per Ytima. cori 
G Tord 

Capannetle: I-i fig’ìa di Zorro. cor 
B Br-I'en 

Casalottl t-, : a Boere.*): fe schiave d 
Or-«c--n M Alla«o 
Cassio: 5oaver- r d Ital e, con G Fer 
re-( : 

Cjsfello: (I r’torno di i-— Dskrda 
rr -1 I Me Crea 

Centrale: A ven-'asn' è s-mpre fe«f’ 
Chiesa Nuova- B».» CrocVe»» e l p' 
ni’ d ; W D'snev 

Cine-Star: Sroraigg'o ì Tok’o. con 
J Co” i « 

Ctodlo: T r ap«-z T o ron G la-’lohrìgidi 

Col» di RI»nro- P pc rc'pe e la tu! 

'-r'ri c«— M sVinroe 
Cy^OfnNi- le a'-ve-'ere e gl! amor 

d- Omar y-avv-rn. oon C. Wide 
Co'onnl: Puc»' *5 

j Colosseo: J( rr-d co del porri, con 
To'A 

Cnt-.m buv: ! *•»—ro c7«- era «io. ccr 
W Ilo-'-n 

Corallo- ( » »«n'-*> crvi J S'mmois 
Crt«tallo* Le fv!}' d : Cab ri*, con G 
s« ■»«'-«» 

Degli Scip'ooi: I! Vmro de] R : o «Vie 

S — --ve*-' rr- F le—.ss 

Dei Fiorentini- 4'*> «pose per ae!‘e 
1-s‘e”'. et-r. J Pone! 


Del Piccoli: Le nuove avventure d: 

Paperino e soci, di W Disnev 
Della Valle: Ho sposato un pilota, 
con K. Stock 

Delle Ataidu-re: Il gigante, orm J 
Dean 

Delle Atlmose: Istambul. con Errol 
l-'lv nn 

Delle Terrazze: Fuoco neiin stiva 
con R. Ilayworth 

Delle Vittorie: Oklahoma con G. 
Ora ha me 

Dct Vascello: Si. signor generale' 
i<ui K. Douglas 

Diamante: Il sole sorgeri ancora 
con A. Garduer 

Diana: Il gigante, con J, Dean I 

Dorla: C'è un sentiero nel cielo, con 
C Vdly 

Due Allori: Il sole sorger.' ancora, 
con A. G.-irdner 

Due Macelli: Il giullare del re. con 
I) Ka>e 

Edelweiss: Sissl, la giovane impara 
tnce. con R Schnelder 
Eden: Il medico e Io stregone, con 
M. «Mastroiaiini 

Esperia: Suda all'O K. Corrai, con B 

I mie ister 

Euclide: Dimentica il mio pas«^fo 
Excelslor: I sogni nel cassetto, con 
E At.Hs.art 

Farnese: l! cocco di mamma, con M 
Arena 

Faro: La ragazza della salina, con 
Al Al «strofi»tini 

Flamini»: Le notti di C.itvrn. con G 

Al ISIILI 

Fogliano: Il sole sorger.) ancora, con 
A G.irdner 

Fontana: l.e notti di Cab-ria, con G 
Masoia 

Garbate Ila: Il co.co di mamma, con 
Al «Arena 

Gardrnclnr: Il marcil o dell od-o, cor 
J. Cohen 

Giulio Cesare: Un solo grande «amore 
con k. Novak 

Goldeit: Il pilota razzo e la heti.a si- 
in ri ina. c.m J W.ivue 
Itoli)vviMid: Sfida all'O K- Corrai, cor 

II l.aiicaster 

Impero: Quel Irono (ter Yunia, cor 
G Ford 

Indilo: Sp on.agg'o a Tokio, con J.van 
Collins 

Jouli»: 1 e notti di Cahlr'a, con Gin- 
bel ta «Masi na 

Iris: I sogni nel cassetto, con Lo.a 
Massari 

Italia: Sfida all'O K. Corrai, con B 
I .!ne.»<t««r 

l.a Fenice: Fantasia, di W. Disney 
Lcoclne: lo» ma veliera di i-'ranken 
stein 

Libi.»: l.’tionio del We-t. cori G.irv 
( 3 si|v'r 

l.iviirrio: ,'dd-o sogni di gloria, coi: 
I' Inn-rienglu 

Manzoni: || sole sorger) ancora, col 
• * -■ • ■ « i r 

.Marconi: Buongiorno primo muore 
con C Villa 

Massimo: l.e nolll di Cabiria, con Ci 
'Lisina 

Mazzini: Arrivederci Roma, con Re 
nato Rase**) 

Medaglie d'oro: L’attrice 
.'tondini: Il marchio dell’od o. con J 
C«itlen 

Nnscè: Donno «> areni, con AL Fella. 
Nlagara: Quel treno per Ynm.i, cor 
G Ford 

Nomcntano: Ingresso centesimi tO l 
NihocIiic: Femmine tre volle, con S 
h'osciti.i j 

Nuovo: Il dicco di mamma, con M I 
A'en.i i 

Odeon: Hollywood o rniirte. con J 
l.ew-is 

Odevcnlchh La diga sul Pacifico. «;oc 

6 Mangano 

Olimpia: Carovana verso II West 
con F. Parker 
Oriente: Ascoltami 
Orione: la saga del Com.inches. con 
D Andrews 

Ostiense: Pane amore c fantasia, con 
G EoIJobrigid.-i 

Ottaviano: C'è un sentiero nel cielo, 
con C Villa 

Oltavllla: I tre moschettieri, con L 
Turner 

Palazzo; l.e all delle aquile, con John 
Wavne 

Pab-strlna: tl pilota razzia e la bella 
siberiana, con J. Wayne 
Parìoll: Raseel fifi 

Pax: Come prima, meglio di prima 
con R. Hud<on 

Planetario: Rassegna Internazionale 
del documentario 
Platino: La meteora Infernaìe 
frenesie: Quel tren«> per Yum.s. con 
G Ford 

Prima Porta: Il conte «Max. con A 

Sordi 

Puccini: Il gigante, con J Dean 
Oiiirinalc: Oklahom.it. con G. Gra 
h.ime 

Quiriti: Padri c figli, con Marcello 
Maslroiannl 
Radio: Riposo 

Rrale: La diga sui Pacific», con 5 
Mangano 

Regllla: L'amore è una cosa mrrav! 

g'iosa. con J. Jones 
Re*: Il pilota razzo e fa bella albe 
riama, con J. Wayne 
Rialto: Femmine tre volte, con Siivi* 
Koscina 

Rltz: Spaineggfo a Tolto 
Roma: i giorni più belli, con «\r.to- 
neiLa f.tzaldf 

Rubino: Qualcosa che vale, con R 
ilud-nn 

Sala Critreia: l diavoli volanti 
Sala Gemma: Arriva la zfa d’.Ame 
r'ca. con T Pica 


Il ricatto più vile, 
(.'assedio delle sette 


Sala Piemonte: 

con G Ford 
Sala Saturnino: 

frecce, con W. Holden 
Sala Traxpontlrva: Una donna per Joe 
con c. il iker 

Sala Umberto: La figLa deU'amba- 
«< a'nro. con (). De iiavilland 
Sala Vignoli: La principessa delle 
Cinirie, con S. Pampanini 
Salerno: Guardia, guard a scelta, bri¬ 
gadiere e maresciallo, con A, Sordi 
San Felice: Anastasia, con Ingrld 
Bergm.in 

Sant'lppolito: Canzore proibita, con 
C. VII.» 

Savoia: Si. signor generale!, con S 
Hayward 

Sefle s 3 |e: Scampolo 
Silver E.lne: La tragedia di Rio Gran¬ 
de. con J Clnntìler 
Splendidi Primo «applauso 
Stadhun: Qiulco»a che vale, con R. 
Hudson 

Sultano L'aquila solitari», con Ja¬ 
mes Stewart 

Tevere: 11 giullare d«d re. con Danny 

K.ne 

Tirreno: || medico e lo stregone, cor» 

A) Masirohannl 

Tiziano: f i mime sulla grande fore* 
s'a con R Carn^ron 
Tur Sapienza; tVovannI (halle bande 
nere cui V. Gissin.an 
Trastevere. 1 ‘ irc-cre del re, con R 
Tav'-.r 

Trieste: Qualcosa c’ie vale, con R«xfe 
Un t-.m 

rutenio* I <vb.an con R. MilLand 
llllvvr: Maruzrelia, con M. Aitaste 
Uiplano: L» febbri* dell’iiro. con T. 
I !".n'«*i 

VenluiKa Aprile: Il cibante, con J 
IV a n 

Verbano: CA un sent'ero nel cielo, 
«u-l C Vita 

Virili**: D*'sirée. con M Brando 
Vittoria: Il p iota uro e la bella si¬ 
beriani con J. Wavi-e 

»»lliiiii»iiiiiiikl»tiiiiiiii»iii»»iiii 



La Pasta di Qualità 

a n n u ngi' EGO NOMICI* 


t» 


EUMMKHCIAU 


L il 


t.A AKTIC.'LYNI Canto «vendo¬ 
no camera letto, pranzo, ecc Ar- 
rcdiinientl gran lusso economici. 
FACILITAZIONI Tarsia. 31 (di¬ 
rimpetto ENAL) Napoli 

.\T CARRARA vtriture « MOBI- 
i.ETERNI » Consegna ovunqu* 
gratta Anche su rate, «enza an¬ 
ticipo. senza cambiali Chiedete 
catalogo 15 . L 100 


STIVALONIGOMMA - Cappotti 
!mp**nme.nhlll lavoro - Elmetti 
protettivi - Prezzi fabbrica - A«- 
sortlrnento pronto - LNDART 
171 451 - Palermo 25-33 - Casi- 
lina 17-25 (accanto Pantanella). 


OCCASIONI 


L U 


Il__ 

KAN«\K KANAK. Televisori, ra¬ 
diogrammofoni. Eccezionale ven¬ 
dita natalizia. Sconti effettivi che 
reggono ogni confronto. Vasto as¬ 
sortimento migliori mache nazio¬ 
nali. estero Superasslstenza. Vi¬ 
sitateci. Confrontate. Paolo Emi¬ 
lio. 22 (Colarlenzo. Standa) 


KANAK KANAK. Vendita straor¬ 
dinaria frigoriferi. Lavatrici. Cu¬ 
cine «americane. Ogni elettrodo- 
meatico Vantaggiose ratelzxazio- 
ni anche senza anticipo. Speciali 
facilitazioni impiegati. Visitate 
nostra esposizione. Tele!- 32 828. 

ANNUNCI SANITARI 


»fJW- 

Studio _ 

ESQUILIND 

«***-• d.u» assunzioni » ottotcsi 

SESSUALI 

HFsIncùe veneree 

POI- POST NATRinoNIAU I*CIbIbB 
atterrarne uhciauha a*, e. cAuurane 



. . MINIMAX 


MOLA I ONI 

R O 31 A 

VIA SICILIA 158-138 
Telefoni; 462.194 
474.394 - 478.178 
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Medici e Professori dì educazio¬ 
ne fisica , consigliano la bicicletta 
al bambino ed al giovanetto , per¬ 
chè non solo li riempie di gioia, 
ma associa Utilità c diletto. 

Chi vi verrà incontro per facilitarvi l’acquisto è la premiata ditta 

Colhiiti Rinaldo 

La più antica in Roma — Via del Pellegrino, S2 — Tel. 551.084 
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NON PRIVO DI SPERANZE IL BILANCIO AMERICANO DI FINE D’ANNO 


Lo risposta di 
accoglierebbe 


Eìsenhower a Bulganin 
le opinioni di Stassen 


Il mito della prosperità economica è caduto assieme al prestigio degli Siati 
Uniti airestero - Si attende l'annuncio di un accordo culturale con 1' U.R.S.S. 


WASHINGTON, 31. -- La 
lotta fi a le due tendenze 
ilei la politica iMoio umeii- 
oana. la punta tifilo tintili fa 
tapo a I’o.stet Dulles e la sf¬ 
ionda al consiglicio piosi- 
tleii/inle ll.uolil Staiseli e al 
vice setti olili io di stato llor- 
ter, continua — a quanto si 
ha 1 titilline ih ideitele - 
senza esclusione di colpi, ma 
umane encomiata dal maii- 
Hiou* lisci ho, anche perché 
sia il pi esiliente, sia il se¬ 
cretano di Stato, sono assen¬ 
ti dalla capitale e tinsemin¬ 
ilo le feste di tuie d’anno 
nelle loto ipsulenzo di cam¬ 
pagna 'lottai ta la stampa 
miei viene con bu/n nella di¬ 
sputa. e piova con mescente 
evidenza che la glande mag¬ 
gioranza della opinione pub¬ 
blica e fnvmovolo un’abban¬ 
dono della linea suicida di 
Poster Dulles, e alla aper¬ 
tura dì negoziati con l'IlHSS. 
Non c> dubbio che il segte- 
tario di stato avi ebbe già 
potuto dimotteisi, so non po¬ 
tesse contate ancora sull’ap¬ 
poggio di quella patte del¬ 
la oligarchia finanziaria, che 
è più direttamente intcìes- 
sata alla piodu/iono di 
guerra. 

Tuttavia si ci ode di sape¬ 
re che la tesi meno oltranzi¬ 
sta accenni n ptevalero, e clic 
ad essa sia tornato il presi¬ 
dente Eìsenhower, il quale 
insisterebbe per lasciale — 
nella risposta che egli sta 
per dare alla lettela di Hul- 
ganin — la poi la apeita a 
negoziati al massimo livel¬ 
lo. Nello intenzioni del pre¬ 
sidente, un mcontio fra lui 
e il presidente del consiglio 
dei miniati i doU’UHSS do¬ 
vrebbe essere preceduto da 
un contatto fi a 1 riunisti i de¬ 
gli esteri sm problemi del 
disarmo, e condizionato dal¬ 
le indicazioni positive clic 
dovrebbeio risultare ‘la tale 
contatto. Stassen avi ebbe 
presentato a Eìsenhower al¬ 
cune proposte, relative a mo¬ 
difiche che poti ebbero es¬ 
sere appaltate al cosidetto 
piano occidentale per il di¬ 
sarmo, imposto da Dulles co¬ 
me un ultimatum a conclu¬ 
sione dei lavori della sotto- 
commissione dei cinque nella 
scorsa estate. Non si vede pe¬ 
rò in qual modo tali modifi¬ 
che potranno essere accettate 
da Dulles, e da lui stesso 
portale alla riunione dei mi 
nistri degli esteri proposta 
da Eisenitower. E’ evidente 
— come ossei vava giorni or 
sono Lippman — clic Dulles 
si è squalificato come nego¬ 
ziatore, e non potrà mai sot¬ 
trarsi alla convinzione pub¬ 
blica che rinsuccesso rii 
eventuali negoziati, cui egli 
possa partecipare, sin stalo 
voluto da lui. 

Sembra assai dubbio dun¬ 
que che un passo serio ver¬ 
so i negoziati possa essere 
compiuto da parte anici lenita 
senza che siano ptese misti 
re atte a porre Poster Dul- 
les nella impossibilità di 
nuocere. Questo rimane il 
problema da risolvere, an¬ 
che per porre riparo al crol¬ 
lo del prestigio degli Stati 
Uniti nei confronti degli al¬ 
leati europei- Questa «crisi 
di fiducia =. già denunciata 
nelle scorse settimane da nu¬ 
merosi osservatori, trova 
ampia illustrazione oggi in 
una sorta di bilancio di fine 
d'anno tentato dal «Veir York 
Times, che scrive: « NcH’Eii- 
pa occidentale la fiducia ne 
gli Stati Uniti c scossa, ■ 
gli europei sono seriamente 
tentati dalle recenti propo 
stc sovietiche L’occidente 
soffre del crollo della fidu¬ 
cia in se stesso in genere 
negli Stati Uniti in partico¬ 
lare, di una crisi del mora¬ 
le » Riferendosi alle origi¬ 
ni della crisi, il giornale pro¬ 
segue: « Il suono che ha 
c<*mpor»d J 2 t*» i! 1957 e il de¬ 
bole bip-biip che in una sera 


d’ottobie si ò diffuso pei la 
puma volta nello spazio.. 
Come e (piando gli Stati 
Uniti potranno iaggiungere 
i lussi? l’otta la coalizione 
occidentale mantenete la sua 
unita? Kiaequisteiamui gli 
Stati Uniti il piestigio che 
hanno peiduto sia fin gli al¬ 
leati, sia fi a i paesi non im¬ 
pegnati del mondo?. . ». 

Un nltio argomento che 
domina le edizioni di line 
d’anno dei giornali e quello 
della situazione economica, 
elle negli ultimi due mesi 
ha manifestato impiovvisa- 
mente gitivi segni di « iccos- 
sione >, dopo ima annata che 
aveva alimentato il mito (lid¬ 
ia piospenta poi manente 
Oin la disoccupazione ali¬ 
menta a ntmo pi capitosi», e 
già stipola 1 tie milioni sot- 
tecentomila, a causa della 
introduzione dell’oimio ri¬ 


dotto m molte fabbi ielle, so¬ 
prattutto de! settoie auto¬ 
mobilistico La pioiluzione di 
acciaio e scesa al valute cor- 
lispondente al tifi fior cento 
della capacita degli impianti 
Gli investimenti accennano a 
conttaisi. Il Christian Sciali¬ 
ci- Monitor scrive che « il 
1957 e stato un anno di sbi¬ 
lancio economico, ili glande 
piospenta pei alcuni, ili (lo¬ 
ie piove pei altn. Sotto mol¬ 
ti aspetti il 1957 e stato un 
anno ili eccessi inflazionisti¬ 
ci seguiti da vali tentativi 
ili contenimento La specula¬ 
zione ha spinto le hoiso agli 
(•stremi, l’inflazione ha por¬ 
tato I (osti (lell’ef (inolili.i, del 
governo e della vita a nuo¬ 
vi alti livelli » 

Nel complesso la situazio¬ 
ne negli Stati Uniti, sia sot¬ 
to l’angolo economico, sia 
sotto l’angolo politico, sem¬ 


bra apeita a sviluppi mtc- 
icssanti e meno obbligati elio 
in ogni altm anno icicute 
Di buono auspicio semina¬ 
no le voci clic sono state 
diffuse oggi, secondo le (pia¬ 
li un accolito diluitale con 
l’UHSS potiebbe essine an¬ 
nunciato tia pochi giorni. 

BRASILE " 

Favorevoli prospettive 
per scambi con l'URSS 

PIO 1)K JANEIRO .li — Il 
intuitiio lieti»* finanze In.tsili.i 
un .1 • > »• Malia Alklliln Ila (fi¬ 
lili,il ito (li isserò favoievole a 
(•allibi commerci.ili con 1 URSS 
c imi .iltil paesi socialisti Al 
kmin Ila (In Inai ito - Non pus 
lamo iifmt ire onorati in un 
momento in cui il brasile (leve 
espandine le su,, espoita/iom 
di mite, cacao minerali e 
c.n ni • 


UN ANNO DI SUCCESSI DELLA SCIENZA D ELL* U.R.S.S. 

La teoria della superconduttività 
fra le scoperte sovietiche del 1957 

Le èlitre realizzazioni .suno stato: gii « Sputnik », l’acceleratore di particelle più 
grande del mondo e i lavori dello scienziato Setnionov, premio Nobel per la chimica 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 31 -- « Entriamo 

udranno intono con un ba¬ 
gaglio di notcnolt successi 
sia nel c'nnjin delle ricerche 
trancile che in (/nello della 
applicazione pratica nella 
scienza », ha dieiuarato a un 
redattore did/’Isvcstia il pre¬ 
sidente dell’Accademia delle 
•■cicli ze deiril RSS. Ncsniem- 
n mi 

Di eccezionale importanza, 
tale da segnare ima miai:: 
epoca netta storia, c stato 
il lancio consertitim di due 
satelliti artificiali sondici, 
che ha sei/il a t o l'inizio della 
hhcrtiztonc ddl’itomn dai 
confini (lei nostro ;umida e 
ha nettato un ponte verso lo 
spazio cosmico 

/ satelliti ci danno la spe¬ 
ranza di vedere anche nel 
periodo della nostra vita il 
compiersi di un volo sullo 
I.una e rendono concrete le 


prospettive di volo verso gh 
alt'! pianeti Un’era vera¬ 
mente nuora nella storta 
detruomn ita aprendosi — 
ha dell o N csmviunov — 
l’era cosmica 

Tra le altre realizzazioni 
defili scienziati sondici ud¬ 
ranno trascorso. Nesineiannv 
ha messo in rilievo la co¬ 
struzione e l'impiego dello 
acceleratore di particelle 
elementari più (/rande del 
mondo, nonché la teoria del¬ 
la supercondnttività ildl’itc- 
rtidemico lìogoìiubnv e t 
successi nel campo della chi¬ 
mica, tra cui. in particolare, 
i lavori tldl'ai cadami o Se¬ 
mionde. al (piale e stato con¬ 
ferito quest’anno il premio 
Solici 

Anche la Piovila dedua 
ampio spazio, nel san ulti¬ 
mo numero del '57 .alle sco¬ 
perte rei ratifiche dell'ultimo 
anno, e in particolare pub¬ 
blica un amjno articolo dcl- 
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Per gli inglesi il lancio degli “Sputnik,, è stato 
Pavvenimento più sensazionale del 1957 

lì sessantasette per cento degli intervistati è soddisfatto deli* anno che è trascorso 
In Francia oggi il pane aumenta quattro franchi ai chilo - Una intervista di Thorez 


l'accademico lìngoUubov, au¬ 
tore della nuova teoria della 
superconduttnntii, che ha su¬ 
scitato in questi ultimi tem¬ 
pi -ni interesse eccezionale 
Come è nato, la supercnn- 
duttivita è quel fenomeno 
I ter cui alcuni metalli con¬ 
duttori di corrente, raffred¬ 
dali a temperatura bassissi¬ 
ma vicina allo zero assoluto 
(meno 273 ). cessano di pre¬ 
sentare qualsiasi resistenza 
al flussaggio ildl'energtit e- 
lettnea l .'accademico Uoi/o- 
hiihnc, fondandosi sogli stadi 
rondatii dal sovietico Kupiza 
nel 1938. e ila altri scienziati 
sovietici e stranieri, olande¬ 
si. tu (/lesi, c anche ih Enrico 
Cernii, ha risolto le compli¬ 
cale equazioni matematiche 
che sono alla base della teo¬ 
ria della sa/ierefìiuluttivita. 
dando cosi un contributo, da 
tutti considerato eccezionale, 
al progresso della scienza. 
(ìirsr.iMT. r.uiiUTAN» 


LONDRA, 31. — Il 1957 
è ormai moribondo ed anche 
(/li inglesi tirano lo somme 
di fine d'anno, riandando in¬ 
dietro nel temilo e passan¬ 
do reloecmentc in rassegna 
t 365 (/iorni che lo hanno 
composto. j 

I giornali riassumono in 
lunghi articoli t più grandi 
avvenimenti di politica e di 
cronaca clic hanno attratto 
maggiormente l'interesse del 
paese, la radio c la televi¬ 
sione trasmettono « cavalca¬ 
te » storiche dell’anno, ma 
l'interprete piu fedele dei 
sentimenti degli inglesi è 
probabilmente l'istituto di 
inchieste Gaflup. i cui ri¬ 
sultati sono pubblicati dal 
« News Chromeie ». 

Interrogando tmgiliia di 
persone esso può risponde¬ 
re con maggior precisione al 
quesito: «Cosa pensano gli 
inglesi del 1957 ? ». 

Nonostante l'alto tasso di 
sconto, i bombardieri ter¬ 
monucleari, l'aumento ilei 
costo della iuta, le furie cri¬ 
si nel Medio Oriente, l'in¬ 
successo dei negoziati sul 
disarmo ed alcuni « spiace¬ 
voli » sviluppi coloniali, la 
maggior parte degli inglesi 
— ii 67 per cento degli in¬ 
terrogati, per l’esattezza — 
si è dichiarata soddisfatta 
del 1957. 

Solo il 16 per cento parla 
del vecchio anno come di 
un periodo cattivo della loro 
esistenza. Gli nnrenunent! 
che più hanno colpito gli 
inglesi sono stati, in ordini 
di preferenza: gli « Sputnik ». 
il viaggio della regina in 
America, il disastro ferrovia¬ 
rio di l.cwisham ed il tasso 
di sconto. 1 due film prefe¬ 
riti sono stati *11 re c io * 
e « Guerra e pace ». 

Dalle altre risposte si ap¬ 
prende che gli inglesi non 
hanno mutato di molto le 
loro abitudini nel cibarsi, 
nel fumare c nel bere. Il 69 
per cento, in/ntti. ha man 
piato tanto quanto nei 1956. 
c V88 per cento si ripropone 
di fare lo stesso tiri 1958 
Il resto (lenii interrogati, in 
misura quasi eguale, ha af¬ 
fermato di avere mangiato 
di più o di meno. Le stesse 
percentuali valgono. aìVin- 
virai, anche per il fumare 
ed il bere. 

Risulta invece che il 30 
per cent»» degli interrogati 


si è recato meno frequente¬ 
mente al cinema, rispetto al 
7 per cento che m si è re¬ 
cato piu spesso Queste per¬ 
centuali possono essere con¬ 
nesse con l'aumento della 
popolarità della televisione. 
ai cui programmi il 27 per 
cento degh interrogati ha 
dedicato più tempo durante 
gli scorsi dodici mesi. Ri¬ 
sulta infine che il 48 per cen¬ 
to deile persone interrogate 
ha aumentato il proprio 
reddito E ciò forse s/iifga 
perchè la maggioranza degli 
inglesi ebbio giudicato «buo¬ 
no » il 1957. 

1,‘A rr.ANISTAN STABILI¬ 
SCE RELAZIONI DIPLOMA¬ 
TICHE CON L’PNOIIEItlA — 
L'Afg.uiistan li.» deciso di sta¬ 
bilire relazioni diplomatiche 
enti roncherai 11 pruno mun¬ 
irò afgano a Budapest sarà il 
generale Arif. attualmente mi¬ 
nistri» afgano in Cecoslovac¬ 
chia. elle cumulerà m tal modo 
le due funzioni 


PRIMO DELL'ANNO A PARIGI 


(Dal nostro corrispondente 1 

PARIGI. 31. — «Quali 

sono le causi» pnncipnli del¬ 
la Insto .situazione in cui si 
v ti ovata la Fi ancia nel 
1957? Quali sono i compiti 
pnncipnli pei il Fallito co¬ 
munista fianeese nel 1958? » 
A queste domande risponde 
oggi, sul Rade Pravo e sul- 
l'f/urnanitc il compagno 
Maurice Tlioioz. seg»etano 
generale del PC.F. 

« La causa ptincipale del¬ 
la Insti» situazione finneo- 
se — allei ma Thoiez — e 
il pi eseguimento della poli¬ 
tica di guerci Per colpa del¬ 
la hotgbesia dominante d 
iiostin paese e in guerra, 
quasi senza interruzione, da 
18 anni ». 

Di qui. essenzialmente, 
dolivano il progressivo im¬ 
poverimenti* del paese. IV- 
stenderS) della crisi econo¬ 
mica. l'instabilità dei govei- 


ni e tutti (pici fenomeni il: 
deteuoiameiito politico che 
vanno dalla soppiessione 
della libello di stampa al- 
l’impi igionamento d| colmo 
che si batt*»"'» coatto il fa¬ 
scismo e la guena. dal ten¬ 
tativo di una icvisione lea- 
zionaria della costituzione 
all istaura/ume di leggi spe¬ 
ciali continue ai dii itti dol- 
1*1101110. 

« Ma — continua Thoiez — 
da tre mesi assistiamo ad 
uno sviluppo impetuoso del¬ 
le lotte operaie L’atmosfera 
politica e sociale si e indi- 
ealmente modificata in que¬ 
sto scoi ciò di fine d’anno 
Una unione delle forze de¬ 
mocratiche si presenta m 
una prospettiva reale Du- 
i.-mte la lunga crisi ministe¬ 
riale di ottobre, il PCF ha 
moltiplicato le sue iniziative 
al fine di realizzare l'unione 
delle fm/e di sinistra, sulla 
base di un compromesso 


I canti dei “ coledari „ celebrano 
le feste di Capodanno in Bulgaria 

Quella dì oggi è la solennità più importante, mentre il Natale sarà festeggiato il 
7 gennaio, secondo il vecchio calendario - Doni dei sindacati a tutti i bambini 


RICOVERATO D’UR GENZA IN OSPE DALE A S. MONICA 

Red Skelton colpito 
da un attacco cardiaco 


SANTA MONICA (Cab- 
forma), 31 — L’attore ame¬ 
ricano Red Skelton e stato 
colpito da un attacco cardia¬ 
co e le sue corni.zioni sono 
considerate gravi. Fgli e sta¬ 
to riceve;ato d’urgenza all»* 
o>pedale St. John di Santa 
Monica (California). 

Un amico della famiglia 
Skelton ha precisato che l’at¬ 
tore e staio ( olpi’o da un at¬ 
tacco di asma cardiaca, un 
male di cui soffre da alcuni 
anm. 

Red Skelton. quando e so¬ 
pravvenuto l’attacco, stava 
lavorando, nella sua abita¬ 
zione di Santa Monica, alla 
sceneggiatura di uno >pet- 
tacolo del quale avrebbe do¬ 
vuto effettuare domani una 
registrazione insieme a Bmg 
Crosbv, in occasione del Ca¬ 
podanno. 

A quanto ha dichiarato 


l’agente dell’attore. Skelton 
« e in condizioni molto gra¬ 
vi ». Anche stamani egli era 
in stato di incoscienza e gli 
veniva S(*nimmi>trato l'ossi¬ 
geno 

GHANA 

Il primo ministro 
sposo un'egiziano 

ACCRA. 31. — Il primo 
ministro del Ghana. Kwa- 
me Nkruinah. che ha 48 an¬ 
ni, si c sposato ieri con una 
egiziana di 26 anni, la signo¬ 
rina Katbia Halen Ritzk. 
giunta in aereo dal Cam» 
io stesso giorno. 

La cerimonia, clic ha avu¬ 
to carattere privato, si e 
svolta nella residenza del 
primo ministro. 


(Dal nostro corrispondente) 

SOFIA, 31 — Nella nebbia 
che avvolge la citta, in que¬ 
ste sere brillano nelle strade 
c nelle piazze imi indi Ri luci 
colorate: Sono i numerosi al¬ 
beri carichi di doni, ili gin¬ 
gilli lucenti, posti un po’ 
ovunque per allietare bam¬ 
bini e adulti. Già dai pruni 
giorni di dicembre i bulgari 
hanno incominciato i prepa¬ 
rativi per le feste. Sebbene 
qui il Natale si festeggi solo 
il 7 gennaio, secondo d ver 
eh io calendario bulgaro, poi¬ 
ché i cattolici sono pochis¬ 
simi. già molto prima del 
25 dicembre nelle strade si 
incontravano numerose per¬ 
sone munito di alberelli, 
mentre nei negozi specializ¬ 
zati in oggetti natalizi, le 
code tino a ieri sono staici 
lunghissime. 1 magazzini c- 
rano presi d’assalti». Inter¬ 
minabili code di giovani, uo¬ 
mini e donne, si alternavano 
davanti agli oggetti da re¬ 
galo: collane, braccialetti, 
borsette, tessuti, scarpe, tut¬ 
to andava a ruba, per non 
parlare dei giocattoli Fra 
questi la preferenza era data 
alle slittine, agli articoli 
sportivi e alle grandi palle 
a molteplici colori. 

Nei grandi magazzini ZUM 
un immenso « nonno gelo » 
nell’atno sovrasta la folla ed 
e tutto il giorni» attorniato 
da ragazzi che ascoltali»» le 
divertenti favole da lui rac- 
contatc attraverso un alt»*- 
pariante. Pupazzi che sem¬ 
brano di neve sono collocati 
un po’ m tutti i negozi. Spes¬ 
so accade di incontrare nei 
vari locali, dei « nonn»» ge¬ 
lo * seguiti da codazzi di 
bambini euri»»s e divertiti 

La festa p.u importante, 
qui. per tradizione, si fa a 
Capodanno Questa sera in 
ogni casa i bambini veglia¬ 
no tino a tarda oia accanto 
agli alberi, m attesa di «non¬ 
no gelo», o di «nonno Nata¬ 
le», come si usa chiamarlo 
in alcuni villaggi, per vedere 
quali doni porterà. 

Tra gli adulti, molti pas¬ 


seranno la serata negli ampi 
saloni delle* fabbriche dove* 
ceneranno, berranno o dan¬ 
zeranno fino al mattino, al¬ 
tri si riuniranno m case di 
amici; altri .incoia nei risto¬ 
ranti. nei catte, nelle tratto¬ 
rie. I giornalisti si riuniran¬ 
no al loro club d»»ve c’e una 
festa particolaie. 

Per Capodanno, i sinda¬ 
cati delle fabbriche e ilei 
luoglij di lavoro hanno fat¬ 
to. secondo le possibilità fi¬ 
nanziane. un dono a tutti i 
tìgli dei dipendenti (fin»» agli 
8-10 anni) Feste per barn 
Inni si svolgono oggi, oltre 
che presso i luoghi di lavo¬ 


rami»». secondo ima vecchia 
usanza, bambini e bambine 
vanno nelle case dj amici e 
conoscenti con ramoscelli di 
corniolo a fare gli auguri. I 
piccoli, specie nei villaggi, 
cantano canzoni e recitano 
poesie augurali per un buon 
iaccolto, por la fortuna nel 
lavoro, per una lunga vita, 
battendo sulle spalle dei 
grandi con j ramoscelli por 
ta fortuna ricoperti con stri¬ 
sce e fiori di carta colorata 
Questi canti dei « coledari » 
— cosi sj chiamano questi 
ragazzi c ragazze — si ripe¬ 
tono poi per Natale (il 7 
gennaio) e. nei villaggi, an 


n». anche nel grande Palazzo! che .1 13 »* 14 gennai»», gior 
dei Pionieri Tutti, pei (’.i-jn.i in nn i.nleva il C.iìwhI.ih- 
l'»*damio. indossami abiti! no sec«*ii(i«» il vecchio calen- 
nu»»v . j darlo cambiato nel 1918 

l-i vsgib.a e il maino del-i mibmm rxsTFII ANI 


FRANCIA 

Uccide le due figliole 
e si impicca 

LE MANS, 31 — Un dramma 
dt'lfi» folti,» è stati» scoperto 
ieri sera nel cuore di questa 
città- un uomo. Jean Cadlcns. 
di 36 «min, ha ucciso le sue 
due fieliolette. Amie-Marie e 
Krangoise. rispettivamente di 3 
inni e JB mesi, e si è poi 
tolto In vita 

Otto giorni fa. la moglie 
di Collier-;, la ir-mtasettcnne 
Franimi* Griilaud. aveva ab¬ 
bandonato il domicilio voniu- 
4 >le Ora. benché gli fosse sto 


Esperimenti sovietici 
sull'energia « H » 

MOSCA. 31. — L’accade¬ 
mico Alexandr Tei pigmee 
ha riferito questa seia alla 
imito di Mosca sui notevoli 
piogiessi attuati dagli scien¬ 
ziati sovietici nelle espei len¬ 
ze (elative al contiollo della 
enei gin teunonucleai e: «Nel¬ 
le piove di lnborntoiio — egli 
ha detto — sono stati osser¬ 
vati ì fenomeni che avven¬ 
gono dinante respintone di 
una b (» m b a nH’ultiigoiu» 
Questo e il pi mio passo sn- 
tendente al legolamento ne-j stanziale* veiso d collimilo 
goziato del pinblema algt- della leazmiu» teimonu- 
11 ivo . i comunisti sono decisi » R..Ue » 
a sosteneie qualsiasi gocci¬ 
no 1 1 1 smistia che agita in 
questo senso » 

Al tei mine del 1957. tut¬ 
tavia. un nuovo pinblema si 
pi esenta a tutti i francesi e 
ai popoli oiuoper l'installa¬ 
zione m Emopa dei missili 
americani, auspicata dal ip- 
conte consiglio della N \T0 
Il compagno Timi e/ rileva 
che. nel eoi so di questa con- 
feien/a atlantica < gh siine- 
ticum sono limasti dismten¬ 
tati davanti alla iesistenza 
dei popoli delFKmopa occi¬ 
dentale»*. i esistenza che li 
ha costietti. nel comunicato 
finale, a pai lare di negoziati 
con l't'mone Sovietica sul 
d. sarmo 

Se si parte da questa con¬ 
statazione e si pensa alle 
soluzioni clic il problema 
può avete nel 1958, « il com¬ 
pito principale del PCF — 
conclude il compagno Tlm- 
iez — consiste neU'mtensifi- 
ca/.ume della lotta per la 
pace, lotta che deve tradursi 
neH’mganiz/azione di un 
movimento profondo di tutti 
i Involatori, di tutti gli ele¬ 
menti democi alici e nazio¬ 
nali contri» l'installazione di 
rampe atomiche m Francia, 
contro il pioscguimciito del¬ 
le esperienze nucleari e pei 
costringere d governi* fran¬ 
cese a intraprendere inizia¬ 
tive pratiche in favore del 
disarmi» e della distensione 
mternaz.ion.de ». 

Dal canto suo. d governo 
francese ha pubblicato oggi 
il « calendario » dei prossimi 
aumenti dei prezzi: si tratta 
della realizzazione pratica di 
misure fiscali da lungi» tem¬ 
pi» ni discussione, destinate 
a provocare, nei primi sei 
giorni del nuovo anno, una 
impressionante ascesa del 
costo della vita 

Da domani. 1. gennaio, il 
pane aumenta di quattro 
franchi al chilogrammo, 
mentre decine di articoli ca¬ 
salinghi e di lusso (apparec¬ 
chi radi»» .frigoriferi, aspi¬ 
rapolvere. motoscootcr. bici¬ 
clette. giocattoli, aperitivi 
cioccolate, biscotti, profu-1 
mena, eoe ) aumenteranno 
dal 10 al 25 per cento perj 
l'entrata m vig»»re della mio-! 
va imposta sul valore ! 
iiT.rsTft nvnip! 1 


U» affidato la custodia delle 
bambino. Caillens non aveva 
potuto tollerare l’idea che le 
piccole avrebbero comunque 
avuto l’occasione di recarsi a 
visitare la m..»Re 

Sabato scorso. Jean C.ullen« 
si ora recisamente opposto al 
desiderio della moglie che gli 
aveva chiesto di lisciarle fi 
figlie 

Recatasi ieri sera presso lo 
app irt.mietiti) del Ca-llens. gli 
agenti si sono visti costretti a 
forzare li porta La scena che 
li attendeva era tenibile I ca¬ 
daveri delle duo piccine gia¬ 
cevano sulle slesso letto con la 
gola squarciata, mentre il cor 
po del pidrz pendeva, in una 
stanza vicina, dalli corda di 
cui si era srivito per impic¬ 
carsi 


GRAN BRETAGNA 

Si sviluppa 
la campagna 
contro i missili 

LONDRA. 31. — Strati 
sciupi e pivi vasti della popo¬ 
lazione britannica si unisco¬ 
no alla campagna contro i 
missili, le bombi» nucleari e 
per i’mcoiitio degli statisti 
ileirOrlente c* deH’Occidente 
allo scopo di risolvere le di¬ 
vergenze internazionali 

Il noto filosofo Bortiand 
Kussel, d prof C II. Wad- 
dmgtnii. il dottoi .1 nlmn 
Huxley e lo scuttore .1 B 
Piiestley s’mvontieiaimo con 
i membii del Consiglio na¬ 
zionale per l’abolizione degli 
esperimenti nucleari per de¬ 
cide! e il modo miglio! e di 
organizzate azioni coatto le 
anni micleuti 

Il « Comitato del Partito 
labili ista pei la campagna 
conti o la bomba all’idi (ige¬ 
ilo ». appoggiato da venti 
parlamentari laburisti, si 
riunisce oggi por decidete 
come sviluppare le proprie 
attività 

Una petizione contro la 
proposta di stabilire basi 
americane di missili in Sco¬ 
zia t» stata firmata da 40 no¬ 
te personalità scozzasi; ò tra 
i fumatali il sindaco di Gla¬ 
sgow 

Negli ultimi due giorni, 
nelle citta scozzesi, a Gasgow. 
Edimburgo, Aberdeen, si so¬ 
no tenuti comizi e manifesta¬ 
zioni sotto la parola d’ordi¬ 
ne « niente basi di razzi per 
la Scozia ». 


CRISI POLITICA IN ISRAELE 


Ben Gurion costretto 
a dare le dimissioni 



INDONESIA 

MISSIONE MILITARE 
IN EUROPA 
ORIENTALE 

Gl ACARI A, 31 — L’agen¬ 
zia di notizie Antara comu¬ 
nica che, da domani, la Ban¬ 
ca d’Indonesia cuìuiikcru a 
sostituite il personale olan¬ 
dese con funzionari indone¬ 
siani. 

Gli olandesi occupano 23 
dei posti duellivi della ban¬ 
ca. La loie» sostituzione do¬ 
vi ebbe uvei tei mine nel 
1960. 

Fluttualo, rifluisce ancora 
l'agenzia, m una delle pto- 
vincie oi tentali di biava il 
governo ha sequestrato a 
tutt'oggi 59 aziende olandesi. 

Una missione .miliare in¬ 
donesiana, guidata dal vice 
capo di stato muggini e en¬ 
fiamelo Njani, c* pattila sia- 
mane da Giacarta in aeieo 
pei l’Kuiopa orientale- La 
missione si tcelioni m Polo¬ 
nia, Cecoslovacchia e Jugo¬ 
slavia allo scopo di discutere 
l’acquisto di anni, a seguito 
della paiahst dei negoziati 
pei l'acquisto li anni con 
gli Stati Uniti. 

Da Nuova Delhi si ap¬ 
prende che tuia fonte bene 
infoi mata ha teso noto che 
il colloquio fra il pi esiliente 
indonesiano Sukarno e il pri¬ 
mo ministro britannico Mac 
Millnn, annunciato dalla 
stampa indiana in occasione 
del prossimo viaggio in In¬ 
dia dei due uomini dì Stato, 
non avi a luogo 

11 presidente Sukaino, in¬ 
fatti. si tratterrà a Nuova 
Delhi dal 7 al 9 gennaio e 
non fino nll’lL come era sta¬ 
to annunciato in un primo 
tempo; Macmillan, da parte 
sua, giungeta nella giornata 
(Iell'8 gennaio e dedicherà il 
pomeriggio al riposo. 

Ciò. tuttavia. — aggiunge 
la stessa fonte — non esclu¬ 
de la possibilità che la si¬ 
tuazione indonesiana sia esa¬ 
minata nel corso delle con¬ 
versazioni Macmillan-Neh ni 




Un noto avvocato arrestato a Venezia 
sotto l'accusa di aver ucciso la moglie 

Mandato di cattura deirAutorità Giudiziaria, che avrebbe raccolto sufficienti indizi di col¬ 
pevolezza nei confronti del professionista - La donna pare sia morta in seguito a sevizie 


VENEZIA. 31 — Un non» po 
-ìafista \ e» ezUrai l’aw Alr»'i<’ 
Mozzoni M»»nteniirne:. <ìi a’ip» 
5S abitante m Callo d»*lìi» Spe¬ 
zili. in c »n»r»* SS Filippo o 
(noi'omo e sta*.,» -«rrollato >■ , 
maiv* su minò.»:»» di ov.trr.. 
-piccalo p»*! suoi oonfro-iti ,» 
gutd.ee istruttore dr Orioli i 
Il c.»pv» d» imputazi»»r.t* p r 
la »li omicidi»» preterintenzio¬ 
nale acsravnt»» m preconi.z:»> 
d»*Ila moglie dello stesso pro¬ 
fessionista sonora Millv Wolf 
Ferrar,, nipote del e»*lebre coni 
}K»Mt,»ro nr » '-U<> Etra ,* ro e ,i 
gli > d» l pittore Teodoro 

I/arrevTo e .,\\e* uro - r* 
8 Ur> -ottuftic! ,1»* ro- «tu»' agon 
ti si »* ree.»*,» nell ab.taziore »l*’l 
profe*'i»»:u»’u invitati.»!,» u 
que-tura p’r c»»murac.,zi,,i»i 
Appen » ciui to ri que-tura 1 ,v - 
locato Mozzetti Monteniimci ,* 
stat»» fatti» accomodare al po 
sto di cinrc*n e qui il sottuffi¬ 
ciale eli ha notificato ii man¬ 
dato di cattura spiccato dal giu¬ 


dico istnittorc I.’awoca:»» hai appreso 
volli*»* leggere il dooumento.dell’aziore 
»1ov* come s’e detto egli e ir 
crii; nato d: «»m:ridio preterir- 
"e- zi*»: de . giravate in rolazio 
* e al dt ce*—ii della moglie ai - 
venuto il i* luglio 5*»M 

1/autorit.a giudiziaria, poco 
dopo il decesso della sigmar.» 

Millv W»»lf Ferrari, avvenuto 
per mer.engite traumatica, era 
»ei.ut., a conoscenza che i fa- 
nuh.ardi di lei erano convinti 
che le (■su--»* della morte La¬ 
ser»» »1<»l«»se Fare le indagini 
coi nia-sim.» riserbi» il gniilìcc 
istruttore «i»»ttor Ortolani h 
Ha ftr.e cn'e>«o nei confronti 
dell'avv Mozzetti Montorum-c» 

.1 manda*»» di arresto in quanta 
gli indizi di colpevolezza erano 
-t ,*i confermati sia per le le¬ 
sioni. sn per il nesso di causi¬ 
li!.» tra le lesioni inferte e la 
morte Tutto ci*à risulta da pe¬ 
rizio eseguite dal dottor Mar¬ 
telli e dal d>»ttor Bortoluzzi 
L’arresto — a quanto si è 


Scotta da oggi 
l'aumento dei fitti 


e la eonseguenz.,. 
iniziata a cane»»! 
doli’av» Mozzetti Montemmici I 
d.a parte della signora Rik» j 
\V<»lf Ferrari e «li suo rr.ari'oj \ partire da 
dottor Sante Cagliato rispt t v -j e j eq pe 

tu amente sorella e cagna ’L’.Ia legge del magg'o del 19»» 


L'ex primo ministro aveva 
tentalo di agganciare il 
paese alla NATO 

GERUSALEMME. 31. — 
David Ben Gurion si o di¬ 
messo oggi dalla carica di 
primo ministro di Israele 
Ben Gurion ha consegnato 
la lettera di dimissioni al 
presidente Bcn-Zn alle 13 

Automaticamente, il go¬ 
verno costituito dalla coali¬ 
zione di cinque partiti e nn- 
ch'esso dimissionario. Esso 
resterà tuttavia in carica per 
il disbrigo decli afTari cor¬ 
renti fino alla nomina del 
nuovo governo. 

La crisi ha avuto inizio 16 
giorni or sono, allorché la 
notizia che il governo aveva 
deciso dì inviare in Germa¬ 
nia occidentale una missione 
per Fnequist»» di materiale 
bellic»» era stata riferita dal¬ 
la stampa ed aveva susci¬ 
tati» necli ambienti politici 
il sospetto che il governo 
meditasse 1»» agganciamento 
alla N \J(> 

COLOMBIA 

16 persone uccise 
da banditi 

BOGOT.-V. 31 — Quindici 
dei sedici abitanti di una 
fattoria situata pres>o Ca- 
larca. regione di Qnindio. 
sono stati decapitati a colpi 
di accetta da un gruppo di 
venti banditi. 


SIRIA 

Compiacimento 
pei risultati del Cairo 

DAMASCO. 31. — I lavori 
della conferenza afro-asiati¬ 
ca del Caiio sono seguiti con 
vivo interesse nei circoli go¬ 
vernativi e politici siriani. 

Molto rilievo è dato al fat¬ 
to che le commissioni della 
Conferenza abbiano ritenuto 
che il Patto di Bagdad e la 
« dottrina » di Eìsenhower 
costituiscano manifestazioni 
di ingerenze straniere negli 
affari interni dei singoli Sta¬ 
ti e che Israele è diventata 
ima base d’aggressione agli 
arabi. 

Un altro avvenimento di¬ 
plomatico molto commentato 
nei circoli anzidetti c il pros¬ 
simo viaggio del segretario 
di Stato americano ad An¬ 
kara ed a Teheran. 

L'interpretazione di tale 
viaggio fatta nei circoli uf¬ 
ficiali siriani è che si tratta 
di una nuova manifestazione 
ilell’ambiguità politica ame¬ 
ricana. Negli stessi ambienti, 
poi. si attribuisce ai turchi 
di aver sollecitato l’adesione 
formale degli Stati Uniti al 
Patto di Bagdad per poter 
annientare la loro influenza 
ni seno al patto. 

II ministro della Giustizia 
siriano, commentando l’even¬ 
tualità della partecipazione 
formale degli Stati Uniti al 
Patto di Bagdad ha affer¬ 
mato che essa non modifi¬ 
cherà la determinazione dei 
governi arabi liberi di per¬ 
correre risolutamente la via 
intrapresa della liberazione 
totale dei loro paesi da ogni 
influenza estera. 


CEYLON 

Enormi danni 
per le inondazioni 

COLOMBO. 31. — Secondo i 
pr.mi calcoli x danni materiali 
causati dalle gravi ir,ond?zio- 
n; che hanno devastato Cevlon 
accendono a circa 550 mil.oni 
di n»p e (oltre *’>5 imbardi di 
l.re italiane) Il coverno ha 
da*o ordirà» ai ni.n.s'er, rnm- 
pc'ent' di conrnr are immed a- 
’amente i lavar- di ricostru¬ 
zione e d. np»r,»7.«nc delle 
d .thè. nv cnnaìi d. irritazio¬ 
ne. de» por,*.. d»*I!e Lnrc fer¬ 
ro» are 

Numero 1 ;»-' offerte di a.u*o 
eont ninno a pervenire alle au¬ 
tor, tà cingale:'. Dopo gh Stati 
l’n *-. anche il cab.netto c,ap¬ 
ponete — v ene comunicato a 
Ccjlon — ha dee.«a di fom.re 
Pillo l’aiuto poss.bile ler, lo 
ambasciatore soviet.co Yakov- 
lev ha eor-sccnato a> primo mi- 
n.stro Bpndarana.ke un as- 
secno d; 15G00 rupie 


PETROLIO IN LIBIA. — La 

commissiono lib.ca per il pe- 
trol.o ha annuncia*»» stamane 
che il petrolio è «ta*o nnvenu- 
Scmpre nella ragione dii*»» in L*b,a da una squadra del- 
o dei fitti j Quinti io. un altro gruppo di * a f - cco O 1 Co le ammonti so- 
- 'fuorilegge ha attaccato lì!' i ' 0 P pr *‘ zona di 

ose. «umen^no* . w w di ScvlUa . uccider !-f Fi 
er cento, in ha-e . _ , , |r*o»i in prossimo., del confine 


della povera signora La de 
nuncia era stata presentala di¬ 
rettamente alla Procura delia 
Repubblica perche i congiunti 
della m»»rta orano certi che la 
mcncr.cito traumatica, dalia 
quale era sopravvenuti» il de 
cesso, era dovuta a lesioni in- 
f(*rte «l!a moglie del Mozzetti 
Montenimioi 

La signora Milly si era spo¬ 
sata con l’avv Miintenimici n**i 
1943. i due «i crar.o accasa*.* 
nell’abitazione dei coniugi C» 
sellati» a S Barnaba 3139 Le 
primo notizie certe dei m d 
trattamenti subiti dalla signora 
risalirebbero — secondo le di¬ 
chiarazioni dei Casellato — al 
IsMS cioè cinque anni dopo il 
matrimonio 


Con questo, sono c a quattro 
scatt. che in base a questa lec¬ 
ce sono en'rat: .n licore 


Sul Civetta da ieri 
gli scalatori tedeschi 


d»> una persona e ferendone 
altre sei. 

Il governatore si è incon¬ 
trato con il comandante ci¬ 
vile e militare della regione 
per esaminare le misure da 
prendere ner far cessare gli 
atti di violenza, che si van- 
BOI.ZANO. 31 — Poco pr.nulno moltiplicando, special- 
delie 16 R.vumc.iertrer ed EV. mente a Sev»lla e Caìcedo- 
nr.r.n *o-o c.ur.T. sn v»'t*.a .a'.'.ajnia. dove nelle ultime setti- 
Torre Va! crai do I.’.mpr» s » m , inc < ono s tate uccise nu¬ 
che aveva ,'oilcv *o rim »*ros; nierose persone. 

:n:errocat\i. e cosi fo-J 

hoemente concili-* In mero ... 

quattro ore : due coirmi r»»e- j 

ciaton n»»nmberchi’«i «or.»» r.u-ìLrGGETI 

sciti a superare la sessantina» ayj» _ 

dì “ cor * d; ' ,acv • 1 l le nuove 


al cerini» Ora la Essi» s*.a con- 
dueendo nuoi > sondaggi per 
s’ah.liro ,1 qualitativo di oe- 
trofio d’ cui dispone il giaci¬ 
mento Fra le 13 «<»ciet& petro¬ 
lifere che ricercano il pe , ro- 
fio in Lib a. La Esso è la pri¬ 
ma che o’tione la concessane 
e la pr.ma a trov ario La C»»m- 
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